









/ 




/ 


Digitized by Google 


I 


Digilized by Gocgle J 


. LA STORIA DILLA INDULGENZA 
CONCESSA 
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A CHI LEGGE. 

E nota pur troppo ad ognuno la congiura di 
certi capi del nostro secolo , unitisi insieme per 
opporsi ad alcune pratiche della Chiesa , e farle 
guerra sotto lo specioso pretesto di restituire in 
questa l’antica disciplina , che essi spacciano per 
dijformata colle novità , alle quali danno il nome 
di superstizioni , e di farvi rifiorire la pura dot- 
trina , purgandola da molte opinioni , da noi 
dette pie , e da loro credute false , e mal fonda- 
re . Mossi da questo spirito , che da principio e 
stato sempre quello dei Novatori , coll’ autorità 
di questi , con quella cioè , dirò soltanto , del 
capriccio , attaccano furiosamente tutte le costu- 
manze divote , che sanno aver corso , e vigore 
tra i Cattolici , particolarmente se introdotte , e 
coltivate sieno dai Regolari . Essendo questo 
l’impegno , e lo scopo principale di costoro , dei 
quali abbonda l’età nostra , vanno in cerca di 
tali pratiche , e pie credenze , per attaccarle 
con tutto l’impeto da quella parte , che possono , 
deriderle , e screditarle , affaticandosi per ab- 
bolirle , senza far conto ne di tanti illustri Teo- 
logi , che le sostengono , ne sovente degli stessi 
Papi , e dei Vescovi del Mondo Cattolico , che le 
1 a . 3 • 
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approvane , e permettono , riputandosi di tutti 

questi più illuminati , più zelanti , e più dotti. 

A*>zi arriva a tanto la loro audacia t che a fine 

di riuscire nello stabilito discono , non hanno 

alcun ribrezzo di turbare la pace dei fedeli , 

eccitando tumulti , e dissensioni nelle Città , 

nelle Provincie , e nei Regni , con iscandalo , 

ed ammirazione del Mondo tutto . 

Una delle divote , e pie costumanze , attac- 
cate con più furore da questi torbidi , e quella 
della famosa Indulgenza della Porziuncula , 
concessa , come piamente si crede , da Gesù Cri- 
sto medesimo a S. Francesco , ed assegnata per 
\il secondo giorno di Agosto , da guadagnarsi nel- 
la Chiesa di questo nome , detta ancora della 
' • Madonna degli Angeli , situata nel piano di As- 
sisi , e distante un miglio in circa dalla stessa 
Città . Nella Chiesa , dir voglio di quel luo- 
go , in cui , al dire di S. Buonaventura nel 
Capitolo secondo della Leggenda , il P. S. Fran- 
cesco dette principio all’ Ordine suo , in cui san- 
tamente visse , ed in cui , dopo averlo racco- 
mandato con premura grande ai suoi Figli , volò 
al Paradiso . Hic est locus , così il S. Dottore , 
in quo Fratrum Minorum Ordo a Sancto 
Francisco per Divinse revelationis instintum 
inchoatus est ... . Hunc locum Yir sanctus 
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amavit prse ceteris mundi locis . Hìc enim 
humiliter ccepit , hic virtuose profecit , hic 
feliciter consumavit . Hunc in morte Fratti- 
bus , tamquam Virgini charissimum , com- 
mendavit. Lo stesso scrivono ancora, altri mol- 
iti , e tra questi , per non essere troppo lungo > 
Tommaso da Celano nella Leggenda antica , 
scritta in due volte prima di S. Bonaventura , 
per ordine di Gregorio IX. da cui fu anche deno- 
minata, e del Generale Crescenzio da Jesi , ove 
parimente si legge , che il S. Patriarca , hunc • 
locum , cioè , la Porziuncula , amavit prae 
omnibus > e che vicino a morire disse perciò ai 
suoi Frati : Videte , o filli , ne unquam relin- 
quatis hunc locum , si ab una parte foras 
pellemini , per aliam jreintrate , nam locus 
iste vere sanctus est , & habitatio Christi , & 
Virginis Matris . Hic cum pauci essemus , 

■ nos augmentavit Altissimus . Hic luce su» 
sapienti» illuminavit animas pauperum suo» 
rum . Hic igne amoris sui nostras voluntates 
accendit . Hic qui oraverit corde devoto , 
quod petierit , obtinebit , & offendens gra- 
vius punietur.Propterea , o filii , habete hunc 
locum in omni reverenda , & honore dignis- 
simum, tamquam vere habitaculum Dei , ab 
ipso , & a Matte ejus singulariter predile- 
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ctum . Quindi scrive più volte Bartolommeo 
Albini da Pisa , che lo stesso P. S. Francesco 
per dimostrare l' amore , che portava a questo 
luogo , volle , che il suo cuore , separato dopo la 
morte del corpo , fosse ivi sepolto , come fu fatto . • 
Ccr B. Franciscus , così egli nella Conformi- 
tà 34. dimisit sepeliendum in loco Sanct» ' 
Mari» de Portiuncula.ubi decessit , ad osten- 
dendum amorem , quem habebat ad Jocum 
praefatum . Et sic factum est . Nam aperto 
Corpore B. Francisci , cor accipientes , & 
interiora , in loco Sanct» Mari» sepelierunt. 
Finalmente Zi botino da Casale , contemporaneo 
di S. Bonaventura , nel capitolo 40. dell * Ope- 
ra sua intitolata , Àrbor vit» Crucifixi , come 
sentiremo anche nel decorso di questa risposta , 
dice : Christus in loco S. Mari» de Portiuncu- 
la statura Evangelicum in utroque sexu per 
Franciscum, & Claram renovavit , perche que- 
sta S. Vergine fu vestita dell ’ abito Religioso dal 
medesimo S. Francesco nella Chiesa della Por- 
ziuncula , di cui segue ivi a dire ZJbertino . Cui 
etiam Ecclesi» , secunda die Augusti Virgo 
■ beatissima a Filio suo obtinuit ( gloriosa ) in 
Coelis , & Franciscus a Papa , ( Vicario Cbri- 
tsi ) in terris indulgentias remissionis plena- 
ri» omnium peccatorum. * 
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• Non può dirsi quanti sforzi facciano i nostri 
moderni per oscurare questo santo luogo , e di- 
mostrar falsa la concessione di tale Indulgen- 
za , dpingendola nei loro scritti per una favo- 
la inventata dai - Frati Minori , e adottata 
buonamente dal volgo , che la tiene per una 
Storia . Incapaci però di produrre alcuna co- 
sa di nuovo in comprova di quanto vendo- 
no , vanno ripescando tutte le frivole obbiezio- 
ni fatte una volta a voce da certi antichi , e ri- 
novate poi di quando in quando da altri in di- 
versi opuscoli , benché sciolte già rispettivamen- 
te da varj Apologisti contemporaneità quali es- 
si moderni per abbatterne l' autorità parlano 
col solito linguaggio loro , con disprezzo àoe i 
e con avvilimento . Infatti deridono costoro , e 
scherniscono gli Autori tutti , che si adducono 
in comprova della verità dell’Indulgenza della 
Porziuncula, e contro di questa altro non appor- 
tano,senon quel tanto, come diceva,che obbiettato 
fu da certuni, i quali poco' dopo la morte di San 
Bonaventura ne dubitarono , il silenzio vale a 
dire del medesimo S. Dottore \ la mancanza del 
diploma Pontificio , ed altro di simil peso , che 
siccome non fu bastante allora , così ne pure e 
stato in alcun tempo dipoi a dimostrarla fal- 
sa , e favolosa , Dal diploma di Teobaldo Ve- 


8 

scovo di Assisi pubblicato sul principio dei se- 
colo quartodeiimo , e che si addurrà a suo luogo, 
chiaramente apparisce , che alcuni malevoli ver- 
so il 1270. cominciarono a negare l’Indulgenza 
della Porziuncula , non già scrivendo , perche 
di ciò non consta , ma sparlandone solamente , e 
screditandola colle loro lingue malediche . Ciò 
tanto e vero , che lo stesso V escavo si ' protesta 
di pubblicare il suo Diploma , non per abbattere- 
te ragioni apportate in qualche scritto , ma 
prppter invidos , & contentiosos , qui eam 
infinitis obbrobriis > & obloquiis venenosis 
infirmare nituntur , quai maldicenti ei con- 
danna all’ eterna maledizione , soggiungendo : 
condemnamus , & perpetua maledictioni 
subiicimus universos contra hanc salutife* 
ram veniam mendaciter detrahendo , balbu- 
tientibus linguis blaterantes . 

Ancora S. Brigida ci fa sapere , che certuni 
anche a suo tempo dicevano soltanto eolia lin- 
. gua , senza impugnare la penna , che l’Indul- 
genza della Porziuncula era stata finta da San 
Francesco , e che per le dicerie di costoro da 
alcuni con dispiacere della Santa medesima si 
teneva per falsa . AJiqui dicunt » così ella 
quod iste Sanctus confinxit sibi Indulgen- 
tias , &c aliqui arguunt nulias esse . Il fatto si 
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e , secondo l’osservazione del. P. Mattia Grou * 
wels nella sua Storia Critica della medesima 
Indulgenza pag. 184. che questa remansit in 
possessione pacifica usq.ue ad annum Christi 
1277. non essendovi stato alcuno fin qui , che la 
negasse, e che in quest anno , morto già S.Bo 
naventura , per opporsi a chi cominciò a negar- 
la , e a metterla in dubbio colle ciarle , super 
certitudine dictarum Indulgentiarum plures 
depositiones , & attestationes , che da noi si 
addurranno , fuerunt facKe » & de manu No- 
tarioruna publicatas , come si legge nell ' antico 
libro intitolato , Speculum Vita; Beati Fran- 
caci , & Sociorum ejus . 

I primi a negare specialmente in iscritto la 
verità della Storia dell’ Indulgenza della Por- 
ziuncula , sono stati due Eretici Luterani , Eras- 
mo Albero nel suo libro abominevole da lui 
nell'edizione di Ginevra intitolato , AJcoranus 
Nudipedum , ed in altre Alcoranus Chordi- 
gerorum , Alcoranus Fratrum Minorum , o 
Franciscanorum , e Martino Kemnizio in Exa- 
mine Concilii Tridentini part. 4. pag. 362. 
secondo la citazione del Bellarmino , il quale 
tom. 3. lib. 2. cap. 20. num. 7. così dice dello 
stesso Kemnizio : Rursus pag. 362. adscribit 
narrationem de Indulgenza diyinitus conces- 
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sa ad preces S. Francisci adeuntibus Eccle- 
siam $. Maria» de Angeiis , quam ipse vocat 
impudentissimam FabuJam . Ma ripiglia bene 
il Venerabile Cardinale dicendo , essere vera fa- * 
vola , ed impostura quel , che ■ ivi soggiunge l’E- 
retico , scrivendolo .egli il primo di suo capo , 
cioè che S. Francesco per ottenerne la conférma' 
mostrasse ad Onorio 111 . le. Stimmate impresse 
nel suo corpo , quando si sà , e si dice da tutti , 
che non ne fu decorato , se non un anno , ed otto 
mesi in circa dopo aver ottenuto dal Papa la 
detta Indulgenza . Quindi ancora il Moreri nel 
tomo terzo del suo Dizionario Istorico , impres- 
so in Parigi nel 1689. riferisce la Storia della 
nostra Indulgenza , e la sostiene , dicendo queste 
parole , tradotte fedelmente, dal francese : Gli 
Eretici , e fra gli altri Kemnizio hanno prò- 
curato di far passare questa Rivelazione per 
una favola ; ma il Cardinal Eellarmino ha 
fatto vedere > che questa Indulgenza della 
Porziuncula era solidissimamente stabilita . 

E chiara pero la cagione , per cui tanto si 
riscalda contra la nostra Indulgenza » ed e que- 
sta , perche dalla verità della medesima si con- 
fermano tre dammi della Chiesa Cattolica , e si 
abbattono per conseguenza tre dei principali erro- 
ri a questi opposti , insegnati da lui , e dagli 
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altri Eretici dell’età sua . Sed non sine causa , 
così Bellarmino , Kemnitius hanc lìistoriam 
falsam, & fabulosam haberi cupit, quoniam 
per eam historiam tria Catholica dogmatst 
confirmantur : unum de Indulgentiis : alte- 
rniti de Pontifice Maximo : tertium de Con- 
fessione . Siquidem ad preces S. Francisci 
Christus ipse Plenariam Indulgentiam dedit, 
nec nisi per conrritionem , & confessio- 
nem a culpa expiatis , & eam Ecclesiam vi- 
sitantibus dedit . Lei sentimento stesso fu ati • 
cora il Sommo Pontefice Paolo IV., onde il celebre 
P. Michele Medina ' Minore Osservante già 
Teologo nel Concilio di Trento , parlando dell’ In- 
dulgenza della Porziuncula nel Trattato de In- 
© 

dulg. Disput. i. cap. 13. dice così : Est haec 
• historia adeo ingentis momenti , ut , quod 
Paulus IV. sanctae memoriae Pontifex , fre- 
quenter dictitare solebat , ea sola non tan- 
tum ad asserendam Ecclesiasticam potesta- 
tem concedendi Indulgentias , sed etiam àd 
Pontificis Romani auctoritatem adstruendam 
sufficiens sit . Sentono nella stessa maniera il . 
Suarez in 3. part. divi Thomet disput. 49. 
Sect. 2. num. 12. altri Teologi , ed i bene avve- 
duti Padri Bollandisti in Analectis de S, Fran- 
cisco die 4. Octobr. ■ 
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* Dopo gli Eretici Albero , e Kemnizro con i 
Centur iatori di Magdeburgo , l’Indulgenza della 
Porzitfncula e stata impugnata da due Anonimi 
Francesi , dal primo nell’opera intitolata , Tra- 
ctatus brevis Històrico-Theologicus &c. im- 
pressa Rhetnis Anno 1 697. 0 dall’ altro nell’o- 
pera , che ha per titolo , Dissertatio Historico» 
Theologica , impressa prima in Trevoux l’an « 
fio 1701. e "poi accresciuta stampata di nuo- 
vo in Colonia nel 1703. Ad amendue que- 
sti Opuscoli fu risposto con fortissime Apolo - 
gl e > la prima delle quali e del P. Benedetto da 
Toul » Cappuccino , e l altra e del P. Grouvvels, 
Recolletto , il quale 'tra'le altre cose avverte e- 
ziandio 9 che nei libelli dei due Anonimi surrife- 
riti e falsificato il luogo dell 9 impressione , non 
vi ha il ftpme dello Stampatore , ne l 9 approvazio- 
ne dell Ordinario , e che i loro Autori non cedono ’ 
a Kemnizitf nell' impudenza . Girolamo Tarta - 
rotti nella dissertazione Epistblare , che si 
legge nel suo libro , Dell’ Origine della Chiesa 
di Aquileja, concede la verità dell 9 Indulgenza 
della Porziuncula , ed ammette s che fòsse con- 
cessa da Onorio III. > ma nega , che prima fosse 
accordata dal Redentore a S. Francesco . Al Tar- 
tarotti rispose prima il P. Carlo Giuseppe da 
S. Fiorano , e pai un Religioso anonimo della 
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Provìncia, di Trento con un altra Dissertazione 
Epistolare , diretta ad un Letterato Milanese V 
Nel 17 59. impugnala stessa Indulgenza un al- 
tro Anonimo Piemontese , a cui fu risposto dal 
P. Onorio Amarantini Minore Osservante , det- 
to da Sommariva della Provincia di Torino 
con un libro stampato in Venezia nel 1760. Ol- 
tre questi , contra quelli , che 0 negarono l’appa- 
rizione di Cristo al Serafico Patriarca , 0 impu- 
gnarono , che la nostra Indulgenza acquistar si 
possa più volte in un giorno^, scrissero altri mol- 
ti , sostenendo ognuno rispettivamente 0 l’uno , 

0 l’altro di questi due punti .Così fecero il Padre 
Mohr , il . Signor Langlet , il P. Enrico Hen - 
rard , il P. Francesco Maria Assermet , il P. 
Maestro Azzoguidi Minor Conventuale , e per 
tacere di altri , il P. Candido Chalippe nelle 
Dichiarazioni sopra l’Indulgenza della Porziun - 
cula, che si hanno nel tomo secondo della Vita del 
P. S. Francesco , tradotta-poi in italiano , e per’ 
ultimo io stesso debolmente in una Dissertazione 
latina , stampata in Roma nel 1784. insieme 
con un’altra parimente composta da me per dimo- 
strare , che il P. S. Francesco fu vero Istitutore- 
- del Terz Ordine , da lui detto della Penitenza . 

Essendo così la cosa , e sapendosi , come i no- 
velli spiriti sentano , e parlino dell’Indulgenze » 
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t della potestà del Romano Pontefice , vi ha fon- 
damento da sospettare , che neghino essi la storia 
dell ’ Indulgenza della Porziuncula per lo stesso 
fine, per cui la negarono Albero, Kemnizio, ed altri 
simili . Quanti mai dei nostri Italiani scagliati 
si sono in quest’ ultimi tempi contra la stessa In- 
dulgenza , altro non hanno negata . , o messo in 
dubbiò , se non , come diceva , o 1’ apparizione 
di Cristo a S. Francesco per accordargliela , o 
l’opinione , che guadagnar si possa in un giorno 
toties quoties si visita la Chiesa . Solamente i 
due Anonimi Francesi hanno assolutamente nega- 
to cogli Eretici , siccome ho parimente avvertito, 
la detta Storia in tutte le sue parti, spacciandola 
per favolosa , benché sappiano , che si conferma- 
no con essa i dammi surriferiti della Cattolica 
Religione , ch'eglino forse cancellar vorrebbero 
dalla mente dei fedeli per istabilire le loro 
massime . Sembra , che loro dispiaccia la pia 
credenza di una cosa , la quale atterra tutto il 
sistema architettato da qualche anno , la cre- 
denza cioè , che Gesù Cristo medesimo abbia con- 
cesso a chi confessato , e contrito visita la Chiesa 
della Porziuncula , un’Indulgenza Plenaria , ed 
abbia voluto , e comandato , che questa confer- 
mata fosse dal suo Vicario , Onorio HI. Questo 
pare sia quello , che pesa , e rincresce ai due 
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Francesi , e che perciò abbiano scritto i loro Opu- 
scoli per abbatterne la verità della Storia, e far- 
la credere in tutta la sua estensione una vera 
favola . 

■ Il sentimento dei due Francesi e stato adottato 
ultimamente da alcuni eziandio della nostra Ita- 
lia , e ciò apparisce dalla pagina 184. di un 
Trattato Storico-Critico-Dogmatico sull’ In- 
dulgenze , inserito nella raccolta , che hanno 
avuto fronte d’intitolare , Opuscoli interessan- 
ti la Religione , stampata in Pistoja presso 
Bracali nel 1787. Lo stesso hanno dichiarato 
cett altri con alcune Tesi esposte , e difese in Pa- 
via , e con un Breve Trattato Istorico-Teolo- 
gico , in cui si esamina, cosa si debba giudi- 
care dell’Indulgenza accordata, come vol- 
„ 'gannente si dice , da Gesù Cristo a S. Fran* • 
cesco nella Chiesa, o Cappella della B.Maria 
degli Angeli, detta della Porziuncula.F’ questo 
il Tractatus brevis Historicus Theologicus di 
uno dei due Anonimi Francesi , qui sopra nomi- 
nati , tradotto nella nostra lingua ; onde e chia- 
ro , essere il traduttore dell’ opinione del Fran- 
cese intorno . alla nostra Indulgenza , e che la 
vuole diffondere ancora negli altri colla tradu- 
zione , e colla stampa , che ne ha procurato . 
L’Anonimo dopo avere nel capitolo primo del suo 
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Trattato riferito in breve la Storia della nostra. 
Indulgenza , che assolutamente nega , spacciando 
tutto per una favola inventata dai Frati Mino - 
ri molt anni dopo la morte di S • Francesco y 
passa nel capitolo secondo a proporre diversi ar- 
gomenti , con i quali si lusinga di far vedere , 
che la Storia , di cui si parla, non e fondata , e 
poi nel decorso dehTrattato cerca alle volte di 
consolidare i pretesi argomenti con certe sue ri - 
flessioni, e con qualche risposta , che da ad alcuna 
delle ragioni , le quali si . adducono in prova, 
della verità della medesima Storia . Quando i 
nostri Anonimi , diro qui*, Francese , e Italiano ? 
non abbiano avuto , come voglio credere , il fine 
degli Eretici nel mostrarsi contrarj alla nostra 
Indulgenza , almeno non potranno negare d’ esse- 
re spiriti indivoti , e profani , avvertendoci 
anche il Continuatore del Tournely neir Appendi ~ 
ce 3. de lndulg. cap. 8. num. $. Indulgentiam 
hanc profanis esse ludibrio,indevotis cuidam 
despectui , verè piis pretiosam , & perpetuo 
salubrem > prout B. Franciscus prasdixerat > 
& eventu comprobatur . 

Al Trattato Storico-Critico-Dogmatico ha 
risposto egregiamente un dotto Padre Camaldole- 
se, a cui piace di stare occulto , con un libro , che 
ha per titolo , difesa delle Dottrine del Conci- . 
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!io di Trento : stampato nel 178 9. diviso in 
due parti , nella seconda delle quali cap. 2. ri- 
sponde alle difficoltà, colle quali crede il Tratta- 
tista di provare , che la celebre Indulgenza della 
Porziuncula non esistesse ai tempi di S. Fran- 
cesco . A questo perciò essendo stato già risposto , 
io vedrò qui di confutare il Breve Trattato del 
Francese , benché già ribattuto , come diceva , 
dal P. Benedetto ' da Toul Cappuccino , appena 
fu pubblicato in latino nel 1697. rispondendo 
ora in italiano , giacché in questo idioma é 
stato riprodotto in Pavia . Per procedere poi con 
ordine , e chiarezza , esaminerò prima , quanto si 
dice in esso dell ’ origine della nostra Indulgen- 
za , e poscia scorrerò gli argomenti con tuttocio , 
che si adduce per tenerli in piedi , pesando ogni 
cosa , per quanto mi sarà possibile , colle bilancie 
d’ una giusta critica , costretto peraltro a fare 
molte repliche , come si rileverà da chi legge . 
per seguitare le tracce dell * Autore dello stesso 
Trattato , e chi lo ha tradotto , a cui principal- 
mente diriggo questa risposta . 


/ »• 

* 

b 


Digitized by Google 


/ 


j8 

IMPRIMATUR, 

Si videbitur Rino P. M. Sacri Partii Apostolici 
Frane . Xav. Fan. Arebiep, Lariss. 


FR. HILARIUS DE MONTEMAGNO • > 

» < , 

Ordinis Min. S. P. N. Francisci Lcctor Jubilatus > et in 
Universa Cismontana Familia tam Observantnim > 
quam Reformatorum Commissarius Generalis , 
Visitator , ac Reformator Apostolicus , 

& Servus . 

C mn opus y cui titulus “ la Storia deli’ Indulgenza 
concessa da Gesù C.medesimo al Patriarca S.Fran- 
cesco d’Assisi nellaChiesa della Porziuncula, si dimostra 
vera da! P.FIaminio Maria Annibali da Latera>Frate Osser- 
vante dell’Ordine dei Minori , contra il giudizio proferi- 
tone da un Anonimo Francese .nel Breve trattato /storico 
Teologico ; ora Tradotto da un altro Anonimo nell’idio- 
ma Italiano , e stampato in Pavia ~ a duobus Patri bus 
Thcologis de Ordine nostro , quibus id cominisimus , 
revisum > et approbatum fuerit , vigore prcesentium 
facultatem. conctdimiis > quatenus servatis servandis , 
pralo dari possit . 

Dat. Roma? apud Aram-Coeli die i6. Aprilis 17 9 ^» - 

F. Hilarius de Montemagno , 
Commissarius Generalis . 

. • ' • \ ; 

Loco Sigilli • . 

* 

De mandato Reverendissimi in Christo Patri $ 
Fr: Aloysius Maria de Carpo 
Def. Gen. , & Secr. Gen. 

I . • # r _ ■ 

IMPRIMATUR, 

Fr. Thomas Vincentius Pani Ord.Pacd. S.P#A.M. 
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CAPITOLO I. 


Si esamina, quanto l’Anonimo racconta della 

concessione , e promulgazione dell’lndul- 

( 

. genza della Porziuncula . 
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L P. luca Waddingo , Pro- 
fessore di Sacra Teologia in 
Roma , presso dei Frati Mi- 
nori , è il primo , il quale 

racconti l’ Istoria di questa 

pretesa Indulgenza , nel tomo primo de- 
gli Annali dei Minori , stampato in Lione 
,, nel i6a$. all’anno di Cristo 1221. „ Cqsì 
l’Anonimo dà principio francamente al suo 
Trattato Istorico-Teologico , scritto prima, 
come si è avvertito da un Francese in latino, 
e poi tradotto in Pavia nella nostra lingua 
italiana . Dopo questa franca asserzione ri- 
ferisce subito la Storia della concessione , e 

b 2 
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promulgazione dell’ Indulgenza , di cui par- 
liamo , tal quale è riferita dal Waddingo 
medesimo nel tomo secondo degli Annali 
dell’ edizione di Roma , di cui sono io per 
servirmi , parlando l’Annalista della conces- 
sione all’anno 1221. num. 21. , e della pro- 
mulgazione all’anno 1223. num. 1. Dopo il 
racconto della Storia ripiglia con aria l’Ano- 
nimo , e segue a dire : „ Fin qui Luca Wad- 
„ dingo nel libro ( dal libro ) intitolato , 
„ Speculum Vita S aneti Francis ci , & Sociorum 
„ ejus „ e quindi seguitando a parlare del 
celebre Annalista , aggiunge : „ Primiera- 
„ mente secondo che egli racconta , raccol- 
„ se le dette cose , e le ridusse , come a lui 
„ pare , in ordine migliore dalle lettere di 
„ Teobaldo Vescovo di Assisi , che dice 
„ fiorisse nel medesimo luogo l’anno di Cri- 
,', sto 1308., e da altri Autori coetanei; come 
„ egli riporta nei detti Annali all’ anno del 
Signore 1267. ,» Detto ciò, chiude l’Ano- 
nimo il primo capitolo ’del suo Trattato , di- 
cendo : ,, Resta ora da esaminare, se questa 
■ 9 , sia una vera, e fondata Istoria . „E’ questo 
quello stesso , che , come diceva , esaminar 
voglio ancora io in questa mia Operetta ,, 
onde conchiuder possa chi legge, che la con- 



della Porziuncula è una Storia ben fondata » 
e vera , e non una favola , come l’Anonimo 
la chiama con Kemnizio , ed altri eretici , 
quali gli piace di seguitare . 

II. Prima però stimo necessario di raccon- 
tare ancor io in ristretto la medesima Storia, 
come appunto la racconta il Waddingo , 
narrando tutte le di lei ^rcostanze principa- 
li in questa maniera: „ Avvisato S.Francesco 
„ mentre orava intorno al mese di Ottobre 
„ dell anno 1221. di andare alla Chiesa, 
>, trovò quivi Gesù Cristo colla Vergine Ma- 
dre, ed una moltitudine di Angeli. Ani» 
„ mato dal Redentore a chiedere qualche 
„ cosa per la salute dell* anime domandò , 
>, che tutti quelli , i quali entrati fossero in 
>, quella Chiesa , confessati , e contriti , ot- 
„ tenessero Indulgenza , e perdono di tutti i 
„ peccati . Avendo interpostala mediazione 
W> della Vergine , ottenne quanto tramava , 
» con questo , che andasse a trovare il suo 
,, Vicario, ed a lui chiedesse la grazia da sua 
,, parte . Intanto i di lui Compagni , chesta- 
„ vano nelle cellette vicine vedevano la 
,, Chiesa tutta illuminata .La mattina ilSan- 
» to con F. Masseo da Marignàno , se ne 
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„ «andò a Perugia per trovare il Papa , il 
„ quale dopo qualche difficoltà gli accordò 
„ quanto chiedeva alla presenza dei Cardì- 
„ nali , ma per le opposizioni di questi , per 
„ un solo giorno naturale . Ottenuta la gra- 
„ zia , il Santo partì da Perugia senza cu- 
,» rarsi di rescritto , benché gli fosse esibito, 
„ e per la via postosi a fare orazione , disse 
,, dopo questa a R Masseo , che l’Indulgen- 
„ za accordatagli dal Papa era stata- con- 
,, fermata in Cielo „ . Questa è la sostanza 
della Storia della concesssione dell’Indulgen- 
za della Porziuncula riferita dal Waddingo 
all’anno 1221 . dal numero 21 . sino al 24 . 
inclusive , , 

• III. All’anno poi 1223. riferisce lo stesso 
Annalista la Storia della promulgazione del* 
la medesima Indulgenza nel modo , che pa* 
rimente in compendio ora qui soggiungo . 
„ Passati due anni dopo la concessione dell’ 
„ Indulgenza, assalito S.Francesco nell’ orto 
„ da una tentazione diabolica , per superar- 
„ la si gittò nudo fra le spine , e queste im- 
,, mantinente produssero delle rose bian- 
„ che , e rosse , essendo allora nel mese di 
„ Gennajo , e nel tempo stesso apparve ivi 
-, una gran moltitudine di Angeli , che gli 
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dissero di portarsi alla Chiesa . Trovando» 
si_allora miracolosamente coperto d’ una 
candida veste , s’ incamminò verso di 
quella , portando seco dodici rose di un 
colore , e dodici dell’altro, e mentre anda- 
va , la via gli pareva tutta coperta di tap- 
peti . Entrato in Chiesa , vi trovò il Sal- 
vatore colla Madre , e molti Angeli , e 
dopo una profonda adorazione pregò Ge- 
sù Cristo * che si degnasse di assegnare il 
giorno per 1’ acquisto dell’ Indulgenza , 
accordatagli in quel luogo , ed il Signore 
assegnò il secondo di Agosto , e gli coman- 
dò di andare dal suo Vicario per la confer- 
ma , di condurvi come testìmonj di udito 
alcuni dei suoi compagni , e di portargli 
in comprova ancora delle rose . Gli An- 
geli allora intonarono il Te Dewn Uuàamus-, 
e la visióne disparve . 11 dì seguente S. 
Francesco prese .tre rose 1 bianche , e tre 
rosse in onore della Santissima Trinità , e 

s’incamminò verso Roma insieme con F. 

» , • 

Bernardo da Quintavalle , F. Pietro Cata- 
nei , e F. Angelo da Rieti , suoi Com- 
pagni . Giunto a Roma raccontò al Papa 
la serie di quanto era accaduto ; mostran- 
dogli le rose , e chiamando in testimo- 


* 

» 
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„ nio della verità i detti suoi Compagni . Il 
„ Papa , udita ogni cosa , confermò- quan- 
„ to S. Francesco voleva , e scrisse lettere ai 
„ Vescovi di Assisi ,, di Perugia , di Todi * 
„ di Spoleto, di Foligno, di-Nocera ( non 
„ di Norcia , come dice TAnonimp ) e di 
„ Gubbio , comandando loro di pubblicare 
„ solennemente l’Indulgenza accordata. Nel 
„ giorno stabilito per questa funzione , San 
„ Francesco sali con i sette Vescovi sul pai* 
<t, co eretto apposta fuori della Porziuncu* 
„ la, fece al popolo accorso una fervorosa pre* 
„ dica , ed annunziò l’Indulgenza Plenaria , 
„ da conseguirsi ogni anno in perpetuo ai 
,» due di Agosto , da chiunque confessato * 
„ e contrito visitato avesse quella Chiesa . 
„ Vollero i Vescovi pubblicarla solamente 
,, per dieci anni , e tentarono di ciò fare u- 
*„ no dopo l’altro, ma invano , perchè con 
„ loro maraviglia non poterono dire , se 
„ non quello stesso , che detto avea S. Fran- 
1 cesco *>,» >• ; 

IV. Ecco , diceva , in compendio , 
quanto diffusamente racconta il Waddin- 
go all’ anno 1223. della promulgazione 
della Indulgenza della Porziuncula, citan- 
' do molti Autori , dai quali dice di aver 
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preso quel tanfo , che riferisce , benché 
1 ’ Anonimo scriva » essere 1 * Annalista il 
primo , che racconti la detta Storia , lo che 
è falso, come ora vedremo'. Ferdinando 
Ughelli nei rispettivi luoghi dell* Italia Sacra 
apporta i nomi di tutti questi Vescovi , - e • 
conchiude sempre il racconto, che fa di cia- 
scheduno di loro con queste parole : „ Egli 
„ è uno di quei Vescovi che l’anno 1223. 

,, pubblicarono l’Indulgenza perpetua , che 
„ avea conceduto Iddio stesso per la Chiesa . 

„ di S. Maria degli Angeli presso Assisi „ o 
con altre simili espressioni , le quali riputar • 
si debbono veridiche , e sincere , protestan- 
dosi nella Prefazione dell’ Opera indicata 
„ di aver consultato gii Archivj delle Chie- 
„ se , gli Atti publici , gli antichi monu- 
„ menti , e di aver sacrificato alla verità i 
„ fatti incerti , amando meglio di vedere 
„ del vacuo nella sua Opera , che di riem- 
„ pirla di cose simili -Quanto dice l’U- 
ghelli vien confermato eziandio nel tomo 4. 
degli Annali dei Padri Camaldolesi , dicen. 
doci quivi all’anno 122 3. n.if. l’Autore, che • 
il Vescovo diNocera fu Rainaldo,e di Gubbio 
il B. Villano, ^mendue deli’ Ordine Camal- 
dolese . Seguitando poi a parlare di loro , 

• 1 . 
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26 . „ 
dice del secondo : Inter septem Episcopo*, quos 
àdhibuit B. Franciscus prò Indulgendo predi- 
cando, , & prò consecratione Ecclesie , fuit edam 
Villanus , Episcopus Eugubinus . Del primo 
poi scrive così : Pariter Raynaldus mus 
fuit ex septem Episcopi s , qui Indulgendam Por - 
tiuncuU promulgarunt . ■ 

■■ V. Udimmo già , che l’ Anonimo comin- 
ciò il suo trattato con dirci , che il Waddin- 
; go racconta il primo la Storia , di cui parlia- 
m9 , e che fu Professore di Teologia in Roma 
presso dei Frati Minori . Appena F Anonimo 
' mette la penna in carta proferisce due fal- 
sità , e contradice a se stesso . La prima falsi- 
tà , per quivi fermarci alquanto , è quella di 
asserire , che il P„ Waddingo sia stato Profes- 
sore di Teologia in Roma , essendo cosa cer- 
ta , che quest’uomo insigne , nato nellTrlan- 
dia, vestì T abito Francescano in Portogallo , 
“ e dopo aver fatto ivi i suoi studj passò nella 
Spagna , e fu Lettore di Teologia prima in 
Leone » e poscia in Salamanca, nè si trova 
mai , che abbia esercitato un tale uffizio in 
Róma, dove non si portò , se non dopo com- 
pito il corso della sua Lettura, condottovi per 
suo Teologo dal P. Antonio del Trejo , il 
quale eletto Vescovo di Cartagena dal Rè 

i * i 

• » 
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Filippo III. fu inviato per affari gravissimi al 
Sommo Pontefice Paolo V. Tuttociò avrebbe » 
saputo l’Anonimo , se almeno avesse let- 
to la Vita dello stesso Waddingo , che si 
premette al tomo primo degli Annali , parti- 
colarmente dal jf. 7- fino al 9. inclusive . Io 
però sospetto , che quando l’ Anonimo co- 
minciò a scrivere il suo breve trattato , sapes- 
se benissimo , che l'Annalista Minorità non 
fu mai Professore di Teologia in Roma , ma 
che abbia voluto prevenire con ciò chi legge 
il suo trattato , avvisandolo sul principio , 
che intanto dal Waddingo si riferisca la Storia 
della nostra Indulgenza , perchè secondo la 
frase di alcuni moderni e Teologo Romano » 
pieno perciò a detta di questi di pregiudi- 
zj , a cui per conseguenza prestar non si - 
deve alcuna fede . 

VI. V altra falsità , che spaccia., appena 
apre la bocca , è quella già indicata , cioè , 
che il Waddingo sia 'il primo a raccontare 
la Storia dell’ Indulgenza della Porziuncula , 
perchè molto prima di lui la raccontano tutti 
quelli , eh’ egli stesso cita all’ anno 12:13. 
come si è detto , e tornerà a dirsi . Io mi con- - 
tenterò di nominarne qui solamente alcuni , 
riserbandomi di trascriverne altrove le paro- 
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h , acciocché evidentemente apparisca là 
* falsità di quanto 1 ’ Anonimo asserisce dell* 
Annalista , il quale morì ai 18. di Novembre 
dell' anno 1 657. La racconta Michele Ber- 
narducci nella Storia dell’ Indulgenza della Por - 
ziuncula , scritta nel 1230. al dire dei Bollan- 
doti tom. 2. Octob. die. 4. in Analectis de S. 
Francisco part. 3. jf. 4. Si racconta nella Leg - ■ 
genda antica , ■ che i medesimi Bollandoti di- 
cono esser quella scritta per ordine del Ge- 
nerale Crescenzio da Tommaso da Celano , 
e poi aggiunta come seconda parte all’ altra * 
che si dice ancora di Gregorio IX. Altri poi 
vogliono , che la Leggenda antica sia quella 
composta dal Deceperano , ridotta indi in 
compendio da Bernardo da Bessa , già Segre-, 
tario di S. Bonaventura . In questa Leggenda 
antica , ove si parla dèlia Porziuncula , così 
espressamente si legge : Indulgenza est ibi ge- 
ìieralis prò remissione omnium feccaminum , 
omnibus in consecratione dieta ecclesia christico - 
lis ad ipsam fergentibus . 

VII. La racconta il B. Giovanni della Ver- 
na nell' Attestato , in cui confessa di averla 
udita dai compagni di S. Francesco , e riferi- 
to dagli stessi Bollandoti , i quali ci fanno 

sapere altresì > che questo gran Servo di Dio, 

♦ 


visse nel 125 '9, fino al 1322. La raccontano 
-Teobaldo , e Corrado Vescoyi d’ Assisi , e 
la raccontano nelle loro lettere indirizzate 

m 

sul principio del 14. Secolo Universis Chri- 
stijidelibus , e riportate dai surriferiti Bollan- 
doti jf. i. e 2. aggiungendo nel 3., che anco- 
ra Francesco Bartoli , il quale prima di que- 
sti due Vescovi a giudizio degli stessi illu- 
minatissimi Critici , essendo Lettore nei 
Convento della Porziuncula , compose un; 
libro sopra la nostra Indulgenza . Si racconta 
nell r antica Cronaca manoscritta dell’ Ordi- 
ne veduta dal Waddingo , il quale all’an- 
no suddetto 1223. num. 16. chiaramente la 
cita , e riporta da questa i nomi di molte 
persone ivi registrate Ecclesiastiche , e Se- 
colari , le quali attestano d’ essere stati pre- 
senti alla pubblicazione della stessa Indul- 
genza fatta dai sette Vescovi accennati . La 
racconta il B. Francesco da Fabriano nelle 
, Cronache della sua Patria , nelle quali inserì 
un Trattato de Virtute , & excellentia Indul- 
genti* S. Mari a de Angelis , veduto dai lodati 
Bollandoti nell’Archivio dei Padri Conven- 
tuali di quella Città , dove si custodisce ori- 
ginalmente , e dove si conserva il di lui sa- 
cro Corpo, venerato con culto pubblico ap- 
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provato dalla Chiesa. -Confessa egli d'essere, 
stato ricevuto all’Ordine nel I 2 ó 7 e., di rife- 
rire la Storia - dell’ Indulgenza della Porziun- 
cula , come l’aveva udita dal Compagno di 
S. Francesco , F. Leone , di cui si dichiara 
amico , e confidente . La racconta in più 
luoghi delie Conformità, Bartolommeo Albiz- 
zi da Pisa , che parimente trattò con diversi 
discepoli del Serafico Patriarca , e la raccon- 
ta l’Autore dell’ antico libro , intitolato Spe- 
culum Vi Ut S ■ Franasti , & Sodomiti ejus . Si 
racconta finalmente nelle Lezioni del secondo 
Notturno , che da tempo immemorabile 
coll’ approvazione della Chiesa si recitano 
ogni anno dai Francescani ai due di Agosto , 
per la Festa appunto della Porziuncula . 
Dunque è falso , che il Waddingo sia stato il 
primo a raccontare la Storia controversa , 
come spaccia 1 ’ Anonimo , perchè tutti i 
mentovati Autori , ed altri, che si addurran- 
no , sono più antichi dell’Annalista » 

Vili. Oltre ciò , l’Anonimo è ancora ma- 
ligno , perchè avendo letto il 'Waddingo all* . 
anno indicato 1223., di tanti Autori , che al 
dire di questo raccontano la Storia dell’ In- 
dulgenza della Porziuncula , egli ne nomina 
due soli , quasiché questi, soltanto , e non al- 
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tri , la riferiscano . L* Annalista dopo averla 
ivi raccontata num. i. , soggiunge subito 
num. 2. e dice : Ita rem hanc narrant C hr orti- 
ca antiqua Or dini s, Bar tholomaus Pisanus , Ma - 
rianus Florentius,Marcus c Ulyssiponensis, Petrus 
Rodulphus , F. Bartolus de Assisto peculiari de 
hac re libello , excuso Trevii anno 1470. Spe- 
culum Vita S. Francisci , S. Antoninus , S. Ber • 
vardinus Senensis , Michael de Medina , vir 
gravissima , et Regius in Concilio Tridentino 
Theologus. De qua re etiam Illustrissimus Car- 
dinale Bellarminus , Rutilius Bensonius Epi- 
scopi Lauretanus , et passim alii ; sed et ve-- 
ram universam hanc Historiam probat , eamque 
testimonialibus suis litteris , quarum autogra- 
phum servatur in Archivo nostrorum Patrum 
Conventualium in TJrbe ad Sanctos Apostolos ,- 
signaìum quadruplici charactere T. inserit Do- 
minus Theobaldus , Episcopi Assìsias , qui fio» 
ruit ad annum 1308. egitque cum Fratre Mari- 
no nepote B. Massai , qui Franciscum comita- 
ti est , quando primo Pontificem adiit Perusii , 
de hac Indulgenza trxctaturus , ut totam rei se- 
riem exacte perciperet , eamque didicit , ut ipse 
aie , a pluribus , qui tunc ex multìs partili 
veniebant , & eam acceperant a Beatis Leone , 
Benedicto , & Raynerio Aretinis , & pradicto 
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Massai) de Marinano , S. Francìsci Socìis indi- 
vidui* . Fin qui il Waddingo , il quale dall’ 
accennata Cronaca antica riferisce ancora i 
nomi , come si è detto , di moltissimi testi- 
monj , che furono presenti alla pubblicazio* 
ne dell’Indulgenza , i quali da noi si riferi- 
ranno in altro luogo , conchiudendo qui in- 
tanto , che se l’Annalista cita tutti questi » 
che fiorirono prima di lui , non è egli il pri- 
mo , come dice l’Anonimo, che racconti la 
Storia dell’Indulgenza controversa , e che lo 
stesso Anonimo è un maligno nominando 
due soli riportati dal Waddingo , e tacendo 
tutti gli altri già riferiti . 

IX. Infatti avendo 1’ Anonimo veduto il 
luogo dell’ Annalista , perchè io cita , ha 
operato da malignò , il quale è quello t che 
tace , e nasconde le cose favorevoli al fatto 
da lui impugnato per indebolirlo , e fran- 
camente negarlo , a dispetto eziandio delle 
. ragioni , che Jo sostengono . Così appuntò 
si è diportato egli nel caso nostro , nominan- 
do i soli Autori citati dal Waddingo, e pas- 
sando sotto silenzio tant’ altri , che questi ri- 
porta nello stesso luogo . Con ciò ha dato 
v egli a divedere nei principio del suo Tratta- 
to d’ essersi posto a scriverlo con animo 

' ' ■ » . 
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pregiudicato , e risoluto di negare la Storia 
dell’Indulgenza della Porziuncula , a fronte 
eziandio di quanti l’asseriscono ; e la difen- 
dono . Infatti verso il fine dello stesso Trat- 
tato li prende tutti per mano, seli obbietta, 
e si sforza di confutarli , ed ora dice , che 
i detti Autori non meritano fede , perchè 
discordano nel riferire alcune circostanze 
della Storia , di cui parliamo . Lo stesso 
Waddingo , dice egli , ha dovuto ridurre in ' 
ordine migliore quanto di essa scrivono il 
Vescovo Teobaldo, e l’Autore del libro Specu- 
limi Vita S. Francisci , Ma quando ancora la 
cosa fosse così , ora qui gli rispóndo , che 
questi due Scrittori convengono perfetta- 
mente nel raccontatela sostanza della Storia, 
che è quanto basta , ed importa . Anzi con- 
vengono eziandio con Bartolomeo da Pisa , 
con i Beati Francesco da Fabriano , e Gio- 
vanni della Verna , col Vescovo Corrado , e 
con altri citati dal Waddingo , e da me di 
sopra indicati . Se la varietà di qualche cir- 
costanza , che s’incontra nella narrazione di 
un fatto riferito da diversi Autori , bastasse 
per negare a questi la fede , e rigettar quello 
come falso , non si dovrebbe credere , che a 
pochissimi Scrittori , e far si dovrebbe una - 
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buona tara alle Storie tanto delle Nazioni , 
che della Chiesa . Ma perchè sarebbe questa 
un’ ingiustizia , la quale cagionerebbe mille 
disordini , hanno decìso gli eruditi sul fon- 
damento della ragione , che una Storia sia 
sempre vera , e. quei , che la riferiscono , 
siano veridici , qualora benché differisca- 
no in alcune circostanze convengono , e si 
accordano nella sostanza della medesima . 

X. Moltissimi esempj potrei addurre in 
comprova di quanto dico , se non temessi di 
annojare chi legge , onde noterò solamente, 
che alcuni dei relatori della nostra Indulgen- 
za ne coniondono , è vero , qualche circo- 
stanza, come quella di raccontare la con- 
cessione , e la promulgazione , parlando- 
ne come se accadute fossero immediata- 
mente una dopo l’altra nell’ anno medesi- 
mo , ma però sono tutti concordi nel rac^ 
contare di queste due cose distinte la sostan- 
za . Certuni replicherà l’Anonimo , o nella 
concessione , o nella promulgazione taciono 
diverse circostanze, che si riferiscono da al- 
tri ; ed io tornerò a dirgli , che se questo 
basta per dichiarar falsa la Storia della Por- 
ziuncula , basterà ancora per negare la ve- 
rità di tant'altre , senza eccettuare nè pure 
la Storia Sacra . Quella soia della Passione 
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del Redentore , scritta dai quattro Evangeli- 
sti'» è di ciò sufficientissima prova , sapen- 
dosi da tutti , che ognuno di questi divini 
Scrittori racconta in essa qualche cosa , o 
circostanza taciuta dagli altri , e ne omette 
qualcuna da questi riferita. La cosa è troppo 
chiara , e perciò se reggesse il principio dell’ 
Anonimo, ne seguirebbe una bestemmia,che 
fa orrore anche in pensarla. Conchiuderò per- 
tanto , che se -diversi Autori descrivono pri- 
• ma del Waddingo la Storia dell’ Indulgenza 
della Porziuncula , non è questi il primo , - 
che la racconti ; e che quantunque si noti 
nei medesimi Autori qualche varietà nelle 
circostanze , questa non basta per dichia- 
rarla falsa » come tale non la provano nè pu- 
re gli argomenti dall’Anonimo prodotti , che 
ora vengo ad esaminare . Intanto- tutti i 
surriferiti convengono , ' che accordata 
fosse da Gesù Cristo medesimo , che Ono- 
rio III. la confermasse , assegnando per il 
di lei acquisto il secondo giorno di Agosto , 
in cui la fece pubblicare da sette Vescovi , i 
quali nel tempo stesso consecrarono là Chie- 
sa della Porziuncula , acciocché dal secondo 
Vespero della festa di S. Pietro ad vincula i 
fedeli fossero sciolti dalle catene dei pecca- 
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ti, come il S. Apostolo fu sciolto dalle catene 
di ferro . • • ■ : 


C A P I T O L O 1 1. 


Si risponde a quanto VÀincnimo premette 
ai suoi arpomenti . 

•* • « O 

* • * ’ • . ■ 4 . . 

I. Rima di venire agli argomenti ,• con 
: X- i quali è persuaso l’Anonimo di far 
vedere nel capitolo secondo.del suo Tratta- 
to , che la Storia dell’ Indulgenza della Por- 
ziuncula non è fondata , ha voluto avvertir- 
• ci , che „ non contiene, se non qualche 
„ fatto non rivelato , e però che egli è pri- 
mieramente certo , non doversi credere , 
„ esser .ciò veramente accaduto , per fede 
„ divina , come vien raccontato „ . Ecco 
subito l’Anonimo in aria di volere far crede- 
. re , che la Storia della detta Indulgenza si 
tenga dai Frati Minori . con fede, divina , lo 
che è falsissimo, perchè nessuno si è sognato, 
mai di tenere , o d’insegnare uno sproposito 
di tal fatta . Ricorre però l’Anonimo a que- 
sti mezzi , perchè di questi si vagliono alcu- 
ni spiriti dei nostri tempi a fine di screditare 
i Regolari , e mettere in ridicolo con essi le 
loro jdivote opinioni - , e pie costumanze . I 
. Francescani, e quanti ammettono, e rac- 
contano la Storia dell’Indulgenza della Por- 
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ziuncula ,.$ono persuasi , e confessano , che 
questa non sia appoggiata , se non a ragioni 
umane, e perciò da credersi piamente, e 
non più . Quindi è superfluo quanto l’Ano- 
nimo seguita ivi a dire , cioè , che „ non si 
„ deve credere come di fede divina/ , se 
„ non quello , che per mezzo della Scrittu- 
„ ra , o Tradizione Apostolica è venuto a 
i, noi , e dalla Chiesa come tale è stato es- 
„ pressamente definito , e proposto ai fede- 
„ li „ . E’ superfluo, ripeto , ch'egli ciò scri- 
va , perchè non vi ha chi ignori , che la 
Chiesa non riceve nuove rivelazioni intorno 
agli articoli- da credersi con fede divina , e 
sanno tutti , non solo da Tertulliano , da 
Vincenzo Lirinese , e da altri Padri , da lui . 
citati inutilmente , ma ancora da S. Paolo , 
che fuviatnentum alimi ritmo potest ponere, pra- 
ter id , qiiod positum est . Sanno da tutti i Teo- 
logi anche moderni , e dall’immortale Bene- 
detto XIV. de Ganoniz. Sanct. lib. 2. cap.32. 
num. 12. , il quale insegna , che l’approva- 
zione istessa delle Visioni , e Profezie dei 
• Servi di Dio , certi tudinemfidei nequaqtiam ex- 
poscit , sei tantum efficit , ut HU tanuruatn prò - 
babiles habeantur v • 

li. Ora non -essendovi- chi di ciò abbia 


38 

avuto mai il minimo dubbio, in vano si affa- 

è • » 

tica l’Anonimo per farcelo capire , e per 
dirci in seguito , che la Storia dell’ Indulgen- 
za della Porziuncula non è di fede , nè 
dalla Chiesa è stata mai diffnita , o pro- 
posta da credersi come tale , perchè nè 
pur questo è stato mai detto , o pensa- 
to da alcuno . Ciò dice l’ Anonimo per 
mostrare di aver con ragione intitolato il 
suo libro non solo Trattato Istorico , ma 
ancora Teologico , sebbene dopo tante di- 
cerie confessa quello , che è vero , cioè, che 
gli Avvocati della Storia controversa preten- 
dono , che questa sia certa di fede umana , 
perchè non si prova , se non con testimo- 
nianze umane , e in dir ciò si accorda con 

i 

noi, e con tutti i Cattolici , sebbene passa 
subito a farci intendere , di voler dimostrare 
la debolezza dei testi monj , e degli argo- 
menti , con i quali la verità della mede- 
\, sima Storia dai suoi patrocinatori si difen- 
t \ de, e sostiene „ e ciò si protesta di fare do- 
p<\> che avrà provato nel secondo capitolo 
he non è una vera Istoria , come comune- 
„ n lente si crede . ,, Noi lo seguiteremo fe- 
, 'elelnjj /ente , ma prima di udire le sue ra- 
gioni * è necessario mettere in vista quan- - 

to 
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to a queste premette dicendo : „ Non dee 
», parere ad alcuno un paradosso , e una no- 
„ vita , che qualche Indulgenza non sussista 
„ in realtà , poiché anche Sisto IV. Pontefi- 
„ ce Romano dell’Ordine dei Minori, as- 
„ sunto essendo al Pontificato , fu costretto 
„ a ritrattare molte Indulgenze da se stesso 
„ in avanti concesse „ . Dopo questa erudì-», 
zione ripiglia.che „ non senza divino sugge- 
„ rimento , come dice il Cardinal Baronio 
„ negli Annali all'anno di Cristo 847. qual- . 
„ che cosa di somigliante tentò Clemente 
„ Vili. „ e che „ essendo nel diritto le In- ’ 

• 4 

„ dulgenze odiose , perchè pei* mezzo di es» 

„ se viene molto snervata la disciplina .... 

„ se non si dimostri prima con sufficienti 
„ prove essere state veramente accordate* 

„ non si ricevono come tali , e con atten- 
,. zione si esamina , se in realtà sieno quali 
„ vengono esse spacciate ,, . Vuole far cre- 
dere con queste erudizioni l’Anonimo, d’es- 
sersi mosso a scrivere contra l’Indulgenza 
della Porziuncula per lo zelo che ha , dell’ 
antica disciplina della Chiesa . Ma essendo 
questa la cantilena di alcuni divoti dell’ età 
nostra , non deve curarsi , perchè è noto 
pur troppo , che sotto l’apparenza di un fin- 
to 

! ». 
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to zelo nascondono il veleno delle loro mas- 
sime perniciose , come appunto fa qui l’A- 
nonimo , aggiungendo , che „ l’impostura 
„ dell’ Indulgenze si raccoglie dalla troppo 
,, gran profusione delle medesime . ,, 

111. Dopo questo apparato passa egli a 
produrre i suoi terribili argomenti contra la 
nostra Indulgenza , dei quali sarebbe ora 
d’incominciare l’esame, ma avanti di ciò bi- 
sogna ponderare quanto scrive di Sisto IV. e 
di Clemente Vili. Dall’avere questi due Papi 
ritrattate , dice egli , io direi , dichiarate a- 
pocrife alcune Indulgenze, perchè conobbe- 
ro non esser vere , pretende l’Anonimo d’in- 
ferire , che non sia vera nè pur quella della 
Porziuncula , e che per conseguenza debba 
tenersi per falsa » e favolosa . Se tutti gli ar- 
gomenti , con i quali minaccia di atterrare 
Ja Storia della concessione, e promulgazione 
della nostra Indulgenza , hanno tanta forza , 
quanta ne ha questo , la verità della Storia 
medesima è tanto sicura , quanto è sicura 
una torre dagli urti della nebbia , ed io avrò 
da faticar poco per sostenerla , e difenderla 
dagli attacchi dell’Anonimo . Ecco pertanto 
munito di tutti gli arnesi militari il di lui ar- 
gomento . Vi furono diverse Indulgenze fai- 
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se , conosciute , e dichiarate tali da Sisto IV. 
e da Clemente Vili. Dunque è falsa , e per 
tale deve tenersi ancora quella della Porziun- 
cula .Che cannonata al vento ! Mi pare di 
veder tremare al rumore di questa anche la 
Cuppola di quel Tempio con tutta la son- 
tuosa fabbrica annessa . Chi legge però se ne 
ride , ben sapendo dalla logica , che da un 
tale argomento può seguirne al più una mera 
possibilità , e dirsi : Vi sono state dell’Indul- 
genzé false : dunque potrebbe esser falsa an« 
cora quella della Porziupcula : Ma ccnchiu- 
dendosi , che potrebbe esser falsa -, si è pro- 
vato , che in realtà sia tale? L’Anonimo, che 
ha composto un Trattato Istorico-Teologico, 
non sa nè pure , come ognun vede , i prin- 
cipj da raziocinare giustamente . Lasciamolo 
però nella sua presunzione , e vediamo se 
conchiuda qualche cosa l’argomento , che io 
passo a formare dagli stessi principj suoi , di- 
cendo : Sisto IV. e Clemente Vili, esamina- • 
rono diligentemente l’origine , e la natura di 
molte Indulgenze per separare le false dal- 
le vere , le dubbie dalle certe , e quindi con- 
fermar queste, e dichiarar nulle, ed apocrife 
quelle : Ma non tennero nè per falsa , nè per. 
dubbia quella della Porziuncula , che nè so- 
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spesero, nè «dichiararono tale : Dunque- l’In- 
dulgenza della Porziuncula da Sisto IV. e da 
Clemente Vili, fu riconosciuta vera, e come 
tale confermata , lasciandola intatta , ed in 
in tutto il suo vigore . 

. IV. Si aggiunge , che prima di questi due 
Papi 1’ esame stesso era stato fatto da Cle- 
mente V. , e da altri , e dopo è stato rinno- 
vato da Clemente lX.,e da Innocenzo XI. con 
deputare a tal fine varie Congregazioni , e 
Teologi , e nè pure da alcuno di questi è sta- 
to mai dichiarato , che l’ Indulgenza della 
Porziuncula sia falsa , e favolosa'. Dunque 
ella è innegabilmente vera , e certa , e da qui 
intenda l’Anonimo, che i Romani Pontefici 
sono -solleciti in separare nel campo della 
Chiesa la zizania dal grano , e non lasciano 
correre tra i fedeli le opinioni false per ve- 
re , le dubbie per certe , come alcuni vor- 
rebbero far credere per coonestare quella te- 
merità , con cui ardiscono di metter mano 
a ciò, che ad essi non si appartiene. Di più, 
il Waddingo , il quale in prova di quanto 
scrive adduce testimonj , ed autori antichi , 
ci fa sapere , che Benedetto XI. , secondo al- 
tri XII. , nella sua Bolla , F.undata in monti- 
bus , il di cui originale si conserva in Assisi» 

con- 
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confermò la nostra Indulgenza , e la munì 
di molte grazie , e privilegi , • come fece an- 
cora Bonifazio Vili., di cui, e di altri torne- 
remo a parlare nel capitolo sesto . 11 medesi- 
mo Sisto IV., del quale si abusa l’Anonimo , 
ai cinque di Agosto dell’anno 1481. stese 
l’Indulgenza della Porziuncula a tutte le Mo- 
nache Clarisse , e poi a tutti i Professori del 
Primo , e del Terz’ Ordine di S; Francesco i 
accordando loro di poterla acquistare nelle 
proprie Chiese , il qual privilegio fu dipoi 
confermato loro da Leone X. e da altri Papi. 
E’ certo altresì , e noto ad ognuno, che Gre- 
gorio XV. Urbano Vili, e Clemente X. stese- 
ro una tal grazia per tutti i fedeli , conce- 
dendo loro di poterne fare acquisto ogni an- 
no in qualunque Chiesa dell’ Órdine suddet- 
to . Il primo col suo Breve , Splendor fatemi 
gloriit , ■ dato ai 4. di Giugno del 1 622. l’ ac- 
cordò alle Chiese dei Minori Osservanti , e 
dei Cappucini : il secondo col suo , Cum sì - 
cut dilectus , ai 13. di Gennajo del 1643. a 
quelle del Terz’Ordine : e l’ultimo a quelle 
dei Padri Conventuali col suo diploma, 
Coclestium munerum , spedito ai 3. di Òttobre 
del 1670, , 

V. E’ certo ancora , che il Sommo Ponte* 

ftce 
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fice Innocenzo XI. colla sua Bolla , Àlias fe« 
licis , data ai 12. di Cennajo del 1683. di- 
chiarò , e stabilì , che l’Indulgenza della Por- 
ziuncula applicar si possa eziandio per le A- 
niine del Purgatorio , ed è da osservarsi ■, 
che nessuno di questi Papi nei rispettivi di- 
plomi mostrò mai di averne un minimo dub- 
bio , nè pensò di ristringerla , o di riformar- 
la , almeno inquanto al modo , ma la stese- 
ro , e 1’ accordarono in tutta la sua ampiez- 
za , come si credeva, e si crede dai Cattoli- 
ci , i quali sono persuasi , che si guadagni 
toties , quoties si visita una delle dette Chie- 
se , L’Anonimo non sa queste cose, e se pu- 
re le sa , mostra di non farne alcun conto , 
perchè in mezzo alla luce chiude gli occhi 
per non vederla , e l’apre soltanto per veder 
quello, che confermar lo possa nei suoi pre* 
giudizj . In tal guisa ei si diporta nell’ ad- 
dotto caso , adducendo a suo prò Sisto IV. 
e Clemente Vili. , che nè pure si sognarono 
di parlare dell’ Indulgenza della Porziuncu- 
la , e non facendo alcun conto di quanto in 
conferma della medesima hanno fatto , e 
detto altri Romani Pontefici . Imita égli in 
ciò alcuni moderni , che reputano per nien- 
te quel, che i Papi, e diversi Autori insegna- 
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no in favore di quella verità , che essi mo- 
derni negano , ed esaltano qualche detto, in 
cui par loro di vedere quel, che ostinatamen- 
te vogliono sostenere . Ma seguitiamo a ri- 
ferire altri Papi , favorevoli alla verità della 
nostra Indulgenza , giacché a questi f- Ano- 
nimo nel suo Trattato Istorico-Teologico- ci 
ha provocato . . 

VI. Bonifacio IX. colla sua Bolla, Dum 
precelsa , accordò la stessa Indulgenza della 
Porziuncula alla Chiesa di S.- Maria in Gradi 
dei Padfi Domenicani di Viterbo , coll’al- 
tra , Gloriosi ìs Deus , alia Chiesa di S.Maria 
Maggiore dei Frati Minori di Tivoli , e con 
quella , Splendor paterna gloria, confermata poi 
da Sisto IV.colla s\\2,Pastoris <etm«,alla Chie- 
sa del Sacro monte della Verna. 11 medesimo 
Bonifazio IX. , pregatone istantemente, con- 
cesse ai 2i. di Marzo dell’anno 1 397. la gra- 
zia stessa alla Chiesa di S. Bavone . nell’ O- 
landa, e ai 2. di Giugno del medesimo anno 
a quella dei Certosini di Lincoln nell’Inghil- 
terra . Eugenio IV. Innocenzo Vili. Leone 
X. Urbano Vili, ed altri Romani Pontefici 
1 ’ accordarono a diverse altre Chiese, facen- 
do uso nelle rispettive Bolle di questa frase 
particolare , Illam Indulgenti am , & wnissio » 
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nem peccatorum concedimus , quam visitantes 
Ecclesiam S. ■. Maria de Portiuncula , sive de 
Angelis , extra muros Assisinaten primo , & 
secundo diebus Augusti annuatim quomodolibet 
conscquuntur -. Questa frase , dico , insolita , 
e nuova > non solo Conferma la verità della 
nostra Indulgenza , ma ne dà altresì un indi- 
zio , che ella sia straordinaria , cioè , che 
• guadagnar si possa ogni volta , che ai due di 
Agosto si visita qualche Chiesa dell’ Ordine 
Serafico . Qui mi pare , che 1' Anonimo alzi 
; la voce , e dica , saltarsi da me il segl io , con 
toccare un punto da lui lasciato intatto , poi- 
ché negando egli la concessione della con- 
troversa Indulgenza , si ride conseguente- 
mente del modo di acquistarla , di cui egli 
non fa parola . Ma urli pure quanto vuole 
che io , giacché mi ha provocato , come ho 
ridetto , ai Pontefici , ho piacere di fargli in- 
tendere , essere stati questi tanto persuasi 
della verità della detta Indulgenza , che 
l’hanno tenuta , e data per certa non solo in- 
quanto alla sostanza , ma ancora inquanto 
• ai modo , che si acquisti , cioè , più d’una 
volta nel medesimo giorno , come piamente 
si crede, non riprovando mai questa pia cre- 
denza, anzi permettendola, e lasciandola •• 
correre tra i iedeli . 


Digitized by Googli 


r 


47 

' 'VII. Il surriferito Bonifazio IX.nelIa citata 
Bolla , data per la Chiesa dei Certosini di 
Lincoln aggiunge una relazione , che con- 
tiene la Storia della nostra Indulgenza secon- 
do tutte le particolarità , riferite dai Com- 
pagni di S. Francesco nelle lettere dei due 
Vescovi di Assisi , Teobaldo , e Corrado , ed 
in altri luoghi. Vi si legge ,'che il Santo 
Patriarca disse ai Vescovi , i quali pubblica- 
rono l’Indulgenza , ch’era stata concessa dal 
Re del Cielo a petizione della gloriosa di lui 
Madre , ed in fine vi si aggiunge , che fu 
pubblicata alla presenza di un gran numero • 
di Secolari , e di Religiosi , di molti dei 
quali è ivi registrato il nome . Questa Bolla, 
tutta intera colla relazione aggiunta, si trova 
nel Monasticon Anglicamm , conforme all’O- 
riginale ; che si conserva in Londra unita- 
. mente all’Atto di verificazione , formato da 
Giovanni Gaugè , Notajo pubblico , e da 
più testimonj sottoscritti. Nè vi ha luogo da 
dubitare dell’ autenticità della Bolla , della 
Relazione , e dell’Atto , perchè vien tutto ri- 
conosciuto per vero , e genuino dagli erudi- 
ti d’Inghilterra , che nel 1682. fecero in 
Londra la seconda edizione del detto Mona - 
stic on . Bonifazio IX. adunque , tra gli altri 
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Precetti , che si contengono nella Regola dei Fra-i 
ti Minori pag. 509. num. 25. impresso in Sa- 
ragozza nel 1638. vien citato ancora dal P. 
Sabino da Bologna nell’Opera detta Lux Mo- 
ralis , part. 2. tratt. 6$. , e dal Ferraris nella 
sua Biblioteca alla parola Indulgenza , art. 5. 
num. 57. L’originale di questo Breve , dice 
il surriferito P.Martino , che si conserva nell* 
Archivio dello stesso Convento di Cerralvo, 
di cui l’Anonimo si farà una risata ,'e segui- 
terà a dire , che io sono fuori di quistione ; 
ma dica quel, che vuole, che voglio aggiun- 
ger qui due altre cose . Il Cardinal Vitalini . 
nel 14J8. fu alla Porziuncula per la solenni- 
tà del Perdono , e persuaso di acquistare 
l’Indulgenza ogni volta , che visitava la San- 
ta Cappella , con questa persuasione la visi- 
tò più volte , come dice egli stesso nella sua 
Vita , che scrisse vent’anni dopo , cioè , nel 
1478. , e veduta dal Coleto , il quale perciò 
alla pagina 239. di lux così attesta: Hosce 
Transitus per Cappellani , seu Aediculam Por- 
ti uncuU , sub spe Indulgenti a toties quoties lu - 
cranda , devote peregit Cardinalis de Vitalinis, 
sive de Amanatis , qui anno scripsit 1478. Ciò 
si conferma eziandio con quanto scrive F. li- 
bertino da Casale , celebre Scrittore Minori- 
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ta contemporaneo ■ di S. Bonaventura, co- 
me sentiremo nel capitolo seguente , ripor- 
tando le sue parole . 

IX. Replica l’Anonimo , che io son pas- 
sato dai Papi ai Cardinali da lui non nomi- 
nati . Abbia però pazienza , e sebbene po- 
trei qui addurre innumerabili Vescovi , per 
opporli a quei due , o tré del suo partito , e 
tutto il Mondo Cattolico , che ai due di Ago- 
sto visita più volte le Chiese dei Minori col? 
la speranza , che ebbe già il Cardinal Vita- 
lini, di guadagnare cioè ogni volta la no- 
stra Indulgenza , ne farò di meno per essere 
cosa manifesta ad ognuno , e tornerò ai Pa- 
pi , dei quali nominerò il solo Urbano Vili, 
che nell’ Anno del Giubileo sospendendo 
tutte le Indulgenze , eccettuò quella della 
Porziuncula , perchè la credeva accordata 
dallo stesso Cristo a S. Francesco . Ciò fece 
il Pontefice Urbano col suo Breve , Cum m- 
fer, dato ai 31. di Luglio del 1624. imitato 
dipoi nella medesima circostanza da tutti i 
suoi Successori . Nominerò per finirla alcu- 
ni degli stessi Papi, che ai due di Agosto per 
acquistare l’Indulgenza visitarono qualcuna 
delle Chiese dell’ Ordine Minoritico , tra 
i quali per istare a quei soli degli ultimi 


tempi , Clemente XI. Benedetto XIII. Cle- 
mente XIV. Tutto questo bastar dovrebbe 
per far capire all’Anonimo , che avendo Si- 
sto IV. , e Clemente Vili, ritrattato , come 
egli dice , molte Indulgenze , appunto per- 
chè non ritrattarono quella della Porziuncu- 
la , per la ritrattazione dell’ altre , che la- 
scia questa intatta , chiaramente appari- 
sce , che tenevano la nostra per vera , e 
certa , come la tennero tutti gli altri Papi , 
nominati qui sopra , i quali mirabilmente la 
confermarono o con i rispettivi Diplomi , o 
con i fatti surriferiti . 

X. Per seguitare a dire qualch' altra cosa 
degli esami istituiti dalla Chiesa per emen- 
dare , o dichiarar nulle alcune Indulgenze , 
delle quali si aveva qualche dubbio , e quin- 
di conchiuder sempre , che non avendo mai 
nè corretta inquanto al modo , .nè dichiarata 
nulla quella della Porziuncula , la Chiesa 
non ha mai nè pur dubitato della verità della 
medesima , nè del modo di guadagnarla . 11 
Concilio di Trento nella Sessione 2 $. de Re* 
formatione cap. ai. emendar volendo , e to- 
glier via gli abusi di alcune Indulgenze , che 
allora aver non potea tutti presenti , ordinò 
ai Vescovi di far ciò nelle rispettive Dioce-r 


. si , allorché vi si fossero restituiti . E qui è 
da notarsi , che avendo il Concilio una pie- 
na, e distinta notizia di quella della Porziun- 
cula , perchè celebre , e famosa in tutto il 
Mondo Cattolico , nè pur fiatò della di lei 
verità , nè dette un minimo indizio di tene- 
re per abuso la pratica dei fedeli , di visitare- 
più volte in un giorno la Chiesa , per acqui- 
starla torìes , quories la visitassero . Dai Padri 
adunque del gran Concilio di Trento nè fu 
dubitato della verità della suddetta Indulgen- 
za , nè fu riputato error popolare il costume 
inveterato di fare più visite in un giorno per . 
acquistarla più volte , e perciò non si sogna- 
rono di abolirla , nè di riformarla in conto 
alcuno . Anzi nè pure vi pensò dipoi alcun 
Vescovo , ritornato che fu alla sua Diocesi , 
perchè con tutto l’ordine ricevuto nel Con- 
cilio d’invigilare sopra la verità , e sopra gli 
abusi dell’Indulgenze , non vi fu di essi pur 
uno , che dubitasse della verità della nostra , 
•O trattasse di correggere in essa qualche a- 
buso . E’ pertanto una gran temerità quella 
di coloro, i quali pretendono di vedere 
più che tutti i Vescovi e divisi , ed uniti, e 
di volere corregger ciò , che questi e nelle 
loro Diocesi, e in un Concilio Generale 
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non giudicarono nè falso , nè bisognoso di 
correzione , o di riforma-. 

- XI. Solamente allorché il Sommo Pontefice 
Innocenzo XI. ai sette di Marzo del ió78.con- 
férmò il Decreto della Congregazione , De 
Afocryphis Indulgentiis , in cui si dichiara, che 
l’ Indulgenza Plenaria si acquista una sola 
Tolta da chi visita la Chiesa in quei giorni 
determinati allora, dico, solamente fu , che 
un Vescovo dubitò , se ancora quella della 
Porziuncula fosse compresa nel detto Deere- . 
to , non avvertendo , che in questo si parla 
dell’Indulgenze ordinarie, tra le quali non è 
stata mai numerata quella, di cui si parla . Fu 
questi il Vescovo di Lubiana , il quale prò» * 
pose il dubbio alla Congregazione del Con-* 
cilio , che , udita prima la relazione del ce- 
lebre Monsignor Prospero Lambertini , allo- 
ra Segretario della medesima Congregazione 
e poi Pontefice veramente Sommo col nome 
di Benedetto XIV. ai 17. di Luglio del 1700, 
nsposf.Servetur solitutn. Proposto poi di nuo- 
vo lo stesso dubbio dal medesimo Vescovo, 1 
il quale non avea capito il primo Rescritto / 
fu risposto un’altra volta : Servetur solitum i 
con che ci assicura il prelodato Segretario , 
che la Sacra Congregazione non curò le 
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istanze del Vescovo di Lubiana, e lasciò la 
cosa, come era stata fino a quel tempo, e co- 
• me seguita ad essere tuttavia ancora a’nostri 
giorni*. Ora chi non vede , che se l’Indul- 
genza della Porziuncula fosse stata falsa , o si 
fosse dubitato soltanto della di lei verità, di 
cui quel Vescovo non fece parola , o almeno 
si fosse creduto . essere un abuso il modo di 

• acquistarla , in una circostanza siffatta il Pa- 
pa , e la Congregazione avrebbero tuttociò 
apertamente dichiarato ? E giacché per causa 

di onore ho nominato il chiarissimo Lam- 
# • 

bertini , non voglio lasciare di valermi dell* 
autorità di un uomo sì grande.che ne sapeva 

• assai più , che tutti i moderni Critici insie- 
me , per confermare maggiormente la Storia 
della nostra Indulgenza da lui ammessa per 
vera , e tale egregiamente dimostrata non 
solo nell’ accennata relazione , ma ancora 
nel discorso presentato alla stessa Congrega- 
zione del Concilio in occasione d’una lite 
insorta tra i Minori Osservanti , e Conven- 
tuali , ed in altri luoghi delfOpere sue egre- 
gie , che opportunamente si addurranno . 
Dopo tutte queste cose, nelle quali mi è 
convenuto trattenermi per esaminare , come 
diceva , quanto l'Anonimo prò mette ai suoi 
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argomenti , vengo ora a rispondere a que- 
sti , come ho promesso . 

CAPITOLO III. 

• * »j* « 

Si risponde al primo argomento dell’Anonimo , 
preso dal silenzio di S. Bonaventura . ' 

V ' 

I. T L primo colpo., che l’Anonimo scaglia 
JL contra la verità dell’indulgenza della 
„PorziuncuIa , scagliato già da quanti mai si 
sono armati contro della medesima , è il si- 
lenzio osservato dal Serafico Dottore nella 
Vita di S. Francesco . Con questo si persua- 
de l’Anonimo di far vedere , che la detta 
Indulgenza sia favolosa , perchè da varie cir- 
costanze , che mette in vista , argomenta , e - 
conchiude , che se fosse vera, S. Bonaventura 
la dovea indispensabilmente riferire , e che - 
non avendo ciò fatto , o non ne udì mai par- 
lare prima di scrivere la detta Vita , o se ne 
udì far parola da qualcuno dei Compagni , • 
dispregiò il detto di questi , e tenne l’Indul- 
genza per una favola Per non perdere inu- 
tilmente il tempo , verrò subito alla risposta 
di questo suo primo argomento , e quindi 
seguitare a rispondere agli altri tutti con 
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quell’ordine , che 1 * Anonimo stesso ne pre- 
scrive . In primo luogo pertanto io dico » 
che l’argomento del silenzio di S, Bonaven- 
tura , benché antichissimo , non ha mai re- 
cato alcun pregiudizio alla verità della Storia 
della nostra Indulgenza , perchè con tutto 
questo silenzio ella è stata sempre tenuta 
per vera da tutti i Fedeli , concorrendo sem- 
pre in grandissimo numero per farne l’ac- 
quisto . anche dopo cinque e più secoli , da 
qhe ha scritto il S. Dottore , ed è stata tenu- 
ta per tale da molti Teologi , che ne parlano, 
come di cosa certa , e da varj Sommi Ponte- 
fici , che l’hanno confermata colla voce , e 
con i fatti . 

IL A tempo di S. Bonaventura era la no- 
stra Indulgenza tanto celebre , e solenne , 
che per il popolo numerosissimo , il quale 
concorreva da tutte le parti per acquistarla 
Alessandro IV. al, dire del Waddingo all’anno 
1223. e di altri , accordò - al Custode del 
Convento di S. Francesco d’ Assisi la facoltà 
di deputare per Confessori quei Sacerdoti , 
che avesse giudicato capaci . A tempo , dico, 
di S. Bonaventura , perchè questi nel Pon- 
tificato di Alessandro IV. , cioè nel 1256. 
in Araceli di Roma fu eletto Ministro Gene- 
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tale alla presenza dello stesso Papa , e nel 
1260. prese 1’ assunto di scrivere la vita di 
S. Francesco nella maniera, che si dirà , pre- 
gato dai Padri convocati nel Capitolo Gene- 
rale di Narbona , che vale a dire , vivente 
ancora Alessandro IV ,il quale morì nel 1 26 1 . 
ai 25. di Maggio . Che allora l’indulgenza 
della Porziuncula fosse già famosajo sappia- 
mo ancora da F.Ubertino da Casale , che nel 
primo Prologo del primo libro , intitolato, 
Arbor vita Crucifixi , così scrive di se stesso r 
Sed tufic Romana Suntuaria visitane, ér ad Ange - 
ìum faciei Jesu , vere Sanctissimum , Joannem de 
Parma , ad mpem deveniens ( a Greccio nella 
valle di Rieti ) latus , & ab ipso confortatili * 
& absolutus,& instructus , in die Indulgenti a se- 
cunda diei Augusti , intravi Ecclesiam B. Maria 
de Portiuncula de Assisio , &juxta eam pernoc* 
favi . Così F. Ubertino , il quale ivi ci dice 
ancora , che terminò di scrivere la citata sua 
Opera nel 1303., quando aveva già 32. anni 
di Religione , che si fece Frate nel Genera- 
lato di S. Bonaventura , che professò nel 
1273. , e visitò i Santuarj di Roma, e della 
Porziuncula nel 1 284. Tutte queste cose, 
ripeto , scrive di se il medesimo F. Uberti-ì 
no . Infatti il B, Giovanni da Parma , visita- 




I 

I 


/ 


58 

to da F. Ubertino , era stato Generale im- 
mediatamente prima di S. Bonaventura , che 
appunto fu eletto per la rinunzia del Genera- 
lato fatta dallo stesso B. Giovanni , che 
quindi si ritirò nella rupe di Greccio , e vi 
dimorò per lo spazio di trènt’ anni in circa . 
Dunque se p. Ubertino andò ad Assisi nel 
1284. istruito dall’ antecessore di S. Bona- 
ventura , e vi andò per acquistare l’ Indul- 
genza della Porziuncula , questa , torno a 
dire, a tempo del S. Dottore era già famosa, 
come si prova eziandio dal di Lui silenzio . 
Parrà questo mio detto un Paradosso , ma sé 
1 ’ Anonimo; mi ascolta , resterà persuaso di 
quanto dico , fondato sulla verità della Sto- 
ria, che qui soggiungo, per disingannare e, 
lui , e quanti con esso o negano , o stenta- 
no a credere quanto si dice della nostra In- 
dulgenza , facendo forza sul silenzio di S. 

•• Bonaventura nella Vita di S. Francesco . 
Prima però mi si permetta di fermarmi al- 
quanto sulle parole di F. Ubertino , di cui 
scrive il Waddingo all* anno 1299. num. 4. 
che era Vir pius , & doctus, come apparisce 
eziandio dall’ Opera da lui composta, e qui 
sopra citata-. 

•* HI. Dopo aver detto F. Ubertino , come 
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udimmo , eh’ egli nel 1284. andò a Greccio 
per abboccarsi col B. Giovanni da Parma , 
aggi tingendo , che da questi absolutus , & 
instructus in die Indulgenti <a secundte diei Au- 
gusti intravit Ecclesiam B. Marita de Portivn - 
culo, , & iuxta eam pernoctavit , ci dà motivo 
di ragionare così . Se l’Indulgenza della Por- 
ziuncula fosse una delle comuni , e ordinarie, 
un’ uomo dotto , e pio , qual era F. Uberti- 
no , e che al dire del citato Waddingo mis- 
sus huteiiam Parisiorum , ibidem legit , seu 
docuit per annos nevem , e tornato in Italia 
legit adhuc annos quatuor , dcnec dimissa le~ 
ctione , soli pradicationi , & animamm inten- 
dìt profectui , avrebbe saputo certamente la 
sostanza della nostra Indulgenza , ed il mo- 
do di guadagnarla , nè avrebbe avuto biso- 
gno di farsene istruire dal B. Giovanni da 
Parma . Dunque se un uomo tale Teologo, 
e Predicatore volle essere istruito sopra la 
nostra Indulgenza , questa è affatto straordi- 
naria , e diversa da tutte 1’ altre . .Questa di- 
versità poi consiste appunto , non potendo- 
’sene assegnar altra , in potersi acquistare 
la nostra toties , quoties si visita nel . mede- 
simo giorno la Chiesa , a differenza dell’ 
altre, che si guadagnano una volta sola in 
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un giorno , lo che dovea sapere F. Ubertino** 
senz’ esserne istruito da altri . Ed in vero * 
dopo aver detto d’ essere stato ammaestrato 
dal B. Giovanni da Parma, segue a dire,' 
come abbiamo udito , che portatosi ad As- 
sisi , intravit Ecclesiam B. Maria de Portimi 
eula , & juxta eam pernoctavit . Ma perchè 
F. Ubertino passò in Chiesa tutta la notte 
dei due di Agosto , se non se per guadagnare 
più volte l’ Indulgenza , credendo che si 
acquisti toties , quoties si visita la mede-, 
sima , come si crede tuttavia dai fedeli di 
tutto il Mondo Cattolico ? 

4 

- IV. Dall’ istruzione poi data a F. Uberti- 
no dal B. Giovanni da Parma , uomo Santo , 
e dottissimo , perchè ancor egli * al dire di ; 
F. Salimbene nella sua Cronaca MS. Parisiis • 
legit Scripturam , e fu Generale prima di S. 
Bonaventura , si raccoglie chiaramente, che ’ 
l’Indulgenza della Porziuncula a tempo del ' 
S. Dottore era celebre , e si credeva ezian- 
dio , che si guadagnasse più volte in un gior- ' 
no . Non piacerà questo mio raziocinio all* ’ 
Anonimo, ma dica ei meglio , interpretan-' 
do diversamente , se può, il detto di F.Uber- j 
tino , d’ essere^ stato in Chiesa tutta la notte . 
dei due di Agosto , che io l’ascolterò , men- - 
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tre aspettandolo , torno al silenzio di S. Bo- 
naventura , ed intanto dico , che Fr. Uberti- 
no , oltre il già detto , dà un’ altra chiarissi- 
ma testimonianza dell’ Indulgenza della Por- 
ziuncula , scrivendo di lui ancora i Bollan- 
disti in Analectis de S. F rinasco die 4. Octob. 
part. 3. de Indulgendo. PortiuncuU jf. 4. num. 
73. Libro 4.^.4 scribit in hoc verbo : „ Chri- 
stus in loco S. Mario de PortiuncuU Statum E - 
vangelicum in utroque sexu per Franciscum , & 
Claroni renovovit . Cui edam Ecclesia secunda 
die Augusti Virgo Beatissima a Filio suo obtinuit 
( gloriosa ) in Coelis , & Franciscus a Papa ( Vi- 
cario Cbristi ) in terrìs , lndulgendas remissionis 
Plenario omnium pece atorum „ . Fr. Ubertino , 
che così scrive , torniamolo a dire , per sua 
confessione fu ricevuto all’Ordine nei Gene- . 
ralato di S. Bonaventura , e non solo parla 
così dell’ Indulgenza della Porziuncula. , ma 
ci assicura di più , che intorno a questa fu 
istruito dal B. Giovanni da Parma anteces- .. 
sore del medesimo S. Bonaventura. Dunque, . 
che può conchiudersi contra la stessa Indul- ,, 
genza dal silenzio di questi , se viene suppli- 
to da due suoi contemporanei ? 

. V. Proseguendo poi a parlare del detto 
silenzio credono i nostri Critici , e vorreb* 


Digitized by Google 


62 

bero far credere , che il Serafico Dottore , 
allorché si determinò di scrivere la Vita di 
S. Francesco , si prefigesse di raccontare in 
essa minutamente tutti i fatti del Santo Pa- 
triarca , particolarmente i più luminosi , e 
stupendi con tutte le loro circostanze , ed in 
creder ciò s’ingannano , non essendo stato 
questo ii suo scopo , che secondo la regola 
di Critica attender si deve per intendere la 
mente di un Autore , ed argomentare con- 
cludentemente colla di lui autorità . E per 
venire a noi , udimmo già , che S. Bonaven- 
tura fu pregato di scrivere la detta Vita dai 
Padri del Capitolo Generale di Narbona , e 
sappiamo da lui medesimo , ch’egli occu- 
pato nel governo dell’ Ordine ripugnò da 
principio di scriverla , e che poi accettando 
per divozione , e per gratitudine verso il Se- 
rafico Padre , si prefisse di raccogliere , ed u- 
nire insieme quelle sole cose , le quali erano 
state trascurate , e lasciate fuori da quelli , 
che avevano scritto la stessa Vita prima di 
lui , e che andando per le bocche di chi le 
sapeva , correva pericolo , che col tempo 
se ne perdesse la memoria . Ecco pertanto le 
sue parole precise , trascritte dal Prologo 
della leggenda Maggiore . Ad hujus tatti Ve- 
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nerabilis Viri vitam , omni imitatio'ne di gnis si- 
via m , describendam , indignimi , & insuffitien- 
tem me sentiens , id nullatenus attentasi em , vi- 
si me Fratrum fervevi iuvitasset ajfectus , Ge- 
rì eralis quoque Cavi tuli eoncors induxisset instan- 
tia , & ea , quam in Sanctum Patrem babere 
teneor , devotio compulisset .... Est hac penef 
me caussa precipua hunc assumendi laborem , ut 
ego , qui tam corporis , & anima sanitatem a 
Deo mibi conservatavi recognosco per ipsum , & 
virtutem ejus in meipso expertus agnovi , Vita 
illius vìrtutes , actus , & verba , quasi frag- 
menta quadam , partim neglecta , partimque di- 
spersa , quamquam piene non possem , utcumque 
colligerem , ne , morientibus iis , qui cum Fa- 
mulo Dei convixerunt , perirent . Dunque Io 
scopo di S. Bonaventura fu di scrivere sol- 
tanto , ed unire insieme quelle cose , che 
non si sapevano da tutti , e che essendo sta- 
te omesse , e trascurate da altri Scrittori, an- 
davano per le bocche di alcuno , colla mor- 
te dei quali perir ne poteva ogni memoria, e 
non fu quello di comporre una leggenda in- 
tera, descrivendo, e riportando minutamen- 
te , e pienamente tutte le gesta di S. France- 
sco , siccome i nostri Critici falsamente sup- 
pongono . Anzi sebbene il S. Dottore si 
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prefigesse di raccogliere , e scrivere alcune 

cose soltanto partim negletta , partimque di- 
spersa , nondimeno , occupato in diversi af- 
fari , nè pure potè unire insieme tutto ? 
quello , che voleva , ed era necessario . 

VI. Ciò tanto è vero , che lo stesso F. U- : 
bertino lib. 5. cap.J. ci fa sapere , cheF.Leo- f 
ne Compagno , Segretario , e Confessore ' 
di S. Francesco , in alcune carte scritte di 
sua mano ei registrò molte gran cose udite 

dalla bocca del medesimo S. Patriarca , e ve- 

, ; * 

dute dallo scrivente con i proprj occhi , tra-' 
lasciate , e taciute affatto da S. Bonavrntura 
nella Leggenda , onde conchiude ivi Uber- 
tino parlando di F. Leone : Hoc ipsum in qui- ! 
busdam rotulis manu sua conscriptis , quos com- 1 
mendavit in Monasterio S. Clara custodiendos J 
ad futuram memoriam , dicitur contineri . In illis \ 
autem multa scripsit , sicut ex ore Patris au 
diverat , in factis suis viderat , in qui bus ma- 
gnata continentur de stupendis S aneti.... qua de ' 
industria Frater Bonaventura omisit , & noluit ' 
in Legenda pub lice seri bere . Quindiancora il : 
tPaddingo all’anno 1222. num. 8 . ci avvisa,* 
che la serie dei miracoli , quale si ha in fine ; 
della stessa Leggenda sotto il titolo , De bis 
quos a mortis pericuh dìber aviti 'in tutto , 0 ; 
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in parte è stata scritta , ed aggiunta da altro 
Autore. Per supplire ad una tale mancanza, 
bisognò comporre altri libri , è tra questi il 
più volte indicato , Specularti vitti Beati Fran- 
ósa , & Soci or um ejus , scritto , come tornerà 
a dirsi opportunamente , da tre Compagni 
del Santo fino all’anno i27o.cioè , da F.Rufi* 
fino , da F. Angelo , e da F. Leone , dipoi 
continuato da altri , leggendosi ivi alle pa- 
gine 115. e 148. queste parole : scripta qua- 
darri notabilia de Beato Francisco , qua in legen- 
dis ejus pratermissa fuerunt . Si dirà , che le - 
cose tralasciate da S. Buonaventura furono 
alcune o di poco momento , o da lui credu- 
te false . Ma , torno a dire , che essendosi 
egli determinato di scrivere della Vita di 
S. Francesco fragmenta, solamente parti m ne- 
glecta , partimque dispersa , ne perirent , do- 
veva , secondo questo suo Scopo tralasciare 
tutte. le cose già note, ed assicurate, delle 
quali non poteva perir più la notizia.Una di 
queste fu l’Indulgenza della Porziuncula, già 
famosa a suo tempo , come si è veduto , e 
nota ad ognuno, di cui perciò era superfluo 
lo scrivere , siccome sarebbe stato necessa- 
rio il parlarne , se fosse stata ignota , ed o- 
scura . Scrisse , è vero > la Storia delle Stira- 
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mate , già riferita prima da altri , ma ciò fe- 
ce per descriverla ancora meglio , e con più 
ordine , come apparisce ,' e perchè , sepol- 
to il Corpo del S. Padre , poteva perdersene 
l’idea ; ma non così della detta Indulgenza , 
a cui concorrendo ogni anno innumerabili 
persone , questo solo senz’ altro libro » era 
bastante per conservarne sempre viva la me- 
moria . Oltre di che , era necessario di rife- 
rire chiaramente il fatto delle Stimmate, per- 
chè già un Vescovo della Moravia con altri 
l’aveva negato , e vi erano tuttavia di quelli , 
che attualmente lo negavano , quandoché nè . 
pur uno si era udito fino a quel tempo . che 
negato avesse , o posto in dubbio l’Indul- 
genza della Porziuncula . Dunque dal silen- 
zio stesso di S.Buonaventura , come altrove 
ho notato, ne segue apertamente, che fosse 
questa tanto nota , e certa , che non vi fos- 
se bisogno di più parla’rne . 

VII. - Ora voglio accennare altre cose im- 
portanti , e luminose , parimente omesse, e 
taciute da S. Buonaventura nella Leggenda , 
per confermare quanto ho detto qui sopra » 
e sempre più i far vedere all’Anonimo , e ad 
altri quanto vaglia nel nostro caso il silenzio 
dei S. Dottore . Tace questi , nè dà un mini-. 
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vno indizio dei cinque Santi Religiosi , in* 
viari daS. Francesco a Marocco , dove sof- 
frirono- il Martirio , e sono perciò i Proto- 
martiri della Religione Francescana . Tace, 
al riferire anche di Ubertino , i molti mira- 
coli , accaduti in Fontecolombo vicino a 
Rieri , mentre ivi il S. Patriarca scriveva la 
sua Regola . Non fà una parola nè del di lui 
Testamento., nè della Regola da esso data a 
S. Chiara , nè dell’ alleanza stretta con S; 
Domenico , Passa sotto silenzio la predica , 
che fece nella pubblica piazza di Bologna , 
dove sedò -molte nimicizie , ed illuminò un 
cieco , al riferire eziandio di Rainaudo all’ 
anno 1219. e di Muratori negli Annali d’Ita- 
lia all’ anno 1222. adducendo la testimo- 
nianza dì Tommaso Arcivescovo di Spalatro 
nella Storia MS. dei Vescovi di Solona , il 
quale essendo stato presente alla detta predi- 
ca , scrive così : Eodem anno in. die Assumptio ? 
nis Dei Geni triàs , cum essem Bonomo, in studio , 
1 vidi S. Frandscum prodicantem in Platea , anttf 
Palatium publicum , ubi tota pene civitas con - 
venerai etc. Non fiata S. Buonaventura di due 
morti risuscitati alle preghiere di S. France-* 

sco , riferiti da Bartolommeo da Pisa lib. i> 
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part. 2. Conformit. io. ed altrove, con ag* 
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giungere di più ; Ve nullo prafatorum Vomì- 
nus Frater Bonaventura in 1 egenda majori fa- 
tti mentionem , & quid fuerit in causa ignoro » 
cum tamen de primo F. Bernardus de Besa ( da 
Bessa > Secretano del medesimo S. Buona- 
.ventura ) faciat mentionem : & secundum de 
scriptura publica Notarti Fiorenti a reperi tran - 
scriptum.. Non dà alcun cenno degli Opu- 
scoli, e Sermoni del Serafico • Padre , che 
ora si leggono impressi colle pubbliche 
stampe , e tace altre molte cose di lui . che 
passano per certe, ed indubitate presso tutti. 

VUJ. Quello però che più impòrta si è il 
tacere affatto , che S. Francesco rifabricasse , 
:€ facesse consacrare la Chiesa della Forzi un- 
gula, e il non dire una parola dell’ uso co- 
mune di mettere in tal circostanza T Indul- 
genza , onde ebbe ragione il surriferito F. 
-Ubertino di scrivere , 'che S. Buonaventura 
tracipua magnalia S. Francisci non scripsit . Per 
questa ragione un Teologo in una sua lette- 
ra, diretta ad un’ Amico sopra la nostra In- 
dulgènza , riportata dall’Amort Hist. Indulg. 
parti,. sect.J. ^.47. argomenta, e dice , che 
-siccome dal silenzio di queste cose non se- 
y gue , che realmente S. Francesco non faces- 


se rifabbricare , e consacrare la detta Chic- 
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sa , così nè pur segue dal silenzio dell’Indul- 
genza , che questa non sia vera . Sanctus Bo- 
naventura , così il Teologo Francese nell’ in- 
dicata lettera , de dualus bisce circumstantiis 
nullibi memìnit , num propterea ver <e non sunt ? 
Ed è da riflettersi , che molto comodamente 
potea far menzione di queste due circostan- 
ze dove parla appunto della Porziuncula , e 
descrive le cose ivi fatte da S. Francesco , la 
■sua divozione verso il medesimo luogo , di- 
cendoci che T amò prò. ceteris mundi locis , e 
che in morte , ivi accaduta , lo raccomandò 
efficacemente ai suoi Frati , pregandoli di 
■mai abbandonarlo , come si è detto anche 
nella lettera a chi legge . Ma se tace le dette 
due cose in un luogo tanto opportuno per 
descriverle , ed accennarle , e con tutttociò 
non segue che sieno false , neanche segue 
.che sia falsa l’Indulgenza, della quale par- 
liamo > benché la tacia nello stesso luogo*, 
giudicato dall’Anonimo assai proprio per 
: inserirvelà •. • • ■•'•••• •- - -t, 

IX. Sei Teologi di Lovanio non furono 
punto commossi dal detto silenzio ,* ed in 

- vista di molti fatti taciuti da’S. Buohaventtt- 

. • A 

ra , esposti dal P.Gróuvels nella Storia Cii- 

- tica della stessa Indulgenza , scritta contro 
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altri maligni, che la negavano, giudicarono* 
che nulla pregiudichi alla di lei verità.Infatti 
avendo riveduto col Censore Cesareo la det> 
ta Storia Criticai dell’Autore di questa , e 
dell’ Indulgenza da lui difesa contro chi 
obbiettava il silenzio del S. Dottore , atte- 
starono così : Auctor hujus Hi stori ut Critica 
> veridici s testimoniis > legitimaque quinqùe sa- 
i tulorum iraditione evincit * Indhlgentiam'B. 
JMariti Angelorttm , ‘vulgo de Fortiitncùla , ab 
ipso Christo esse concessavi , atqué ab ejùs Vica * 
rio Hotiorio III, agnitam » ac ejusdem auctori- 
tate publkatam , & argumenta , ab adversariis 
anonymis contra earndem productajta luculenter 
dissolvit , ut zelò indiscreto , pel invidia po - 
tius , quam amore Veritatis ducti videantùr * 
/ qui lndul genti am , origine tam Sanctam , tamque 
conversioni peccatorùm utilem , in dubium re- 
vocare tentàrunt . Con questo medesimo spi- 
rito si scatenò 1’ Anonimo Francese , ed ora 
« 

si scatena 1’? altro Italiano , che lo ha tradot- 
to , attaccando nel suo Trattato la nostra In- 
' dulgenza con varj argomenti * e prima di 
■tutti con quello del silenzio di S. BuonàVetl- 
tura , di cui peraltro sentendo la debolezza 
per essere negativo £ cerca di fortificarlo 
•con certe parità , che immediatamente sog- 
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t 


tt 

giunge* e che sentiremo nel capitolo se- 
guente . Senza però badare a quanto ha sa- 
puto consarcinare insieme per empire le pa- 
giné fuor di proposito * mi contenterò di ri- 
ferire soltanto le dette parità , e seguiterò a 
dire , che dal silenzio del Serafico Dottore 
niente si conchiude contro la verità dell’ In- 
dulgenza delia Porziuncula . Intanto riflet- 
to > che oltre i contemporanei di S. Buona- 
ventura * i quali supplirono al dì lui silen- 
zio * scrìvendo apertamente della stessa In- 
dulgenza » ciò federo ancora altri., molti ad 
esso anteriori , e posteriori , onde scrive il 
P; Grouvels nell* Indicata Istoria Critica , 
che quid quid Bonaventura pratermisit , hoc S, 
Patris Sodi , hoc Thomas de Celano * hoc c Uber» 
tinus de Casali , & Tranci scus Fabrianensis t 
hoc Bartholus de Assisio » hoc Theobaldus * é* 
Conradus Episcopi Assisienses , hoc Pisanus , 
aliique suppleverunt , come costa dalle lóro 
testimonianze , e da quelle di altri ancora „ 
O apportate , o da apportarsi nel decorso di 
questa Operetta . ■ 


* 


0 . #w ' » .1 


4 » C 



t* * 


i 

4 i 


* 



CAP I T O L O IV. 


o 

• * **• • 


il silenzio di S. Buonaventura , per essere 
' ’ un argomento negativo , non ha for- 
za per provar falsa t Indulgenza 
-della Porziuneula , 



■'% 


I. VT On ignorando T Anonimo f che ex 
JL^Sl puris negativis nihil sequitur , e rifletè 
tendo , essere di questo genere 1’ argomenta 
del silenzio di S. Buonaventura , e f perciò 
debole , ed inconcludente, si affatica a invi* 


gorirlo con alcune parità , ed esempi che 
ci -propone . Sono questi » la lebbra . di 
„ Costantino , riputata , dice egli » una fa» 
„ vola da Melchior Cano de ioc. theologi 
„ lib. II. cap. 5? perchè gli antichi Scrittori 
» la taciono : la qualità Regia dei Magi 
», adoratori di Cristo , perchè 1 ’ Evangelista 
*, fton T accennò : il Papato di un certo Ci- 
„ riaco , nominato negli Atti di S.- Orsola *• 
gittato a terra come falso dal Cardinal 
„ Baronie all’ anno 237. perchè non si ap- 
1, poggia a veruna ragione » o testimonian- 
„ za di antichi , il fatto di Giovanna Papes- 
„ sa , rigettato dal Bellarmino lib. 3. de 
Vi Rom v Pont. cap, 24.-, ed il Carmelita- 
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t, ftistao dì S. Cirillo Alessandrino , negato 

dallo stesso Baronio all* anno 444. , 
„ perche gli autori di credito coetanei > 
„ che hanno diligentemente scritto le -di lui 
„ azioni , hanno lasciato questo., sotto si- 
„ lenzio . „ Con tali parità , dicea , e con 
quella dell’ antiche Decretali , eh’ ei spaccia 
esser false per il silenzio di Dionisio il Pic- 
colo , pretende l’ Anonimo di dar forza all* 
argomento negativo , di cui si serve contro 
la nostra Indulgenza , dicendo , che se i 
Teologi , e Scrittori indicati lo giudicarono 
bastante per provare la falsità' dei surriferiti , 
tale esser deve ancora quello del silenzio di 
S. Buonaventura , per negare l’Indulgenza 
della Porziuncula . 

* * • * H 

li. Senza entrar nell’ impegno di decide- 
re dei fatti riferiti , tre dei quali, cioè, quel- 
lo delle Decretali , di Costantino , e dei Ma- 
gi , comodamente provar potrei esser veri 
coll’ autorità di molti illustri Scrittori , che 
li difendono come tali , per non allonta- 
narmi dal mio scopo , ne lascerò ad altri il 
pensiero . ed insisterò in dire soltanto , e 
far vedere , che con tutti gli esempj addotti 
dall’; Anonimo , il silenzio di S.Buonaventu- 
ra , per essere argomento puramente nega,- 
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rivo , non basta a dimostrar falsa 1’ Indul- 
genza 'della Porziuncula . E sebbene, sa- 
rebbe sufficiente a provar ciò quanto ho det- 
to nel capitolo passato , voglio nondimeno, 
addurre , come ho promesso , altre ragioni , 
e prima di tutte queste la regola di Critica, 
la quale c’ insegna * che se un fatto è rife- 
rito da qualche autore contemporaneo , o al 
fatto stesso vicino , 1’ autorità di questi pre- 
ferir si deve al silenzio di tutti gli altri , ed 
il fatto tener per vero , come per tali tenuti 
sono moltissimi , che recar potrei , se imi- 
tar volessi l’Anonimo in esser lungo , Ad- 
durrò solamente quello , di cui l’ immortale 
Benedetto XIV. si serve appunto nel suo di- 
scorso , altrove indicato , per rispondere al 
silenzio di S. Buonaventura , obbiettato nel 
caso tutto simile al nostro , ed è quello » 
che si racconta di S. Brunone , cioè che ‘vol- 
tasse le spalle al Mondo , e si ritirasse nella 
solitudine , per aver veduto in Parigi un 
cerco Dottore già morto , il quale nella pub- 
blica Chiesa si alzò tre volte dal cataletto e 
disse ad alta voce che era dannato . Questo 
fatto spaventoso è ammesso da molti come 
vero , ad a chi lo nega per il silenzio di 
Pietro Maurizio , che nelle lodi dei Certosini 
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tìon ne fà parola , rispondono con Teofilo 
Rainaudo tom. 8. dell’ Opera intitolata , 

- Antemurale adversus fortia Ifigenia pag. 143» 
che questa est argumentatio gemina illius,quam 
Anabattista adversus Evangelistam intentant 
e# Josephi {debrai silentio de Piscina Frcbatica: 
Del silenzio di S. Buonaventura notò di pas- 
saggio » che essendo questo interrotto dalle 
Voci di molti coetanei > e vicinissimi ài 
Dottore , i quali raccontano la storia dell’ 
Indulgenza della Porziuncula , mentre’egli 
la tace » questo silenzio » secondo 1’ addètir 
nata regola di Critica , non ha vigore alcuho 
per conchiudere quel che l’Anonimo pre- 
tende . Infatti , vivente ancora S. Buonaven- 
tura , raccontano la detta Storia il Pontefice 
Alessandro IV. , il B. Giovanni da Parma , 
Dbertino da Casale » come già abbiamo udi- 
to , e F. Bernardo da Bessa , Segretario del 
medesimo Santo » onde , se 1 ’ autorità di un 
solo che asserisce un fatto , preferir si deve , 
ripeto , al silenzio di chi non ne parla » e 
per 1’ asserzione di quello deve tenersi per 
vero » molto più se asserito viene da molti . 
Tanto appunto accade nel caso nostro , co- 
me già si è veduto , e vedremo altres' -he la- 
nostra Istoria è riferita eziandio da persone: 
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contemporanee , e inolto' vicine alla mede» 
sima, da testimonj anche de visu , e de andini . 

HI. : Quindi aggiungerò , che il Serafico 
Dottore non volle far parola dell’ Indulgen- 
za della Porziuncula per due ragioni . La pri- 
ma fu , per uniformarsi alla mente del Sera» 
fico Padre , il quale ricusò il diploma della 
/Concessione, offertogli dal Papa, .dicendo 
di ! non volerlo , perchè Iddio avrebbe egli . 
■'manifestato l’opera sua , La seconda fu , per 
;noji trasgredire il canone , fatto pochi anni 
«prima nel Concilio di Lione sotto Innocen- 
zo IV.-, in cui si proibisce d’ impedire in 
.qualunque modo la Crociata , alla quale i fe- 
deli erano invitati con amplissime Indulgen- 
ze , e perciò temendo il Santo d’ impedirla 
con mettere in vista quella della Porziun- 
cula , pensò bene di tacerla , e di non par» 
lame almeno chiaramente . L’ Anonimo ri- 
derà di- queste due ragioni , ma io debbo 
ridere di lui , e di quanti sentono con esso > 
•in udire lo strepito , che fanno contro la 
nostra Indulgenza , attaccandola col silen- 
zio di S: Buonaventura ,‘ e facendo mostra 
di stimare assai la di lui autorità , quando 
Sappiamo , che non ne fanno alcun conto 
per ammettere la verità delle Stimmate di 
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S. Francesco . Benché il S.Dottore nella Leg- 
genda ne racconti diffusamente , e con ogni 
chiarezza la storia , i partitanti dell’ Anoni- 
mo nondimeno la negano nei loro Opuscoli ,' 
e ne proibiscono ancora la Festa , come io 
stesso ho dimostrato in una mia Operetta , 
intitolata , Veritas Impressioni Sacrorum S si- 
gma tum , stampata in Roma nel 1786. Ma 
non occorre dir’ altro per conoscere lo spi» 
rito dei nostri divoti moderni . Se il Serafi- 
co Dottore avesse raccontato la Storia dell’ 
Indulgenza della Porziuncula, come raccon- 
ta quella delle Stimmate, essi con tutta la di 
lui autorità negherebbero la storia di quella » 
come negano la Storia di questa , sì bene dal 
medesimo espressa , e riferita . 

IV. E’ falso però quanto sembra, che io ab- 
bia fin qui accordato all’ Anonimo, e ai di lui 
parti tanti .cioè, che S.Buonaventuranon parli 
affatto della controversa Indulgenza , perchè 
ne parla benissimo appunto nella Vita di S. 
Francesco , ed essendo ciò vero , ecco in aria 
tutto 1 ’ argomento dell’ Anonimo , preso 
dal silenzio del S. Dottore per negarne la ve- 
rità. Ne parla , dico , apertamente , raccon- 
tando la visione avuta da un uomo dabbene 

l 

prima di entrare nell’ Ordine . dei Minori , 


78 

che fu la seguente . Vedeva questi un gran 
numero di persone cieche, le quali colla fac- 
cia rivolta al Cielo , ed inginocchiate stava- 
no intorno alla Chiesa della Porziuncula , e 
colle mani alzate gridavano a Dio chieden* 
dogli piangendo misericordia • Ed ecco im- 
provisamente che discese dal Cielo una 
gran luce , la quale spargendosi sopra di 
tutti , comparti ad ognuno il lume , e la 
salute desiderata . Così racconta la visione S. 
Buonaventura , e con essa esprime chiara- 
mente T Indulgenza, di cui parliamo , a cui 
concorre ogni anno un popolo immenso per 
ottenere appunto la luce della divina gra- 
zia . Ancora J* Anonimo riporta questa visio- 
ne , mà fisso già di voler negare a tutto costo 
la Storia della detta Indulgenza , francamen- 
te ci dice , che una tal visione non significò’ 
il perdono dei peccati , che i popoli doveano 
ricevere nella Chiesa della Porziuncula , ma 
T Ordine , che ivi S. Francesco istituir do- 
vea , e seguita a dire , che questa mal’ intesa 
visione diede motivo ad alcuni di' credere e 
spacciare , che Gesù Cristo apparisse in quel- 
la Chiesa al S. Patriarca , .e gli concesse l’In- 
dulgenza per tutti quelli, che visitata f a- 
vessero nel secondo giorno d’ Agosto . Cosi 
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egli di proprio. capo , per nascondere la lu- 
ce ancora agli altri , e tirarli in quelle tene- 
bre , nelle quali egli cammina . 

V. Il fatto si è , che -la detta visione da 
Bartolommeo da Pisa Jib,2.fol.2i7.col.4. dal 
Waddingo nell’ Apparato agli Annali jf 
num. 15. e da altri è stata intesa dell* Indul- 
genza , che tanti e tanti conseguir doveano 
in quella Chiesa , e l’ interpretazione dell’ 
anonimo è capricciosa , e storta , suggerita 
dalla fissazione di volere impugnare la ve- 
rità conosciuta . Il P. Grouvels alla pagina 
61. della sua Storia Critica ci assicura di 
aver veduto'molti manoscritti antichissimi , 
nei quali tre compagni di S. Francesco asse- 
riscono di averla intesa nel nostro senso , 
onde alla pagina 02. conchiude : Hac igitur 
est figura, hoc est mysterium, quod ex Sociis. 
S. P. Fr anci sci ad litteram significa vit D- Bo- 
naventura , cioè l’ Indulgenza . Ancora i Bol- 
landoti in Analectis de S. Francisco die 4, Qc- 
tobris parte 3. de Indulgentia Porti uncuU $.7. 
riferiscono la stessa visione , e dicono , che 

1 ■ 

da molti è stata intesa dell’ Indulgenza , di. 
cui parliamo . Questo dunque è il vero signi- 
ficato della medesima , ed il Serafico Dot- 
tore si contentò di riferire la stessa visione »/ 

• *» % 9 . 
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riputando superfluo il parlarne lungamente,' • 
per essere q, suo tempo , come si è dimostra- : 
to , divulgata dappertutto senza alcuna op- 
posizione . Ciò poi essendo verissimo , è 
falso che S. Buonavèntura non parli della 
nostra Indulgenza , e perciò 1* argomento 
preso dal di lui silenzio per negarla, non ha 
più luogo , anzi avendone parlato con rife- 
rire la detta visione , egli è un’ altro testi- 
monio della di lei verità . Se l’Anonimo per- , 
siste tuttavia nella sua opinione , e vuol se- 
guitare a dire , che il Santo assolutamente la- 
tace , argomentando sempre col di lui si- 
lenzio , già gli ho detto qual forza abbia, 
questo , per essere negativo , quando il fatto 
taciuto da quello , col di cui silenzio si ar- 
gomenta , è riferito da altri contemporanei 
a chi tace , ed al fatto medesimo , come si è 

0 , 

veduto , e vedremo ancora essere accaduto 
nel presente caso » 

Vi. Chiudo pertanto questo capitolo col 
di sopra citato Teofilo Rainaudo , il quale 
sostiene per vero l’ indicato fatto di S. Bru- 
none , ed all 5 argomento del Mussonio , for- 
mato sul silenzio di Pietro Maurizio rispon- 
de nella maniera , che già si è detto , ed ag- 
giunge , che ancora S. Girolamo ridusse a 


niente un simile argomento , dimostrando 
che il silenzio di S. Luca negli Atti Aposto- 
lici , ove tace molte cose appartenenti a S. 
Paolo , non reca alla verità di queste alcun 
danno . Anzi , segue a dire il Rainaudo , che 
se l’ argomento del silenzio avesse forza per 
dimostrar falso un fatto , non sarebbe vero 
quello , che il medesimo S. Girolamo scri- 
ve della visita fatta da S. Antonio a S. Paolo 
Primo Eremita , e di quanto accadde in se- 
guito di questa, perchè S. Atanasio neljaVita 
del S. Abate non ne fà parola . S.Hieronymus , 
così Rainaudo, stamineum hoc argumentum va- 
lide perfregit,monstrans silentium beati Luca de ' 
plerisque ad S. Paulum attinentibus , nihil co- 
rum ventati incommodare . Et eadem sane ar - 

X <» 

gumentàndi infelicitate , qua S. tìieronymus 
tacente Divo Athanasio , prodidit de Sanai An- 
tonie ad Paulum Eremi tarum Principem itinere , 
de cibatione utriusque per corvum , & Pauli 
per Antonium tumulatone, infirmatur . Intenda 
dunque rAnonimo.che se il silenzio di S. Lu- 
ca non pregiudica alla verità di molti fatti di 
S. Paolo , e quello di S. Atanasio non reca 
alcun danno alla verità di alcuni di quei di 
S. Antonio Abate , nè pure il silenzio di S. 
Buonaventura , dato , e non concesso , pre- 

f 


82 

giudica punto alla verità della concessioni? , 
e promulgazione dell’ Indulgenza della Por- 
ziuncula , come ancora meglio apparirà da 
quanto diremo in appresso . 

CAPITOLO Y. 

Molti contemporanei , o vicini ai tempi di S. 
Francesco , ed anteriori a Bartolommeo da 
Pisa , hanno fatto menzione dell' 

' Indulgenza della Porziuncula . 

I. "V"! El secondo argomento si sforza l’A- 
jL\| nonimo di far vedere „ che nessuno 
„ Scrittore sincrono , o vicino ai tempi di S. 
v Francesco,© di S.Buonaventura.si legge che 
i, abbia mai fatta menzione dell’ Indulgenza 
,, della Porziuncula. La tacquero„segue egli 
a dire ,, i Dottori Scolastici , e gli Storici, che 
,, fiorirono o in tempo della di lei concessio- 
„ ne , o poco dopo , sebbene avessero ogni 
motivo di parlarne , trattando particolar- 
,, mente i primi delle Indulgenze ,.o di altro, 
„ a cui una tal concessione servir poteva di 
„ prova. La tacque anche Vincenzo Bellova? 
,, cense , Domenicano , nell’ Opera , Specu - 
,, lum Historiale , in cui racconta tutto quei- 
,, lo che seppe , dal principio del Mondo fino 

„ all’ anno 1 244. e la tacque , benché nel li- 

* 
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i, bro 30, riferisca i fatti di S. Francesco . La 
„ tacque S. Antonio di Padova nei suo Senno* 
„ ni,nei quali gli era molto facile, ed a propo- 
„ sito il parlarne , proponendola ai peccatori 
,, per animarli a farne acquisto, ed a con ver» 
„ tirsije la tacquero tutti gl’Istorici.e Dottori» 
„ che scrissero dopo l’età di S. Francesco, per 
„ lo spazio di 1 70. anni, essendo stato il primo 
„ a parlarne Bartolommeo da Pisa „ . Questo 
è tutto il forte del secondo argomento dell’ 
Anonimo , il quale si persuade sempre col 
silenzio dei muti di provare senz’ altro la 
falsità della nostra Indulgenza , e di poter 
conchiudere francamente , eh’ ella sia fa- 
volosa, Dovrebbe però avvedersi, che quan- 
to qui dice, altro non essendo , che un’ ar- 
gomento negativo , potrei passarmela ripe- 
tendo quello , che ho già detto al silenzio 
ipotetico di S. Buonaventura , e dicendo , 
senza aggiunger’ altro.chese niente di quan- 
to ei vuole si conchiude con questo , altret- 
tanto si prova con quello di quanti ne ha ri- 
feriti qui sopra . Nondimeno , avendo pro- 
messo di addurre in questo capitolo molti 
contemporanei , o vicini ai tempi di S. Fran- 
cesco , che fanno menzione della nostra In- 
dulgenza » voglio mantener la parola per 
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confermarne maggiormente la verità, e con 
ciò far vedere un’ altra volta all’ Anoni- 
mo , a cui già ho riferito i contemporanei 
di S. Buonaventura nei capitolo precedente ; 
eh' ei non ne dice una giusta. 
o II. -Intanto , giacché è andato in cerca di 
tanti muti , che non fiatano dell’ Indulgenza 
della Porziuncula , ed ha scansato tutti 
quelli , che dar gliene potevano qualche 
notizia , per timore che lo consigliassero a 
mutar parere , potrebbe tra tanti , che la 
taciono , indicare almeno qualcuno di quei 
tempi , che la neghi perchè ancora ciò , 
secondo la buona Critica , osservar si deve » 
e valutare qualche cosa . Ma se egli , come 
son sicuro , . non potrà addurmi un : solo 
Scrittore, che per lo spazio di 170. anni 
abbia negato la Storia della detta Indulgen- 
za , posso ben’ io apportargli non pochi , i 
quali nel giro dello stesso tempo la raccon- 
tano , e T asseriscono , contemporanei 
eziandio , e molto vicini a S. Francesco 
Qualche poco certamente conchiuderebbe 
anche un solo autore , che la negasse a con- 
fronto di tanti , i quali nel tempo stesso 
F assèriscono , rnà niente affatto conchiudo- 
HO tutti gli addotti da lui, che solamente . 
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la tacìono , mentre altri chiaramente la ri- 
feriscono . Queste sono regole , che 1 ’ A- 
nonimo saper dovrebbe , essendo mem- 
bro d’ una società , in cui si affetta di sa- 
per tutto . Ma lasciando lui con tutti i 
suoi nella propria persuasione , osserviamo 
quanto falsamente egli scriva , che per il 
corso di 170. anni nessuno abbia fatto men- 
zione della nostra Indulgenza . 

. 111 . Abbiamo udito nel capitolo primo 
quanti mai prima del Waddingo , contro la 
franca asserzione dell’ Anonimo , parlino 
dell’ Indulgenza della Porziuncula , ed ora 
addurremo qui moki , anche contempo- 
ranei , e vicini al fatto , i quali ne parlarono 
prima di Bartolommeo da Pisa , e prima 
che passassero 1 70. anni da che era acca-' 
duto , avvertendo , che i Critici anche ri- 
gidi accordano potersi ammettere un fatto 
il quale vien riferito , e contestato da 
qualcuno > lontano anche cent’ anni in 
circa dal fatto medesimo , che racconta , e’ 
ripetendo, che l’Anonimo si contraddice, af- 
fermando qui, che il primo a riferire la Storia 
della Porziuncula fu Bartolommeo da Pisa , - 
dopo aver detto che fu il Waddingo . Quin- 
di venendo a noi , senza ripetere , che Mi-- 
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chele Bernarducci ne parla quattro anni sol* 
tanto dopo la morte diS.Francesco,cioè nella 

- Storia , che dell’ Indulgenza della Porziun- 
cula scrisse nel 1230. veduta da F. Ottavio 
Zaradino , Vescovo di Assisi , e dai Bollan- 
doti , i quali nel tom. 2. di Ottobre in Ana- 
lectis de S. Francisco scrivono : Michael Ber- 
nardutius alias Bernardi , Historiam Indul- 
genti a scripsit sub annum 1230. avvertirò che 
a questi si uniscono in riferirla * ed affermar- 
la altri contemporanei . Tali sono i Com- 
pagni del Serafico Patriarca , alcuni dei 
quali raccontarono sinceramente tutta la 
detta Storia ai loro discepoli , che ne fe- 
cero in iscritto amplissime > e solenni testi- 
monianze riportate da varj autori , citati 
dal Waddingo , e dai medesimi Bollandisti . 
-Tra gli altri F. Ruffino , F. Angelo * e F. 

- JLeone , non solo la raccontarono a voce , 
ma la descrissero ancora a lungo nel libro 
da essi composto , come si è detto , e torne- 
rà a dire . prima del 1270. intitolato * Spe- 
culimi Vita beati Francisci , & Sociorum ejUs, 
indicato ancora dall’ Anonimo nel princi- 
pio del suo Trattato . Questi / ed altresì F. 
Masseo da Marignano , che fu con S. France- 
sco in . Perugia quando Onorio IH. nel 


, 87 

1221. gli accordò la prima volta l’ Indul-, 
genza > e F. Pietro Catanio , il quale si 
trovò col medesimo Santo Padre in Roma*, 
allorché lo stesso Papa nel 1223. la con- 
fermò , riferirono la cosa come testimonj 

- oculati , e tal quale udita 1* avevano dalla 
bocca stessa del S. Patriarca . Nel 1277- F. 
Benedetto da Arezzo , e F. Raniero della 
-stessa patria , che dice di se medesimo , Ego 

Fratrì Matth&o ( Masseo ) fui socius speciali J- 
simus , fecero della verità della nostra Indul- 
genza una giuridica attestazione , riferita , 
come udiremo , da Baluzio nei suoi Miscel- 
lanei , e da altri . Ci assicurano di ciò i coe- 
tanei dei medesimi Compagni , dei quali 
abbiamo le testimonianze negli accennati 
. autori , che per conseguenza ci dicono , 

- molto prima di Bartolomeo da Pisa esservi 
, stati di quelli , anche dei contemporanei a 

S. Francesco , i quali fecero menzione dell* 

.. Indulgenza della Porziuncula , e sono ap- 
- punto quelli , dei quali mi riserbai nel capi- 
tolo primo di trascrivere in altro luogo le 

- parole » che qui soggiungo . 

IV. Teobaldo , 'Vescovo di Assisi , nella 
sua Lettera Pastorale , dopo averne descritto 
diffusamente la Storia «.seguita « e dice : Post 
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tnortem autem B. Franciici F. Leo , unus eie 
sotiis ejus, vir probatissime vite , sicut ab ore 
Sancii Francisci receperat , & F. Benedictus de 
Aretio i de Sotiis B. Francisci , & F. Rayneriut 
de Aretio , prout a dicto F.Masseo habuerant , 
tam Fratribus , quam secularibus multa de ipsa ■ 
Indulgenza retulerunt , ex quibus plures hodie 
vivunt , qui hec omnia protestantur • , Il B« 
Francesco da Fabriano protesta nella sua 
Cronaca di aver veduto questa lettera del 
Vescovo Teobaldo , e prima di recitare la 
Storia dell’ Indulgenza così scrive ; Ad me - 
moriam in futurum , ego F. Franciscus de Fa - 
briano , inutilis , & indignus Frater Minor i 
que legi , & vidi sub sigillo autentico Domini 
Episcopi Assisiensis , de Indulgenza S. Marie 
de Portiuneula diete Civitatis Assisii , ecce 
nunc redigo in his scriptis . Cum starei B<- 
Franciscus etc. Francesco Bartoli per venire 
a descrivere la medesima Storia con tutte le 
sue circostanze , s’introduce così : Ad Omni - 
fotentis Dei gloriam , & B. Virginis Marie , & 
beatissimi Patris nostri Francisci , incipit liber 
sacre Indulgenze S. Marie de Angelis , sive de 
Portiuneula , in quo libro ego F. Franciscus Bar * 
tboli de Assisio posui quidquid potui sollicite in» 
venire in Legendis antiquis , &■ novis B. Fran - 
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tìsci , & in aìiis dictis sotiorum ejus , de eodem 
loco , & commendatane ipsius loci , & quid quii 
veritatis * & certitudinis potui invenire de san 
era Indulgenza prefati loci , quomodo scilicet 
fuerit impetrata , & data B. Francisco , & 
quidquid inveni de miraculis ipsius Indulgen- 
ti e , que ipsam declaratt certam , & Veratn . 

V. Osservando i BolJandisti , che le Le- 
gende antiche , quali dice il Bartoji d’ aver 
letto, esser non possono le lettere del Vesco- 
vo Teobaldo , perchè viveva nel medesimo 
tempo , è necessario asserire , eh’ egli ve- 
desse dei libri , scritti già molto prima so- 
pra la nostra Indulgenza , e che molti per- 
ciò , contro il giudizio dell’Anonimo , ante- 
cedentemente a Bartolommeo da «Pisa ne fa- 
cessero menzione , cominciando da S. Fran- 
cesco istesso , e dai tempi a lui molto vici- 
no , come ancora meglio sentiremo . Il Bar- 
toli poi parla nello stesso libro della pub- 
blicazione della medesima Indulgenza , e 
dopo riferiti i nomi dei sette Vescovi , segue 
a dire : Sic exurrexit Episcopus Assisinas volens 
dicere de decem annis , & dixit quidquid dixerat 
B. Franciscus , & aliud dicere non potuit ; Et sic 
similiter accidie de aliis Episcopis singulis , & 
ad hec fuerunt testes multi , tam de Perusio , 
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quam de aliis civitatibus , & castris de con- 
trada , • scilicet Dominus Snppolinus 'Ugolini , 
Dominus Andreas de Monte Mellino de Assisto , 
Dominus Neapoleo de Armentario , Dominus 
ìoannes Gualterii , Pater Domini Serammi , 
■Dominus Joannes Fetri Tubalduccii , Dominus 
■ Blondus Lamiaffi, & Egidius Marci , Dominus 

- Bernardutius Pauli , Petrus Zalfanus , Bonac - 
cursus ‘Vgonis , & multi alii de Assisio . hem 
Petrus de Bictonio , Dominus Conradus Monal- 
di i Dominus Andreas de Bevania , Dominus 
Neapoleo de Fulgineo > Dominus Mattheus Be- 

- ninteso , & Dominus Beccarius de Spillo , & 
universali ter multi alii de contrada , quos lon- 
' gum esset enumerare , qui interfuerunt predicte 

denuntiationi venie supradicte , fa et e per B. 

' Franciscum , e per predictos septem Episcopos. , 

. superius enumeratos . Lo stesso abbiamo an- 
•> cora nella Lettera di Corrado , Vescovo di 
Assisi » di cui si dirà qui sotto , nelle Con- 
formità di Bartolommeo da Pisa fol. i 
col. 2. > nel Waddingo all’ anno 1223. 

- num. 1. .ed in altri . 

4 ■. v VI. Il Vescovo Corrado racconta ancor* 

egli in una sua Enciclica la Storia della no- 
. stra Indulgenza con tutte le sue circostanze , 
e quindi ripiglia* Et bec retulerunt sancii fra- 
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tres , probatissimi in s aneti tate , & vita sci - • 

licei F. Petrus Cathanei de Assisio , olim Vica- 
ri us Sancti t F. Leo , Sotius , & Confessor S. 
Francisci > qui audivit ab ore ipsìus sancti 
■ Francisci , F. Oddo de Aquasparta , olim Mini - 
ster , & sanCtìssimus homo , & F. Marinus de 
Assisio , nepos supra dieci Massei y qui fuit cum 
B. Francisco coram Papa Honorio Perusii , ex- 
pressius audierunt . Multorum autem testimo- 
nia hujui sacre Indulgente , relationes , asser- 
ti ones ; testificationes , e ti am redactas in publi- 
cam fcrmam non ìntendimus per ordinem scribe - 
re i visi solum illud , quod dixit Petrus Zalfa - 
nus , qui interfuit consecrationi supradicte Ec- 
clesie sancte Marie de Angelis . Riprendendo 
poi quelli , che si opponevano alla verità 
dell’ Indulgenza , e la rigettavano , dice 
loro , che negavano , quod tanto jam tempore 
in facie totius Romane Curie in suo robore , & 
•vigore permansit » Nam Dominus Papa Bonifa- 
tius Vili, suos solempnes nuntios , e ti am nottris 
temporibus ad ipsam transmisit , qui die Indul- 
gente ex parte tpsius solempniter predicarunt . 
lnsuper & aliqui ex Cardinalibus in personis 
' propriis , in spe venie consequende , ad ipsam 
lndulgentiam venientes , eam tamquam veram , 
& certam sua personali presenta approbarunt - 
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• Prima del Battoli ,, e dei due nominati Ve* 

. i * 

scovi.,. Teobaldo , e Corrado , attestò il B* 
Giovanni della Verna , e disse : Ego in verbo 
•peritati s attero me audivitse ab optimi! vi- 
ri! , ac probatitsimit S. Patri t nostri Francitci 
soliis , fide inique dtgnis , quod ipsi acceperint 
a fratre Matteo , intimo totio ejutdem S. Pa- 
tri! , viro ianctissimo , & probato in omni tan- 
ctitate & - veritate , seriem , & relationem 
o btente Indulgenti e Porthmcule , qui dixit eis » 
se fittine cum S. Franeitco quando eamdem In-. 
dulgentiam , a Domino datam , Ponti fex con -, 
firmavit . . , 

VII. Di più , Pietro Zalfano , riportato, 
ancor esso dai Bollandoti nel secondo to- 
mo di Ottobre , affermò , come si ha dalle 
lettere eziandio del Vescovo Corrado , da 
Francesco Bartoli , dal Pisano , e da altri ,• 
d’ essersi trovato presente alla consacrazione' 
della Chiesa della Porziuneula , e di aver ; 
Veduto S. Francesco mentre sul palco insie- 
me con i sette Vescovi predicava , e tenen- 
do in mano una carta annunziava il tenore- 
delia nostra Indulgenza.- Di ciò fece egli 
questa testimonianza coram Fratre Angelo Mi— 
nittro , Fratre Boni fiat io Guardiano , Fratre 

Bartolo de Perutio t & aliit Fratribut in loco ' 
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re la 

forza di questo testimonio de visu , e de au- 
ditu , sembra voglia dire , che Pietro Zalfano 
non sia mai stato al Mondo , e che egli altro 
non sia , se non una persona finta a capric- 
cio , ma sappia per suo lume , che questi fu 
un Patrizio, e dei principali. Signori della 
Città di Assisi , figlio di Angelo , ed uno di 
quelli . che si offerirono al Pontefice Gre - 
' gorio IX. per difendere lo Stato della Chiesa 
dalle violenze dell’ Imperatore Federico II. 
Di lui altresì vi ha memoria nella Cancel- 


Portiuncule . L* Anonimo per isfuggi 


leria delia sua patria , come testifica Euge- 
nio Lamurini , Monaco Casinese , alla pagi- 
na 497. dove scrive , che Innocenzo IV. 
avendo canonizzato in Assisi Santo Stanis- 
lao, Vescovo di Cracovia , volle per testi- 
moni ventiquattro nobili di quella Città , i 
nomi dei quali per ordine dello stesso Papa 
essendo stati scritti a perpetua memoria del 
fatto , si legge tra questi anche Dotninus Pe- 
trus Angeli Zelphani . La testimonianza di 
questo Gentiluomo insieme con quella di 
F. Benedetto , e di F. Raniero , ammendue 
d* Arezzo , si trova in un Codice antico 
manoscritto 1531. della celebre Bibliote- 
ca Colbertina , dato induce , come ho toc- 
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cato altrove , da Stefano Baluzio nelle sue 
Miscellanee lib. 4. pag. 490. dell’ edizione 
di Parigi sotto questo titolo ; Testimonia de 
Indulgenza concessa Ecclesia S. Maria de Por - 
tiuncula . Uno dei Bollandoti nel secondo 
tomo di Ottobre più volte citato , dopo 
tutte queste cose aggiunge : idem monumen- 
tum , quod eruditus ille Gallus , in antiquis 
manuscriptis codicibus versatissimus , de quo 
nulla potest esse suspicio fraudis in grati am 
Qrdinis Minorum , in Colbertino , ut dixì , Co- 
dice in Francia reperit ; idem , inquam , illud 
ypaddingus in Italia in Mariani Fiorentini doro- 
nico , quantum miki apparet , invenit . Di que- 
sta testimonianza di Pietro Zalfano fa gran- 
dissimo conto anche il non mai abbastanza 
lodato Benedetto XIV. il quale nel suo Di- 
scorso alla Congregazione del Concilio so- 
stiene la verità dell’ Indulgenza della Por- 
ziuncula , perchè tra gli altri testi monj la 
trova oppoggiata a quello particolarmente 
di Pietro Zalfani . Dunque è falsissimo „ che- 
„ per lo spazio di i7o.anni „ come dice l’A- 
nonimo „ non si legga alcuno Scrittore sin- - 
„ crono, o vicino ai tempi di S. Francesco,o -* 
di S.Buonaventura, fino all’età in cui scris- ' 
„ se Bartolommeo da Pisa , che abbia mai 
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*, fatta menzione dell r Indulgenza della Por- 
„ ziuncula „ falsissimo , dico , perchè tutti 
gli apportati qui sopra sono anteriori ai Pisa- 
no, e molti sincroni aS.Francesco, e a S.Buo- 
naventura , come ancora meglio si sentirà . 

Vili. In un’ altro Codice antico , il quale 
in quarto si conserva nel Convento dei Pa- 
dri Riformati di Trento , trascritto letteral- 
mente da memorie contemporanee , e termi- 
nato nell’ anno 1373. che vale a dire prima 
dei Pisano , il quale presentò al Capitolo Ge- 
nerale iJ suo libro delle Conformità nel 1399. 
e morì nel 1401. in questo Codice , dico , 
si parla chiaramente dell’ Indulgenza della 
Porziuncula sotto questo titolo , che ivi si 
legge : Incipiunt Cronice Ministrorum Crdinis 
Fratrttm minorimi . Eccone pertanto le pa-. 
role all anno 1223* Eodem anno in mense fa- 
nuarii Beatus Franciscus obtìnuit primo a Deo , 
intercedente & Beata Virgine Maire ejus , & 
demum a suo Vicario Domino Honorio III. in» 

■ dulgentiam Plenariam peccatorum , annis sin- 
gulti , omnibus accedentibus ad Ecclesiam sancte 
Marie de Angelis , prima die Augusti , & quod 
- duraree per diem naturalem , incipiendo a se- 
tundis Vesperis illius dici usque ad secundas Ves- 
Jtras dici sequentis includendo noctem . ..quo 
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die eadem Ecclesia fuit a septtm Episcopi s de 
mandato Domini Pape solemniter consecrata , & 
dieta Indulgenza publicata ..... Anno Domini 
1224. ad diete Regule , & Plenarie Indulgen- 
ze divinam confirmationem , circa festum Exai - 
tationis sancte Crucis , velut in quadam Reve- 
lati one continetur , in eodem festo Beatus Fran - 
ciscus fiat Christi Stigmatibus in Monte Alver- 
tte , quasi Bulla Regis Altissimi sigillatus . Nel- 
la Vita poi di F. Masseo da Marignano , 
compagno di S. Francesco , riferita nello 
stesso Codice , si accenna ancora la prima 
conferma dell’ Indulgenza medesima , fatta 
nel 1221. da Onorio III. leggendosi ivi : 
Iste Frater Masseur .... fuit cum beato Fran- 
cisco quando indulgentiam Plenariam in sancta 
Maria de Por tiuncul a Perusi a Domino Papa. 
Honorio impetravi . Qui avrebbe luogo an- 
cora un’ altro Codice , allegato dal chiaris- 
simo Monsignor Mansi , Arcivescovo di 
Lucca , il quale ci assicura essere antichissi- 
mo , e che in esso si fà chiara menzione 
della nostra Indulgenza , ma cé ne servire- 
mo nel capitolo Ottavo num. 8. di questa 
Operetta , onde seguitiamo intanto a pro- 
durre altre testimonianze di persone , che 
fiorirono molto prima di Bartolommeo da 
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Pisa , ed alcune anche a tempo di S. Buona- 
ventura . 

IX. Abbiamo udito , che parla delia no- 
stra Indulgenza F. Ubertino da Casale , che 
fu ricevuto all’ Ordine nel Generalato di S. 
Buonaventura , e che collo stesso Ubertino 
ne parlò il B. Giovanni da Parma, iliquale 
fu Generale prima del Serafico Dottore . A 
questi unirsi deve la B. Angela da Foligno, 
ad Ubertino , ed a S. Buonaventura contem- 
poranea , e che morì nel 1309. Nella di lei 
Vita , scritta da lei medesima , riconosciu- 
ta , ed approvata per autentica negli Atti 
della di lei Beatificazione , al foglio 34. così 
racconta quel che le accadde ai due di Ago- 
sto , mentre entrar voleva nella Chiesa della 
Porziuncula per acquistare l’ Indulgenza . 
Curri propter Indulgentiam vellem intrare Ec- 
clesiam V irginis gloriose de Portiuncula , & te- 
nerem manu quamdam feminam , que ad intran - 
dum . in Ecclesiam me juvare volebat , curri 
posui pedem super limen ostii , tunc subito ani- 
ma mea fuit abstracta in tantum , quod in ipsa 
pressura corpus stetit , nec rriovebatur . Nella 
Vita di.S. Margherita da Cortona , scritta 
dal P. Marchesio , Prete dell’ Oratorio di 
Roma , lib. 2. cap. 20. si legge , che una 
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divota Donna , per nome Adriana , visitan- 
do la Chiesa delia PorziUncula ai due di 
Agosto per guadagnare la stessa Indulgenza , . 
rimase talmente pesta dalla calca del popolo, . 
accorso colà per lo stesso, fine , che poco 
dopo se ne morì . Raccomandando dipoi, 
la Santa al Signore l’ anima della stessa Don- , 
na , mentre pregava , ebbe da Gesù Cristo 
questa rivelazione : Non pianger piti l' anima , 
della tua Adriana , giacche per li meriti grandi 
dell' Indulgenza , conseguiti da lei in S. Maria . 
degli Angeli , io 1 ’ ho ammessa alla gloria dei 
Beati ; Santa Margherita morì nel 1297. in 
età di cinquant’ anni , per conseguenza fu 
contemporanea di S. Buonaventura ancor t 
essa , e possiamo dire , che il caso di Adria- 
na accadesse , essendo egli Generale . Dun- . 
que , egli vivente , l’ Indulgenza della Por- / 
ziuncula era famosissima , e tanta gente vi 
concorreva per acquistarla , che -per la gran 
folla vi morivano ancora delle' persone, 
siccome ognun sà , essere ciò avvenuto più 
volte anche dipoi . Nel libro I. cap. 20. num, 
7-della Vita medesima si narrano eziandio le 
minacce , fatte da Cristo , parlando a S. Mar- 
gherita , contro un certo avversario della 
nostra Indulgenza . 
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X. Fra Buonagrazia, eletto Generale dell* 
Ordine nel 17.79. , proibì , che si riceves- • 
sero nella Chiesa della Porziuncula i doni 
preziosi,, i quali si offerivano dai fedeli in 
occasione del Perdono , onde i Bollandoti 
nel tomo di Ottobre più volte citato-, così 
riportano questo fatto : Curri ingens annuatim 
sacularium concursus jìeret , Fr. Bonagratia , in - 
Capitolo Generali Assisii celebrato anno 1279. 
electus Minister Generalis , pracepit anno 1280.- 
per obedientiam , & sub poena excommunicatio - 
nis , ut in die Indulgenti a Plenaria S. Maria de 
Portiuncula .... nulla oblatio pecuniarum a 
fratribus in Ecclesia reciperetur , vel prò eorum 
necessitatibus recepta expenderetor.propter cupi - 
ditatis notam evitandam , qua posset ab invidie 
falsa , vel minus sacra Indulgenza publicari 
& devotio minorari . F. Buonagrazia fu eletto:* 
Ministro Generale cinqu* anni soltanto dopo. 
la morte di S. Buonaventura , e perciò se a 
suo tempo numerosissimo era il popolo , che. 
concorreva alla Porziuncula per l’Indulgen- 
za , e vi offeriva molti doni , convien dire , 
che allora fosse questa molto celebre , e fa- 
mosa ; ' e perchè non poteva esser divenuta 
così solenne nel breve giro di quattro , o cin- 
que anni , confessar bisogna , e ripetere » 
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che tale fosse anche mentre era Generale S. 
Buonaventura . Da ciò sempre più appari- 
sce quanto sia falso quel che scrive l’Anoni- 
mo , cioè , che prima di Bartolommeo da 
Pisa nessuno ne parli , e che ai tempi di S* 
Francesco , e del Serafico Dottore fosse affat- 
to ignota , ed oscura . Infatti Bernardo da 
Bessa , Segretario di questi , altra volta indi- 
cato , in Comment. super Evangelia , ne par- 
' la espressamente , dicendo : Dixit Christus 
prancisio : Vade ad Vìcartum meum , & ex f arte 
mea narra juomodo hanc concesserim Indulgerla 
• tiam Si potrebbero apportare qui le lettere 
eziandio di Carlo , Duca di Calabria , figlio 
di Roberto Re di Napoli , date nel 132 6.. e 
della .Regina Sancia , moglie dello stesso 
Roberto, e Madre per conseguenza di Carlo, 
scritte nel 1334. ma le riserbaremo per i ca- 
pitoli ottavo, ed ultimo. Aggiungerò qui Ai- 
varo Pelagio , il quale sebbene nel libro 2, 
art. 69. della sua insigne Opera , de Plantu 
Palesi# , condanni molti 'abusi, che a di suoi 
correvano nell’ Ordine dei Minori da lui 

F rofessato , non solo non conta tra questi 
Indulgenza della Porziuncula , ma di più 
cita sovente gli scritti , e le leggende , nelle 
quali si fa menzione della medesima , e h 
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cica conie sicure > é degne di ogni fede . 

XI. Finalmente in un’ altro Capitolo Ge- 
nerale , celebrato parimente in Assisi nel 
129 J. dal Generale Raimondo Gaufredi , fu 
fatto uno statuto , in cui si comanda a tutti 
i Provinciali di non esser facili a dar licenza 
ai Frati delle rispettive Provincie di andare ad 
Assisi per 1’ acquisto dell’Indulgenza del- 
la Porziuncula , quia tanta concurrentium tnul • 
titudo , turn Conventui Assistati , tutti Provin* 
ciis,& domibus , per quas transibant , erat nimis 
molesta , & onerosa . lllis edam , quibus eundi 
conferretur licentia , severe prohibitum est , ne 
illue irent équitando , aut in comitatu mulierum, 
aut hospitium admitterenta sacularibus in locis , 
in quibus sui Instituti erant Coenolia , neque ac- 
cedere auderent Assisium ante pridie Kalendas 
Augusti &c. . Così col Waddingo i Bollan di- 
sti , ed altri , che riferiscono questa determi- 
nazione . Ma che prova ciò , se non la cele- 
brità in quei tempi della nostra Indulgenza , 
e la falsità conseguentemente di quanto dice 
1’ Anonimo , spacciando che nessuno dell* 
età di S. Francesco , e di S. Buonaventura 
e prima di Bartolommeo da Pisa ne facesse 
menzione , e fosse ignota , e sconosciuta ? 
Noti 1’ hanno fatta , ei ci diceva , nè di- 
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versi Scolastici , nè alcuni Istorici , che pote- 
vano farla , ma per le ragioni addotte nei 
capitoli precedenti, ed in questo , ; i muti 
non conchiudono niente.mentre tant’altrine 
parlano a piena bocca , e se valesse quest’ar- 
gomento , bisognerebbe tenere per falsi mol- 
tissimi fatti , che si leggono nei libri , per- 
chè appena se ne trova uno , che sia riferito 
da tutti gli Scrittori , che ne potevano par- 
lare . Gli accennati di sopra dall’ Anonimo , 
se taciono l’Indulgenza della Porziunculà , è 
certo che non la negano , e che mentre que- 
sti non ne parlano, tant’ altri , come si è 
‘ veduto , l’asseriscono sicuramente . Lascian- 
do pertanto all’ Anonimo 1’ argomento dei 
muti , ed il conchiudere col silenzio loro , 
che la detta Indulgenza è falsa , ed apocrifa, 
io con tanti , che l’ attestano , e ce ne lascia- 
rono la memoria fino dai tempi di S. France- 
sco , e di S. Buonaventura , tornerò a dire , 
che è vera , certa , ed innegabile . Dirò , se 
gli piace, che alcuni Scolastici, ed Istorici non 
ne parlarono , perchè non essendovi Diplo- 
■ ma Pontificio della di lei concessione , non 
vollero forse affermare quello,che provar non 
potevano con un monumento scritto , a cui 
appoggiare la loro asserzione , senza che al- 
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cuno replicar potesse in contrario . Intanto 
conchiuderò , che , con tutto il silenzio de- 
. gli apportati dall’ Anonimo , il sempre Mas- 
simo Benedetto XIV. nel lib. 4. de Servor. 
Dei Beatif. & Beator. Canonizatione cap. 7. 
part. 2. num. 7. ammette per vera la Storia 
della nostra Indulgenza , perchè , dice egli , 
Narratio hac innitìrur testibus , qui eam audie * 
runt vel ab ipso Sancto Francisco , vel ab ejus 
. Sociis . Nel libro 3 . poi cap. io. num, f. 
tratta da audaci alcuni, che la dissero apo- 
crifa , e falsa . Saculo decimo sexto , così egli , 
•; non defùerunt nonnulli audaces homines , qui 
tanquam apocrypham traduxerunt visionem ce- 
■ Itbenimam S. Francisci una cum Indulgenza , 
, qua dicitur Portiuncula . 

CAPITOLO VI. 

Si risponde al terzo argomento del silenzio, 

. osservato per cento e più anni dai . 
Romani Pontefici . 

I. T. T N’ Argomento „ scrive l’ Anonimo „ 
: „ simile a quello di sopra riportato , 
„ si deduce da questo , che pon si legge , 
„ e non sì trova mai fatta menzione , che 
„ nessuno dei Romani Pontefici per cento 
„ e più anni .dalla morte di S- Francesco , 
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' „ abbia confermato , o raccomandato con 
„ veruna Bolla , o Diploma la' pretesa In- 
, , dulgenza „ . Questo è il terzo argomen- . 
tò , con cui 1’ Anonimo attacca la verità 
della nostra Indulgenza; ma se è simile per 
sua confessione all’ apportato di sopra , io 
gli dirò, che merita per conseguenza la mede- 
sima risposta, e che conchiude appunto quan- 
to quello Egli non vuol capire, che la verità 
di un fatto , passato sotto silenzio da alcuni 
nel tempo stesso , che si racconta , e dà per 
vero da altri , non resta punto da un tal 1 si- 
lenzio pregiudicata . Quindi segue , che 
quando ancora fosse vero quanto 1* Anonimo 
dice dei Papi più vicini a S. Francesco , dal 
silenzio di questi non può dedursi la falsità 
dell’ Indulgenza della Porziuncula , perchè 
la verità della medesima è testificata , come 
si è veduto , da moltissimi , contemporanei 
eziandio , e vicinissimi all’ età del Santo . E 
"dico , quando ancora fosse vero quanto scri- 
ve 1’ Anonimo , perche realmente è falso , e 
se ne accorge egli stesso , che perciò im- 
mediatamente soggiunge , che si potrebbe 
opporre al suo argomento la Bolla , Benigna > 
di AlessandroIV. diretta a tutti i Patriarchi, 
Vescovi , ed altri Prelati inferiori-, nella 
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quale si fa espressa men2Ìone delta detta In- 
dulgenza , dicendosi in essa , che S;Francesco 
la pubblicò per volere del Padre Celeste . 
Quia longum essetnedum ex arar e per singula,ve* 
rum etiam succincta relatione perstringere clava 
vivtutis divina Prodigia , qua tam in operaticni- 
lus, quam etiam in aliis sanctitatis argumentis % 
frobaverunt,D. Pranciscum . • * tenere cum San • 
ctis solium gloria in excelsis,& in terra mirabi - 
lem p radicari > & Indulgentiam S. Marini de 
Portiuncula , de voluntate Patris Coelestis , 
quam ipse sic denuntiavit , ut quicumque ve~ 
nerit contritus, & confessus ad ipsam Ecclesiam, 
qua S. Maria de Angelis vocatur , & ingressum 
habuertt a primis Vesperis prima diei Augusti 
usque ad Vi esperas secunda diei ejusdem mensis , • 
• remittentur ei omnia peccata . Queste sono . 
parole della Bolla , che non hanno bisogno 
di Commento . 

:■ 11. L’Anonimo pensa di liberarsi dalla 
forza di questo Diploma con darlo per sup- 
posto , dicendo tra le altre cose , che si leg- 
ge soltanto, nello Specchio della Vita di S.. 
Francesco , e dei suoi Compagni , e che non 
è riportato nè pure dal Waddingo , quasi- 
ché se questi lo riportasse , egli ne farebbe 
qualche conto. Ma sia la cosa come esser si 
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voglia , io solamente rifletto , che se questa 
.Bolla è riferita.neir indicato libro antichissi- 
mo , scritto da tre Compagni del S. Patriar- 
ca., e continuato da altri poco dopo la mor- 
te di S. Buonaventura.', ■ siccome si è già av- 
vertito , è falso, che „ per cento e più anni 
„ non si legga , nè si trovi mai fatta men- 
„ zione , che nessuno dei Romani Pontefici 
abbia- confermato , o raccomandato, con 
veruna Bolla , o Diploma 1 ’ Indulgenza 
della Porziuncula „ perchè si legge , e si 
trova nel detto libro , che la raccomandò 
Alessandro IV. il quale accordò- eziandio ai 
-Custode di Assisi di poter dare la facoltà di 
.confessare in occasione- del Perdono a quei 
-Sacerdoti , che a lui fosse piaciuto , sicco- 
me si è accennato nel capitolo terzo . Con- 
sapevole inoltre questo Papa , che ai due di 
Agosto molte offerte di cose anche preziose 
si facevano dai fedeli colà concorrenti, die- 
de ai Frati la permissione di riceverle , e di 
applicarle per il risarcimento della Chiesa di 
S.: Francesco , onde scrive il Waddingo all’ 
anno 1 223 . num. 4. Alexander 1 V. scietis bujus 
indulgenti <& lucrando die multas fieri oblatio « 
nes , concessit ut Fratres eas admittere possent , 
ex eisque EcclesiamS.Francisci Assisti reficerent > 
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privilegiumque dedit Custodi Minornm Assistati, 
ut prò ilio tempore , ob magnum , & ob pene in - 
credibilem populorum concursum , ille approbare 
posset , quos vellet , & dignos judicaret , Fra - 
tres prò confessionibus audiendis . Ed il conce- 
dere tutto questo , non fu un confermare 
l’ Indulgenza ? I Compagni poi di S. Fran- 
cesco , ed altri antichi Frati , autori ■ dell’ 
indicato libro , in cui la Bolla di Alessan- 
dro IV . è riportata * poterono averla vedu- 
ta , appunto perchè la riferiscono , se dir 
non si voglia , che se la inventassero . E non 
è maraviglia , se ora più non si trova , sapen- 
dosi dagli eruditi,cbe di moltissime non si ha 
notizia , se non per le citazioni , e per i 
frammenti, che s’incontrano delle medesime 
negli autori , perduti già gli originali , e le 
prime copie . Ancora il P. Grouvuels nella 
sua Storia Critica risponde al 1’ aljjro Anoni- 
mo Francese, il quale nega la genuinità della 
stessa Bolla , perchè non si trova nel Bolla- 
rio di Laerzio , dicendo , che multa legitima 
Bulla sunt , qmrurn authentica injuria tempo- 
rum perìit , e quindi parlando dell’Anonimo, 
a cui risponde , soggiunge : Quarti futilis iste 
sit , & nullius piane momenti discursus , ipsemet 
adversarius ignorare non poterat . Legert debue - 
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rat Bullaria Confetti , Roderici , Bordonii , Mi* 
nimorum , Retri de Alva , aliorumque i & Bullas 
invenisset multas indubitatas , etiam Registro 
Vaticano descriptas , qua in Bullario Laertii 
Cherubici ( noi diremo in Waddingo ) non 
reperiuntur . ' ■ 

- 111. Martino IV. al dire dello stesso Wad- 
dingo all’ anno surriferito num. 3 . interro- 
gato , se voleva permettere a molti dei suoi 
familiari di andare da Perugia ad Assisi , per 
fare acquisto dell’ Indulgenza della Porziun- 
cula nei secondo giorno d’ Agosto, rivolto a 
Matteo d’ Acquasparta , Frate Minore , Let- 
tore del Sacro Palazzo , e poi Cardinale * 
gli disse : Quid tibi videtur , frater Matthee 
de Indulgentia hac ? Rispose F* Matteo , che 
gli pareva giusta , e santa , perchè S. Fran* ! 
cesco f ottenne da Onorio III. , e colla pro- 
pria bocchi 1 ’ annunziò in pubblico , sicco- 
me ancora presentemente , seguitò a dire , 
v asseriscono molti , i quali udirono S. Fran- 
cesco nell’ atto stesso che l’ annunziava. Così ! 
pare ancora a me riprese il Papa , aggiun- 
gendo di più : Ita credi : deb et , quia -non est 
•vero simile , quod tanta sanctitalìs , & 'virtù-' 
tis homo , qualis erat ■ Franciscus , ite re tanti ■ 
momenti hominibus veUet- imponete , nec in * 
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Ecclesìam Indulgentias apocryphas' inducere . 
Quare & nos ex parte Lei , & Savctorum Apo- 
stolorum Petri , & Pauli , Apostolorum ejus,ln- 
dulgentiam illam confirmamus , & si hactenus 
ibidem non fuisset , e am nos concedimus , & vo~ 
lumus ut ibi babeatur , & reputetur . . Sappia» 
mo tuttociò dal medesimo F. Matteo , che 
fedelmente lo raccontò ai Frati , dai quali 
poscia fu registrato , e quindi riferito dai 
Bartolommeo da Pisa , e da altri citati dal 
Waddingo, Ho toccato nel capitolo secondo, 
che Benedetto XI. o XII. colla sua Bolla , 
Fundata in montibus , confermò ancor’ egli lai 
nostra Indulgenza , e la favorì moltissimo , e 

che fece io stesso Bonifaxio Vili, onde l’au- 
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tore del libro , Speculum Minorum , parte 2. 
tract. I. de Indulg. cap. 2. col. 1. scrive di 
ammendue questi Papi , e dice : Sanctissi- 
mus dominus noster Benedktus XI. concessit si - 
militer ut Bonifacius supradktus , & declara- 
vit , & confirmavit Indulgentiam S. Maria da 
Portiuncula , declarando , & confirmando , ip* 
sam datam esse a Christo viva voce-. Anzi Bo- 
nifazio Vili. , come abbiamo udito dal Ves- 


covo Corrado nei capitolo precedente, inviò 
ad Assisi Ambasciatori , e Nunzj solenni,., 
acciocché ai due di Agosto 1 ’ annunziassero 
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al numerosissimo popolo nella stessa Chiesa 
della Porziuncula' , dove è da notarsi , che ' 
Corrado , il quale ciò scrive , era allora at- 
tualmente Vescovo di Assisi , dicendo : Lo* 
minus Papa Bonifatius Vili, sùos solempnes • 
nuntios etiam nostris temporibus ad ipsam tran • 
smi si t i qui die Indulgente ex parte ipsius so- ' 
lempniter predicarmi . 

IV. Clemente V. parimente, il quale udim* 
tno nel capitolo secondo , che esaminò l’o- 
rigine di varie Indulgenze , e ne dichiarò 
molte apocrife , confermò la nostra con la- 
sciarla intatta , e senza mostrare di aver 
di essa il minimo dubbio ; anzi doman- 
dandogli alcuni , che far si dovesse dell’ . 
Indulgenza della Porziuncula , dopo ]a rifor- 
ma da lui fatta dell’ altre , rispose ; Nos ad 
eam lndulgentiam non apponimus os nostrum . 
Giovanni XXII. al dire di molti , riferiti dal 
,Waddingo all’anno .1323. num. 4. in un’altra 
simile circostanza diede la medesima risposta, 
e perciò la confermò ancor’ egli . Tutti questi 
Papi fiorirono non ancora spirato un secolo 
dalla morte di S.Francesco,e prima che Barto* 
lommeo da Pisa pubblicasse il suo libro del- 
le Conformità , il quale dopo aver detto /che ' 
ancora Gregorio XI. con un suo Diploma 
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proibì la fiera solita a farsi nelle vicinanze • 
della Chiesa di S. Francesco in Assisi , nel 
tempo appunto dell’ Indulgenza della Por- ■ 
ziuncula , lib. 2. fruct. 2. conchiude : Hoc 
ipsum approbarunt alti Summi Pontifices,qui Ho- 
norio successerunt,qui usque ad tempora prasen* 
ti a , videlicet 1390. ad mimerum 2 J. asceti» 
dunt , quisicongnovissent eamfalsam , nel /bi- 
li am , eam impugnassent , suspendissent , vel 
revocassent , quod tamen non fecerunt . .... Et- 
cum ab Anno 1223. et ultra , quo fuit per Ho* 
norium data hac Indulgenza, nullus Pontificarti 
aliquid de ipsa Indulgenza attentaverit , bine 
est , quod cum in Sexto Decretalium de regulis 
juris dicatur : „ Qui tacet consentire vide- 
„ tur „ die ti Summi Pontifices , de ista sacra In* 
dulgentia nihil dicentes , ipsam approbarunt . ■ 
Visse il Pisano a tempo di più d’uno di que- 
sti Papi , ed il suo libro dopo un diligente 
esame fu approvato dal Capitolo Generale , 
celebrato in Assisi nel 1399. Ora chi vorrà 
credere, che Bartolommeo da Pisa s’inventas- 
se tante cose , ed avendole inserite, e scritte 
nel suo libro , le presentasse poi ad un Ca- 
pitolo Generale , acciocché le ammettesse , 
ed approvasse per vere ? Chi dirà , che di 
tanti frati , componenti quel Capitolo, nes- 
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suno avesse il coraggio di trattare il Pisano 
da impostore.se le cose da lui riferite nel suo 
libro, loro esibito acciocché l’ esaminassero , 
non fossero state vere? E’ pure lo stesso Pisano 
presentò il libro delle Conformità ai primi 
Padri dell’Ordine , uniti insieme , descriver 
do, e raccontando in esso la Storia della nostra 
Indulgenza con tutte le sue circostanze.e nes- 
suno di tanti , non solo non si oppose à 
quanto dice della medesima, e delle sue pro- 
ve , ma di più approvarono tutti concorde- 
mente ■ il libro con quanto in esso si contie- 
ne , anche riguardante l’ Indulgenza della 
Porziuncula . E come nò , se questa era già 
famosissima , e per la medesima erano state 
fatte varie determinazioni , come abbiamo 
udito , cento, e più anni prima nei due Capi- 
toli Generali , celebrati uno nel 1279. e l’ al* 
tro nel 128$. ? Come potevano i Padri Capi- 
tolari avere per falso , e non approvare 
quanto l’autore del libro scrive dell’ Indul- 
genza suddetta , se egli ne apporta le pro- 
ve, ed in quei tempi , cioè nel 1399- era 
questa , dirò sempre , tanto celebre , che da 
tutte le parti vi concorreva un popolo sì nu-* 
meroso , che vi moriva per la folla anche 
della gente , e si faceva in Assisi per tal mo- 
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tivo una pubblica nera , quale ora si fa nelle 
vicinanze del magnifico tempio , che con-» 
tiene sotto la sua gran Cuppola la Santa Cap- 
pella della Porziuncula ? ' 

V. L’Anonimo dovrebbe sapere queste 
cose , per dar loro quel peso , che hanno 
nelle bilance dei buoni critici , mà non ne 
fa alcun conto , perchè è risoluto di voler 
negare la verità della Storia dell’ Indulgenza 
della Porziuncula , a dispetto eziandio di tut- 
' ti i monumenti chiarissimi , che la compro- 
vano , e di tutti i testi monj , che l’asserisco- 
no , persuaso di vincere il punto con metter 
questi in discredito , e darli per sospetti ; 
Quanto però egli s’inganni in questa sua va- 
na persuasione , meglio si vedrà in un’ altro 
capitolo di questa Operetta , in cui esami- 
neremo le censure , ch’egli fa agli Autori fin 
qui riferiti , e per ora basterà dire , che , da- 
to ancora per vero quanto egli gratis asse- 
risce dei Papi più vicini a S. Francesco i, ap- 
portati qui sopra , la nostra Indulgenza , ciò 
non ostante , . deve tenersi per vera , e indu- 
bitata , perchè nè pure si trova alcun Papa , 
il quale finora l’abbia dichiarata falsa , o te- 
nuta per dubbia , e sospetta . Ragione è que- 
sta, che negli animi spregiudicati, ed amanti 
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del vero » aver deve la sua gran forza , ben 
sapendosi, con quanta diligenza abbiano sem- 
pre vegliato i Romani Pontefici soprala ma- 
teria dell’ Indulgenze , per separare le false 
dalle vere , le dubbie dalle certe . Secondo 
■ la regola , presa dal Sesto dell$ Decretali , 
passata in proverbio , che chi tace consente , 
daS. Francesco fino all’anno 1390. venticin- 
que Papi , al dire dell’ Anonimo , tacendo 
avevano consentito , che l’Indulgenza della 
Pof^iuncula si tenesse . per vera dal Mondo 
tutto , e lasciandola in quella fede , in cui 
era nel cuore dei fedeli , senza nè pur dubi- 
tarne , tutti per conseguenza Ja confermaro- 
no . Quest’ argomento prende ora maggior 
forza , se agli anteriori all’ anno accennato 
1390. si aggiungano i Papi posteriori , che 
non l’ebbero mai per sospetta», per non dire 
qui altro , nè mai . ne dubitarono , e perciò 
non pensarono mai nè di riformarla , nè di 
sospenderla , nè pure nel Concilio di Tren- 
to , dove si trattò di proposito, siccome si 
è detto , della riforma di tutte, le Indulgen- 
te , onde la vediamo giunta sino ai tempi 
nostri senz’alcuna molestia , o censura Ponr 
tificia. n ... . \ ;• 

• , VI. ; Non 1 hanno confermata i Papi , ri- 
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sponde l’Anonimo , con alcun Diploma , ed 
io replico , che il dir questo è un burlarsi di 
chi legge il suo Trattato , perchè se egli cer- 
ca d’ indebolire , e di mettere in dubbio 
quelli-, che si citano dagli autori contempo- 
ranei in comprova, di quanto diciamo , dà 
chiaramente a divedere , che farebbe l'istes- 
so di quanti mai se ne allegassero in favore 
della stessa verità , eh’ egli si è fissato di ne- 
gare a qualunque costo . Prova manifesta di 
questa sua fissazione è il disprezzo , eh’ ei fa 
di tutti i Diplomi , con i quali tanti Ponte- 
fici , che sederono nella Cattedra di S. Pie- 
tro dal 1390. fino a noi , favorirono , e con- 
fermarono la nostra Indulgenza , stenden- 
dola eziandio , come, abbiamo yeduto , a 
tutte le Chiese dell’ Ordine Minoritico , di- 
chiarando , che applicar si possa ancora per 
i fedeli defonti , lasciandola correre anche 
nell’Anno Santo , ed approvandola alcuni di 
essi con visitare personalmente alcuna delle 
dette Chiese. Si burla, ripeto, di tutto il Mon- 
do l’Anonimo, fingendo di stimare assai le 
Bolle Pontificie, quando non fa conto alcuno 
nè pure del Concilio di Trento , il quale , 
come si è ridetto , nella Sessione 25. de Re* 
format, cap. 21. volendo abolire gli abusi 
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dell’lndulgenze , e toglier via !e false , e dub- 
bie , non si diede il minimo pensiero di 
metter mano alla nostra , e non toccandola 
in modo alcuno , per conseguenza la con* 
fermò , lasciandola nello stato , in cai era 
presso tutto il Mondo Cattolico . Anzi l’ap- 
provarono per vera tutti i Vescovi , tornati 
che furono da Trento alle rispettive Diocesi,' 
perchè avendo avuto ordine dal Concilio di 
esaminare i detti abusi, e darne parte alRor 
mano Pontefice , trovati che li avessero, per 
correggerli , ed estirparli , nè pur’ uno vi fu 
di essi , che dubitasse almeno della verità di 
quella della Porziuncula , e la giudicasse bi- 
sognosa di emendazione , e di riformamè pu- 
re inquanto al modo di acquistarla . cioè , 
più d’una volta nel medesimo giorno . Per- 
suasi pertanto dell’animo delKAnonimo , di 
voler preferire la propria opinione a quella 
di molti Papi, di tutti i Vescovi della Chiesa, 
e degli stessi Concilj generali , non occorre 
aggiunger altro per rispondere alle parità, da 
lui addotte, della Bolla Sabbatina , attribuita 
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a Giovanni XXII. e di altre , dalla parità del- 
le quali , con una logica tutta sua , pretende 
conchiudere , esser false tutte quelle, che si 
adducono in prova dell’indulgenza della Por- 
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ziuncula , asserita da tanti, anche contempo- 
ranei , e vicinissimi alla di lei concessione , 
e da altri successi semente , e sempre cele- 
berrima presso tutti i Cattolici , ed in faccia 
a tutti i Pastori della medesima Chiesa . 

VII. Udimmo già , che varj Sommi Pon- 
tefici , per aggiungere qui qualche altra co- 
sa , accordarono molte grazie , e privilegi 
alla Chiesa della Porziuncula a riguardo dei 
gran popolo , che vi concorre ogni anno da 
diverse parti per il conseguimento dell* In* ' 
dulgenza , di cui si ragiona , e che ancora a 
tempo di SBuonaventura per la calca vi mo- 
rivano delle persone , che seguitarono poi 
sempre aconcorrervi per lo stesso fine . In- 
fatti Bernabeo , contemporaneo ,.e testimi 
nio oculato della maggior parte delle azioni 
di S. Bernardino da Siena, di cui era concit- 
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radino, nella Vita > che scrisse di questi ", e 
che estratta manoscritta dalla Libreria del 
Cardinal Barberini , è stata pubblicata dai 
Bollandisti,al numero 944.dice.che nel 1427Ì 
secondo il computo dei Bollandoti medesi- 
mi , accadde quanto qui segue ; Pochi ai orni 
dopo venne ad Assisi S. -Bernardino , dove cele - 
bravasi la solennità del mese di A sosto , come 
suol farsi annualmente per uri antico costume > 
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venuto da S. Francesco. A giudizio di buoni coni* 
putisti vi si ritrovarono più di dugento nula peri- 
tone parte per vedere il Santo , parte per gita,- s 
damare T Indulgenza di colpa , e di pena . lo 
per me , quando vidi quell' innumerevole molti- 
tudine di popolo , dubitava che tanta gente vi 
fosse in tutta l’ Italia . Seguitando poi questo 
concorso ancora negli anni seguenti , Bail- 
let nelle Vite dei Santi, parlando ai i$- di A- 
gosto dell'Assunzione della Madonna > che è 
la Festa titolare di S. Maria degli Angeli » fi* 
& num. 36. dell’ edizione in foglio , fatta 
nel 1.701. confessa ingenuamente , e scrive » 
che il pellegrinaggio della Madonna degli Ange- 
li > ovvero della Porziuncula , c dei più fre- 
quentati tra quelli d’Italia ; che i popoli colà so- 
no tratti particolarmente dal desiderio di parte* 
tipare dei frutti d' un Indulgenza straordinaria 5 
e che dopo Gnorio III e stata confermata da 
miti altri Pontefici . Gregorio XIII. ad imita- 
zione di Alessandro IV. e di altri , colla sua 
Bolla , Desiderantes , data nel i$ 77 - accordò 
parimente' ai Guardiani prò" tempore della 
Porziuncula la facoltà di poter^eputare, in 
occasione del Perdono, quattro Confessori , 
i quali Avessero T autorità dei Penitenzieri 

per assolvere r Questo privilegio fu accrC« 
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sciuto da Urbano VTIL nel 1642. conceden- 

’ 

do col suo Breve , Reliziosos Viros , che i Fra- 

. ' c' , . ;• v 

ti Minori Osservanti > approvati per la con- 
fessione in qualunque Diòcesi , trovandosi ai 
due di Agosto alla Porziuncula. , servir si 
possano di tutte le facoltà , concesse ai Peni- 
tenzieri Apostolici di Roma . - 

Vili. 11 Cardinal Colloredo , venuto in 
cognizione della necessità, che un sì celebre 
Santuario aveva di Penitenzieri quotidiani « 
colla permissione di Alessandro Vili, ai due 
di Aprile del 1690. ve ne istituì quattro, due 
per la lingua Italiana , e due per le lingue 
Oltramontane , dando loro per ogni giorno 
dell’anno tutte le facoltà , che godono i Pe- 
nitenzieri delle tre Basiliche di Roma , e del- 
la Santa Casa di Loreto . In seguito di ciò il 
.Cardinal Paolucci , Penitenziere Maggiore» 
ai J. di Luglio del 17 1 S, spedì alla Porziun- 
cula la tabella , in cui sono espresse le pre- 
dette facoltà , e riferiti i casi riservati , dai 

* * • • r . » 

quali i nostri Penitenzieri ass<flver possono , 
11 Cardinal Boschi , ancor’ egli Penitenziere 
Maggiore , ai 23. di Giugno del 1780. con 

un’altro suo rescritto dichiarò , che tutti i 

' ' * * . . 

Confessori , Minori Osservanti , già appro- 
vati in qualunque luogo, dal dì 30. diLu- 
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gito fino ai due di Agosto inclusive > trovan- 
dosi alla Porziuncula , abbiano tutte le faeoi- 
tà dei Penitenzieri Ordinarj dello stesso luo- 
go . E perchè l’ antecessore del Cardinal Bos- 
chi aveva aggiunto nella tabella dei Penitene 
zieri di Roma altri casi riservati , questo ai 
io. di Ottobre del 1783. la spedì colla detta 
aggiunta a quelli della Porziuncula, per esse- 
re questa Penitenzietia eretta a norma di 
quelle di Roma . Questa tabella , che inco- 
mincia , Vilecti , si conserva originalmente 
insieme con tutti gli altri Diplomi , e Re- 
scritti ora indicati , nell’Archivio della stessa 
Porziuncula* ai di cui Penitenzieri il surri- 
ferito Cardinal Boschi , accrescendo le loro 
facoltà , accordò ancora quella di dispensare 
dall’irregolarità , contratta per violazione 
di censure , e ciò in alcuni giorni dell’anno,, 
il numero dei quali accrebbe poi con altro 
suo Rescritto, che parimente si conserva nel 
predetto Archivio . Questo è il conto , che i 
Romani Pontefici hanno sempre fatto del 
Santuario della Porziuncula, e dell’Indulgen- 
za, di cui si parla , lo che certamente non 
avrebbero fatto , se non avessero tenuto per 

certa , e indubitata la Storia della medesima 

‘ ' * ' 

Indulgenza , confessandola > e confermando- 
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!a tale con grazie , e privilegi • Qui però 
non posso fare a meno di non avvertire, che 
il P. Renzi Conventuale , avendo procurato 
una nuova edizione dell’Opera del Siro , che 
tratta delle Peniterizierie , e mettendo in vi- 

- sta esso P. Renzi tutte le Chiese dell’Ordine 
suo , nelle quali esercitano i suoi Frati l’ut 
tìzio di Penitenzieri , esalta particolarmente 
quella della Patriarcale di Assisi , senza dare 
nè pure un cenno di quella della Porziuncu- 
la . Doveva sapere il P. Renzi , che questa è 
molto più antica deli* altra , avendo veduto 
qui sopra l’istituzione , e l’origine della no- 
stra f (è sapendosi , che il principio della sua 
non può ripetersi, se non dalle Lettere Apo- 
stoliche d’ Innocenzo XU. date agli ir. 
Marzo del 1699. come rileva lo stesso P. 
Renzi , e come' dice chiaramente Benedet- 

to. XIV. nella sua Bolla , Fidelis Domimi . 

' • » 
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CAPITO L O . VII. 

. . . ì. r < 

• # o 

Si risponde all’ argomento della pratica della ■■■ 
r 4 Chiesa a tempo di S. Francesco , 

„ di accordare parcamente 
le Indulgenze . 

' - ** è **•*.. . * * 7 . i; 

I. *pv A questo argomento , che è il quarta 
=s dell’Anonimo , sempre più apparis- 

ce , aver egli scritto il suo Trattato colla; 
mente già piena di pregiudizi . e delle mas- 
sime d’oggidì . Noi trattiamo d’un’Indulgen* 
za- straordinaria » come la chiama ancora. 
Baillet, e si è detto nel capitolo precedute * 
accordata a S. Francesco da Gesù Cristo iii 
una maniera nuova , ed insolita , e TAnoni- 
mo ricorre alla consuetudine, e pratica, che 
allora era in vigore nella Chiesa , per darne 
con questa il giudizio, e decidere, che l’In- 
dulgenza della Porziuncula è falsa . Se l’ ac- 
cordò il Redentore medesimo, con imporre 
al Serafico Padre di renderne inteso il sua 
Vicario, Onorio HI. per averne da questi la 
-conferma , dove ha luogo qui V usa di 
quei tempi ? Qualunque fosse allora la con- 
suetudine , non v poteva forse Gesù Cristo 
.prescinderne , ed accordare un’ indulgenza 
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fuori d’ogni pratica , e costumanza ? I nostri 
Critici , per quanto si vede , vogliono met- 
ter legge ancora a Dio , e restringerne la 
potenza , con obbligarlo ad operare , -non 
come vuole , ma secondo la moda, e 1 usan- 
za , che corre . Se Iddio era obbligato a non 
dipartirsi dalla pratica della Chiesa', sogget- 
tano a questa l’Autore di essa , e lo costrin- 
gono a stare al di lei uso in maniera che 
far non possa cosa alcuna straordinaria , se- 
condo il beneplacito della sua volontà , che 
è la legge , e - la ragione 'suprema , ed asso- 
luta del suo operare ; Qua si riduce quanto 
l’Anonimo ardisce di profferire, argomentan- 
do contro la Storia della nostra Indulgenza 
colla consuetudine della Chiesa . Che non fà 
dire la fissazione ! Dunque neanche potrà 
Iddio far miracoli , perchè questi sono effet- 
ti straordinarj , ed insoliti , fuori delle regole 
ordinarie della providenza . Non ho difficol- 
tà di asserire , che così credano quanti pen- 
sano coll'Anonimo , sapendosi dai loro libri, 
che negano la maggior parte dei miracoli , 
operati da Dio nella Chiesa alle preghiere 
dei suoi Servi . Mà chi pensa , e cjg^le così , 
già è giudicato , e non ^merita alcuna ris- 
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’ II. Ma dato , che a tempo di S. Francesco 
la Chiesa non accordasse le Indulgenze , se 
non parcamente , e dato ancora, che ciò fa- 
cesse eziandio per qualche canone già stabi- 
Jito , che vuol dedurre l’Anonimo da queste 
leggi , e costumanze contro la verità dell’In- 
.dulgenza della Porziuncula ? Niente affatto , 
anche prescindendo dalla concessione fatta- 
ne da Cristo , e considerandola soltanto co- 
inè accordata dalla Chiesa , per mezzo del 
suo Capo visibile Onorio III. Non poteva 
ella concedere una Indulgenza amplissima 
contro ogni pratica allora corrente, e contro 
qualunque canone di non accordarne , se 
non parcamente? Non lo negherà alcun Cat- 
tolico , il quale crede che la Chiesa abbia ri- 
cevuto da Cristo la potestà di accordare le 
Indulgenze , siccome ha definito anche il 
Concilio di Trento Sess. 25. nel Decreto de 
Indulgentiis , e che in virtù di questa pote- 
stà abbia potuto , e possa in ogni tempo , 
e senz’ alcuna restrizione accordarle se- 
condo l’ opportunità , ed il bisogno . Nè 
qualsisia pratica nè tutti i Canoni insieme-- 
privar risono il Romano Pontefice , Capo 
della Cmesa , Successore di S. Pietro , e Vi- . 

cario di Cristo , dell’ autorirà ricevuta da 

» 

• * . ».. 
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questi , o limitarla, e perciò puotè Onorio 
Iil in vigore di tal potestà accordare a S. Fran- 
cesco, qualunque fosse in quei tempi l’usan- 
za , l’Indulgenza della Porziuncula amplissi- 
ma , e Plenaria . Infatti essendo i Romani 
Pontefici costituiti dal Redentore economi , 
e prudenti dispensatori del tesoro della sua 
Chiesa, cioè, deU’Indulgenze ,che sono i me- 
riti del Redentore medesimo, e dei Santi, co- 
me dice . nella sua Costituzione , c Vnigenitus t 
il Pontefice Clemente VI. e come credono 
tutti i Cattolici , i quali venerano nei Papi 
anche la potestà di variare secondo i biso- 
gni , ed opportunità la disciplina indulgen- 
ziale, variar la possono, siccome l'hanno più . 
volte prudentemente variata . Lo stesso Cle- • 
mente VI. valendosi di tal potestà , ridusse 
l’antico Giubileo, fissato eziandio daBonifa-' 
zio VIlLal principio d’ogni secolo , al giro di 
cinquantanni ; Urbano VLlo ristrinse a tren- 
tatrè ; e Paolo II. a venticinque , come tut- 
tora si celebra , avendo riguardo alla brevi- 
tà della vita umana . Potendo per conse- 
guenza Onorio III., accordò l’Indulgenza , di 
cui si tratta , Plenaria , ed amplissima, udita - 
ch’ebbe da S. Francesco la volontà del Ce- 
deste Padre ,che a lui lo mandava per la con- 
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ferma . Prestò poi fede il Papa alla relazione 
del Santo , perchè per la sua virtù , e 
merito , lo giudicò incapace di mentire, 
e perchè confermava quanto diceva con 
i miracoli e colla testimonianza dei Suoi 
Compagni , uomini ancor’ essi notoriamen- 
te virtuosi , e santi , 

,111. L* Anonimo dice francamente , che 
„ tutte le visioni , e rivelazioni seguite a 
„ particolari , se si trovino discordi , e non 
„ conformi all’approyata consuetudine, e 
„ pratica della Chiesa , si debbono subito ri- 
„ gettare senz’alcun dubbio come spurie-, e 
„ mere illusioni ,' perchè la Chiesa di Cristo 
„ non si regge con nuove visioni , o rivela- 
„ zioni , ma colla parola di Dio scritta , o 
„ lasciataci per tradizione dagli Apostoli . „ 
Vorrebbe egli qui imposturar di'nuovo , e 
dare ad intendere , che la Chiesa proponga 
T Indulgepza della Porziuncula da credersi 
come un’ articolo di fede, appoggiata alla 
visione , e rivelazione di S. Francesco , valu- : 

; * s " 

tando questa quanto la parola di Dio scritti , 
e la tradizione Apostolica , Ma questa è una 
delle solite falsità , delle quali si fa uno spac- 
cio grandissimo nel partito dell’ Anonimo , ■ 
per dilatare le proprie massime tra le- perso- - 


127 

ne semplici , incolte , ed ignoranti , e per 
abolire tuttociò , che non quadra al proprio 
capriccio . Io però gli ho detto nel capitolo* 
secondo , che nella Chiesa Cattolica le nuo- 
ve rivelazioni non inducono , se non una. 

W > * • • 

mera probabilità , e pia credenza . Non oc- 
corre ch’egli , o altri si affatichino per inse- 
gnarci senza necessità i fondamenti dei 
Dommi Cattolici , non essendovi tra noi chi 
tenga per domma J’ Indulgenza della Por- . 
ziuncula , nè chi mai siasi sognato di para- 
gonare la visione di S. Francesco a quella. 
d’Isaia, e dell’Apocalisse , o alla Tradizione 
Apostolica . Nè pure è necessario che l’Ano- 
nimo dia di mano aH’imposture , perchè tut- 
ti sanno , che ammettendo noi le opinioni . 
pie, ne ammettiamo ancora i fondamenti, i. 
quali altri non sono , se non la fede umana » 
appoggiata all’ autorità di persone probe , 
per la dottrina particolarmente . e per la san- . 
tità riputate incapaci di mentire , e d’ingan», 
nare se , ed altri . I nuovi Critici colf Ano- * 
nimo,per sorprendere chi legge i ioro libri , 
confondono la luna co’granci , come fanno 
qui . dicendo in generale , che debbono su- 
bito rigettarsi come spurie le visioni-, e rive- 
lazioni contrarie alle pratiche della Chiesa ». , 
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essendo ciò vero soltanto , quando le dette 
visioni si oppongono a quanto la Chiesa ha 
creduto , e praticato sempre sul fondamen- 
to della Scrittura*, e della Tradizione, e non 
quando non si oppongono queste ad alcuna 
pratica , fondata sopra 1* una , o l’altra di 
queste due , cioè , ad alcun domina. Mentre 
vogliono comparire uomini forti nella fede , 
Vengono a levar dal mondo la fede umana » 
a 'cui si appoggia la verità della nostra Indul- 
genza ; 

* IV. ' Mentre era vivo S. Francesco » torna 
a > dire l’Anonimo , l’ Indulgenze si accor- 
davano parcamente . Sia pur così , giacché 
egli così vuole . Dunque una tal pratica to- 
glieva al Papa 1’ autorità di concederne una 
•Plenaria i - » come quella della Porziuncula ? 

Si spieghi con chiarezza , se vuol conchiun, 
dere . Per non ripetere il già detto , avvera 
tirò brevemente , che se ora nella Chiesa le 
Indulgenze sono amplissime , di queste , al- 
Ineno le prime accordate dai Papi contro la . 
decantata pratica , secondo l’ Anonimo .sa* 
ranno tutte false, o almeno sospette . Se ciò 
egli non dice y come voglio credere , do- 
vrà insegnarci fino a quanto tempo la pra» 
tica dh accordare parcamente le Indulgenze- 
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durar dovesse , e quando per conseguen- 
za dovesse cominciare l’ altra di conce- 
derne ancora delle plenarie . Aspetterò 
che me lo dica quando sarà comodo, ed in- 
tanto ripeterò , che la potestà del Romano 
Pontefice di conferire le Indulgenze , non 
dipende nè da pratiche , nè da mode , per- 
chè essendogli stata data da Cristo senza 
clausule , e restrizioni , è stata sempre la 
medesima , e perciò avendo potuto in virtù, 
di questa dispensarne in ogni tempo e par- 
camente , e largamente, secondo che ha giu- 
dicato opportuno , potè conferirla , e 1* 
conferì di fatto ancora a S. Francesco am- 
piissima , e Plenaria ; sebbene altro non fe- 
ce Onorio III. che confermargli quella stes- 
sa , la quale aveva impetrato da Cristo » 
assoluto padrone , e dispensatore sempre li- 
beralissimo dei suoi meriti , e delle sue gra- 
zie , senza dipendere nè da pratiche , nè da 
usanze . Qui sotto farò menzione delflndul- 
genze Plenarie , accordate da varj Sommi 
Pontefici e prima , e verso i tempi di S. Fran- 
cesco a quelli , che si ascrivevano alle Cro- 
ciate contro gl’ Infedeli , o in qualche ma- 
niera concorrevano per fare a questi la guer* 
za. Ora solo dirò di quella del Giubileo» 
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die si celebrava- in Roma, -ogni cent’ anni,», 
, y. Ancora questa era Indulgenza Plenaria» 
come rilevò chiaramente lo stesso Bonifazio. 

* # • ’ ' ' ' • » t ' • » • I . 

Vili, allorché avvicinandosi 1’ anno.i^oo., 

- 11 * • ’ì ; . „ V ' 

pubblicò la sua. Bolla, Antiquorum, perla 
celebrazione, che dello stesso Giubileo, detto, 
comunemente Anno Santo , far si doveva in 
quest’ anno medesimo . Nè deve credersi * 
che di questo Anno Santo , come hanno pen- 
sato , ed anche scritto alcuni , sia stato autcn 
re f o istitutore lo stesso Bonifazio Vili, per- 
chè vi era già prima di lui ,• ed egli dopo es- 
sersi informato appieno da varj testimonj e- 
steri , e Romani dell’ antichità di tal Giubi-, 
leo ,*e dell’ Indulgenza Plenaria , che siac-j 
quistava in esso visitando le Basiliche dei. 
Santi Apostoli Pietro , e Paolo , pensò di 
renderlo più celebre , e solenne * come fece. : 
Il Sandini tra gli altri nelle Vite dei Romani 
pontefici parlando di Bonifazio Vili, parte, 
seconda , secolo terzodecimo , dice di lui ». 

r ' . : * - » „ \ a w fu. %. 

che JubiUum, hoc est , remissione Annum in- 
s.tauravit . , decrevitque lege temperata , lata -, 
que in perpetuum , ut centesimo quoque anno, 
penia peccatorum donar ent ur , quicumque Ro~- 
ptana i empia venerabundi inviserent piena re- 
hgiontt <veuis>ate sancta . Quindi soggiunge ; 
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Ivi nella nota (b) il medesimo Sandini , che 
Bonifazio Vili. Non instituit , uti quidam pra- 
ve putant. Nam Jubilaum centesimo quoque an- 
no etiam ante Bonifacium Fili. Roma celebra • 
tum fuisse , satis compertum est ex Constitutio - 
ne ipsiusmet Bonifacii , quam habes Extravag. 
Communium lib. 5 cap. Antiquorum , 1. de Poe- 
nit. et Remiss. , et cap. 2. Libri de Centesimo , 
seu Jubilao Anno , a Jacobo Cajetano , Cardina- 
li S. Georgii ad V ehm aureum , conscripti , qui 
txtat tom. 2 5 . Biblioteca Patrum fag. 936. 
Dunque- se nell’Anno Santo si guadagnava 
l’Indulgenza Plenaria , e ciò da tempo anti- 
chissimo , e certamente prima assai di S. 
Francesco , non è poi vero quanto dice l’A* 
.-nonimo , cioè , che l’Indulgenze non si ac- 
' cordassero dalla Chiesa , se non parcamente 
in quei tempi , e negli anni anteriori . 

; VI. E’ superfluo pertanto , che lo stesso 
Anonimo nel $. 1. con varj esempj di Ales- 
sandro III. e di Urbano IV. si sforzi di mo- 
strarci la pratica della Chiesa , osservata nei 
secoli duodecimo ; c terzodecimo in accor- 
dare molto parcamente le Indulgenze per la 
Dedicazione deiTempj , e degli Altari. Sa 
per deve l’Anonimo , perchè lo dice , con 
quanta liberalità accordate fossero e da varj 
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Papi , e dal Concilio Lateranense IV. a tutti 
quelli > che prendevano la Croce per anda- 
re a combattere contro i Turchi , e contro 
diversi Eretici di quei tempi . E giacché no- 
mina appunto questo Concilio , ei e strinse 
la mano di alcuni Vescovi , 'troppo liberali 
in profondere le Indulgenze nella Dedicazio- 
ne di qualche Basilica , per conchiuder sem- 
pre che se la Chiesa era in quei tempi tanto 
ristretta in accordarla ad altri, non è verisimi- 
le che fosse prodiga con S. Francesco in con- 
cedergli quella amplissima della Porziuncu- 
la , si ricordi che lo stesso Concilio proibì 
ancora con un suo canone lo stabilimento di 
nuovi Ordini Regolari , e pure con tutto 
questo nel tempo stesso furono approvati t e 
stabiliti gli Ordini Francescano , e Domeni- 
cano . Vorrà egli inferire da ciò , che queste 
due Religioni non esistano , nè sieno.mai 
state ? Si farebbe deridere da tutto il Mon- 
dò , se lo dicesse , e così è un ridicolo in as- 
serire , che stante la pratica del duodecimo , 
é terzodecimo secolo , avvalorata anche da 
un Concilio Generale » di non concedere 

* A i * 

le Indulgenze , . se non parcamente , Sia falsa 
la concessione di /quella della Porziuncula , 
fatta in quei tempo a S. Francesco . Saper de- 


•- • '*? - 


— Digrtiztd.ijyfioiglc 


•; ' ,J55 

ve eziandio , che Urbano II. verso il fine del 

• | 

secolo undecimo , Eugenio III. .nel 1.145. e 
Celestino III. nel 1195. accordarono l’Indul- 
genza Plenaria a quei Crociati , che moriva- 
no nell’ atto di combattere per la fede . Pie y 
variarli sucrum criminum lvduloentiam,et •vitam 
consequantur aternam , dice l’ultimo di questi 
tre Papi , per tacere di altri , e senza salire 
a tempi più antichi . Ora seguiti a dire l’A- 
nonimo nel jf. secondo, che dalla costuman- 
za dei due secoli accennati si prova , non 
essere verisimile > che il Serafico Patriarca 
impetrasse da Cristo un’Indulgenza sì ampia , 
e che non sussiste la risposta data dal Santo, 
come l’Anonimo segue a dire nel $. terzo , a 
Papa Onorio . Primieramente , se potè S. 
Francesco domandare 1 * approvazione dell' 
Ordine suo , con tutto il canone fatto allora 

% • " ■ m 

nell’ anzidetto Concilio , di non ammettere 
nuovi Ordini Regolari , potè ancora chiede* 
re un’Indulgenza per la Chiesa della Porziun- 
cula , e Plenaria , non ostante l’altro canone 
di non accordarle, se non parcamente, tan- 
to più , che questo era fatto per i Vescovi 
e non per il Romano Pontefice , a cui nes- 
slun Concilio ha potuto mai legar le mani , a 
ristringere la piena potestà , ricevuta da 
Cristo . 


» 


VH. L’Anonimo , oltre il volere obbligar 
Cristo , ' e‘ ridurre la Chiesa , come diceva > 
ad operare secondo l’usanze, vorrebbe ri* 
stringere anche gli spazj della carità , quasi 
tacciando S Francesco da imprudente , mo- 
vendosi per carità a fare una si ampia peti- 
zione > contro 1 uso * e pratica del secolo • 
Veramente egli è un bel capo , riputandosi 
‘■capace di assegnare a Cristo , ed allo Spirito 
Santo , che diffonde a suo beneplacito la ca- 
rità nel cuore dei Giusti , i termini >e la mi- 
' sura . Guardi pure la nostra Indulgenza da 
vicino » e da lontano > e la confronti con 
tutte le mode antiche > e moderne , che io 
mi riderò sempre d’una Critica , la quale ar- 
disce di metter la lingua in Cielo, e di ri- 
durre Dio a non potere agire , se non all’u- 
sanza . Intanto , giacché < si fa gran rumore 
' colla moda.e si vuole assai moderna quella di 
concedere Indulgenza Plenaria , ed ampia , 
sebbene abbia detto di non voler passare i 
tempi di Urbano li. di Eugenio III- e di Ce- 
lestino 111.' per trovare l’ antichità di quest| 
uso, voglio qui salire fino ai primi secoli 
delia Chiesa per rinvenirlo , e mostrar falso 
quanto dice i'Anonimo . 11 Pontefice S. Cor- 
nelio , come si raccoglie da una sua lettera , 
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•scritta a S. Cipriano 'Vescovo di Cartagine , 
accordò un pieno perdono, o sia Indulgen- 
za Plenaria a tutti quelli , che abbandonato 
do scisma dei Novaziani , tornavano ad unir- 
ai al medesimo S. Cornelio , ed alla Chiesa 
r Romana , da cui si erano separai , e questa 
Indulgenza riscosse i più alti encomj dello 
stesso S. Cipriano , che non solo imitò l’e- 
sempio di S. Cornelio , ma insegnò ancora , 
scrivendo ad Antoniano , che volentieri ac- 
cordar si deve il perdono , o sia l’Indulgenza 
• ai disertori della Chiesa , qualora a questa 
ritornano. Lo stesso decretò anche il gran 
^ Concilio Niceno , ordinando nel canone ot- 
, tavo ai Vescovi di accordare agli Scismatici 
. una generale Indulgenza.se contriti abbando- 
navano lo scisriia,e ritornavano all’unità Cat- 

• v. %- * S 

tolica , aggiungendo ivi di più , che i Che- 
i; rici rei della medesima colpa, ritornando alla 
r Chiesa , non solo ricevuti fossero senza al- 
j cuna pubblica penitenza, ma si ammettesse- • 
ro eziandio all’esercizio delle funzioni cheri- 
cali colla' sola imposizione delle mani . Ir 

medesimo fu decretato nel Concilio di An- 

»• * ; . 

. eira canone 5. che si legge riferito da S. Pa- 
ciano nell’ epistola cantra ÌSlovatum , e da S. 
Ambrogio nel libro primo de Poenit. capitolo 
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ultimò , Potrei qui dire di S. Gregorio Ma- 
gno , che dagli eruditi si vuole autore dell* 
Indulgenze delle Stazioni di Roma , ed ac- 
cennare ancora Alessandro III. , toccato dall*; 
Anonimo , il quale accordò moltissime In- 
dulgenze alia Chiesa dell’ Ascensione in Ve- 
nezia . Potrei finalmente formale una lunga 
serie di altre Indulgenze locali , concesse da 
varj Papi in diversi tempi, anteriori a quelli 
di S. Francesco, a chi visitava in certi giorni 
alcune determinate Chiese. L’Anonimo, che 
si è messo a scrivere un Trattato contro l’In- 
dulgenza della Porziuncula , dovea sapere 
queste cose , e non ignorare , che siccome 
S: Cipriano lodò l’Indulgenza Plenaria , ac- 
cordata ai Novaziani ravveduti , così S. Ber-, 
riardo , tra gli altri , esaltò , predicandola r 
quella della Crociata . ' - 

' Vili. Per ultimo rifletto , che l’Anonimo 
colle mode , e coll’usanze viene a parlare in 
maniera dell’Indulgenze , che sembra voglia 
Oon Lutero condannarle , ed escluderle tut- 
te . Ed invero , egli non ammette , che S. 
Francesco „ ottenesse dallo stesso Cristo »- 
>, appena chiesta , una pienissima , e gran*? 

riissima Indulgenza per tutti i confessati , 
„ e di cuor contrito > perchè con questa si 
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snerva , e patisce qualche danno la sodis- 
fazione penitenziale „ che è il linguaggio 
dei Novatori , e di chi in oggi pensa con es- 
si. Buon per noi , che siamo al giorno del 
finto zelo degli odierni savj., i quali predi- 
cano i canoni penitenziali , e l’antica disci- 
plina agli altri , mentre essi amano di vivere, 
secondo certi canoni moderni , che si adat- : 
tano a maraviglia, e si accordano con una vi- 
ta comoda , e delicata . Se poi quanto dice, 
l’ Anonimo avesse forza per conchiudere, 
contro l’ Indulgenza della Porziuncula » po- 
tendosi dir lo stesso di tutte le altre , ne se-, 
guirebbe , che si dovessero escludere , e 
condannar tutte , e che la Chiesa o non ab- 
bia l'autocità di concederle , o faccia male & 

* . • • ■ * v/ 

dispensarle con danno piuttosto,e pregiudizio 
dei fedeli. Ecco in fine vomitato senza raggiro, 
tutto il veleno dei sapienti del nostro secolo, 
e perciò non è da maravigliarsi, se l’Anonimo 
avendo di questo pieno lo stomaco , chiude 
il $. secondo del suo Trattato , negando , e 
deridendo l’apparizione di , Gesù Cristo a S. 
Francesco , della Vergine , e degli Angeli nel- 
la Chiesa della Porziuncula , perchè gli sem- 
bra impossibile , .e ridicola con tutte le cir- 
costanze , da me riferite nel capitolo primo.. 
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... Nel fJ tetro Ireputà : inverisi rrili andhe i ml- 
, racoli molti , che si apportano in comprova 
; della nostra Istoria , per comparire d’ essere 
uno spirito molto illuminato , e forte secon- ' 

- do la nuova moda , e - perciò mette in can- 
zone la risposta data dal Serafico Padre ad 
Onorio 111. allorché interrogato da questi, 
quanti anni volesse d’indulgenza , rispose 
che non chiedeva anni , ma Anime . „ L’in- 

ventore di questa -narrazioncella „ scri- 
ve l’Anonimo „ apertamente vuol manifesta- 
„ re , le Anime esser perdute senza questa 
ì. Indulgenza , e che $. Francesco riputò di 
r ,i c averle per mezzo della medesima riacqui- 
„ state „ Così egli luteramzzando , perchè 
,, ogni buon Cattolico sà. l’eftetto dell’ Indul- 

- genze , ed intende il senso sano della rispo- - 
sta del Santo Patriarca , nè aggiungo altro , 

r se. non se, costare dalla Storia della nostra In- 
dulgenza , che i Cardinali si opposero alla 
-di lei concessione , non perchè i ’ Romani 
• Pontefici non « fossero soliti a concedere In- 

- dulgenze sì ampie ,• mà unicamente perchè 
. r si domandava da S. Francesco gratis , e per- 
chè compiacendolo si veniva a pregiudicare 

dll’Indulgenze di Terra Santa , di Roma, e 
: di altri Saatuarj , lo che prova .y esservi già 
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In quei tempi nella Chiesa altre Indulgenze 
locali celebri , e famose , e che per conse- 
guenza i Romani Pontefici non erano stati 
per l’addietro tanto parchi in concederle , 
quanto l’Anonimo vorrebbe darci ad inten- 
dere» ' v 




CAPITOLO vin. 

0 * I 

Si risponde al quinto , e sesto argomento 

dell’Anonimo . 


• • *# 

I. EI primo di questi due argomenti , 
x\l dice 1’ Anonimo „ presentarsi tanti 
«, paradossi nella Storia dell’ Indulgenza 
pp della Porziuncula , che dalla sola lettura 
un’ uomo spregiudicato può sufEciente- 
i, mente restar persuaso , essere favolosa . „ 
Il primo paradosso , a suo giudizio , è 
quello , che Onorio III. credesse la prima 
volta a S. Francesco , appena , cioè , gli do- 
mandò „ una cosa tanto insolita , senz’ alcu- 
„ na testimonianza , e non veduti contrasse- 
„ gni di prova , specialmente considerata 
„ la pratica della Chiesa di quei tempi , nei 
; ,, quali era così parco , e raro l’ uso dell* 
ù 'i. Indulgenze „ A quest’ ultima ragione è 
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«stato già risposto nel capitolo precedente , e 
perciò non occorre aggiunger’ al to per con- 
futarla Che poi Onorio 111 credesse subito 
a S. Francesco , può recare maraviglia , e 
sembrare un - paradosso ad uno , che non 
pensi bene dei Santi , e non a chi ha giusto 
concetto delle virtù di questi . La vita del 
Serafico Patriarca era sii luminosa , che men- 
tre era ancor vivente qui in terra , lo rende- 
va ammiratile , e venerabile insieme , non 
solo ai vicini , ma ancora ai lontani , ed al 
Mondo tutto . Era questa ben nota anche al 
Pontefice , e forse meglio che ad altri , per; 
1’ alto posto , che teneva , di Capo , e Pasto- 
re di tutti i fedeli , e perciò , appena udita la 
' petizione di un’ uomo di tanta virtù , e san- 
tità , ' giudicandolo affatto incapace di men- 
tire , gli prestò fede , e gli accordò quanto 
chiedeva . Che paradosso vi è qui ? Sarebbe 
jn verisimile , come pretende 1’ Anonimo , 
se il -Papa a vista , ed alla prima richiesta di 
un uomo non più veduto , nè sentito mai 
nominare , senza speciale impulso dello Spi- : 
rito Santo, e senza prendere di lui alcuna- 
informazione , appena lo vide , e ne udì la ( 
domanda , fosse corso a compiacerlo , ac« J 
cordandogli , senza cercar* altro , quanto 
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chiedeva . Ma che pregato il Papa da un S. 
Francesco , a lui notissimo , e da lui for- 
se più volte veduto, da un’uomo tanto rinoi- 
mato dappertutto per la sua cariti , e zelo 
della salute dell’ Unirne , per il distacco 
dalle cose terrene , e per altre sue virtù » 
e celebre , e famoso particolarmente, in 
Perugia , vicinissima ad Assisi dove Ono- 
rio III. allora si trovava , -subito gli accor- 
dasse la grazia domandatagli , sembrar non 
puote un paradosso , se non ad un capo 
niente facile a credere le cose buone , ed a 
prestar fede alle persone dabbene . • 

.. II. ^Quantunque l’Anonimo non dice la 
cosa come fu , e noi l’abbiamo riferita nel 
capitolo primo , dicendo con i relatori del 
fatto , che S. Francesco andò a Perugia in 
compagnia di F. Masseo da Marignano , uno 
dei suoi discepoli , e uomo ancor’egli di no- 
toria santità , il quale -puotè benissimo: fare 
testimonianza di quanto il Serafico Padre, 
esponeva, con aggiungere eziandio altre 
cose , : che veder si possono nel capitolo pri- 
mo ora accennato . La verità si è , cì e Ono- 
rio III. s’indusse a concedere quanto S. Fran- 
cesco domandava con somma umiltà , e pre- 
mura, quando intese , che già aveva otte-. 
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ntito l’Indulgenza da Cristo medesimo, e- 

che gliene chiedeva da sua parte la confer- ; 
ma . Non esitò il Papa a credere tuttdciò , 
perchè aveva del S . Patriarca , e dei suoi' 
Compagni quel concetto , che mostrano di 1 
non avere certi divori del nostro secolo , e 
perciò avendo accordato la grazia colla per- . 
suasione , che fosse vero tutto l’esposto , o* 
però molto prudentemente , conformando- 
si al volere di Dio, che ancora internamen* 

t 

te lo moveva . Che S. Francesco ricusasse il , 
Diploma della concessione , esibitogli dal 
Pontefice , non fu effetto , come' dice- il 
•Waddingo con altri , di trascuraggine , ma 
di una santa , e ferma fiducia , che Iddio , 
come egli disse, avrebbe manifestato per 
se stesso l’opera sua , siccome accadde ben 
presto , poiché nel giro di pochi anni ac- 
correr si vide da tutte le parti del Mondo 
Cattolico un numero quasi infinito di popo- 
lo, per fare acquisto di quell’indulgenza, ve- 
rificandosi appuntino la predizione del San- 
to. Nè debbono in conto alcuno ascoltarsi 
coloro ,- i quali ardiscono di scrivere , che ' 
S. Francesco litigasse col Papa per ottenere 
l’indulgenza , non leggendosi tal cosa nè in ’ 
alcun’autore , nè in alcuna scrittura ; anzi- 
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nel Codice Baluziano si ri ferisce ’ còsi : Qua ■- 
Indulgenti a cum fuisset tatti huniliter , quan > 
constanter a B.Francisco postulata , fuit tandem . 
4 Summo Pontifice liberalissime , et gratissime ; 

■ concessa .. Iddio , che ispirò S. Francesco a > 
domandarla , mosse Onorio III. a conceder- ; 
la , ed i .malevoli si contraddicono aperta- > 
mente , scrivendo , che questi l’accordò su- . 
bito , appena S. Francesco aprì la bocca per - 
chiederla , ed insieme imposturando , che ' 
gli fu accordata dopo una lunga contesa . 

III. Le circostanze , che accompagnano 
la concessione dell’Indulgenza della Porziun- 
qula , all’Anonimo sembrano paradossi , e le 
spaccia per tali , perchè misura Je azioni dei , 
Santi colle regole della prudenza mondana , , 
sulle quali ha fondato tutto il suo quinto ar-- 
gomento , che perciò è falso affatto , ed in— 
concludente Essendo i Giusti diretti da quel- , 
lo Spirito , che ubi vult spi rat , et nescis unde 
« Veniate auì quo vadat , e camminando per 
quelle .vie , delle quali ci dice iddio ; Non 
tnim vìa me a , •vìa vestra , fanno dei passi , e t 
delle azioni straordinarie ,, che dai buoni , 
religiosi , e pii si ammirano > e si Jodano , 
dagli empj. poi , increduli , e temerarj si bia- ; 
si mano , e si chiamano paradossi . Pur trop- 


po i partitanti deli’ Anonimo fanno uso di 
tali regole umane , e carnali nell’ esaminare • 
le opere dei Giusti, che sono da Dio , e fuori 
per lo piu del corso ordinario delle cose . E 
questi , che si vagliono d’una prudenza , che • 
inimica est Deo , sono poi quelli , i quali pre- 
tendono di riformare -la disciplina della 
Chiesa , con escludere , e negare tuttociò , 
che alle regole d’ una tal prudenza non è 
conforme , benché piamente si creda , ed 
abbia corso tra i fedeli ? Questa fu la canzo- 
ne , che cantarono dapprincipio i Nova- 
tori . Prima dei dommi attaccarono le cose 
di pura disciplina , e di pia credenza , e poi 
giunsero a negare gli stessi dommi , le verità 
più sacrosante * definite , e credute dalla 
Chiesa , sostituendo al giudizio di questa il 
proprio capriccio , divenuto in appresso l’u- 
nica regola del loro credere , e del loro ope- 
rare , 1 disegni degli odierni spiriti , ed i 
primi loro passi sono simili in tutto a quelli, 
degl’indicati , che vanno seguendo, ed imi- 
tando , onde se argomentano con i medesi- 
mi principj , non possiamo aspettar’ altro , 
che le medesime conseguenze erronee , e 
perniciose . ■ 

IV. 11 sesto argomento dell’ Anonimo è 
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fondato sulla stessa base del quinto , ed ha 
perciò la medesima forza per conchiudere 
quanto egli vuole . Descrive come incredi- 
bile la pubblicazione dell’ Indulgenza della 
Porziuncula , fatta da Sette Vescovi , perchè 
il suo capo non sà intendere alcune circo- 
stanze prodigiose , che 1’ accompa’gnarono , 
e perchè non le intende egli , le dà per fal- 
se , e falsa vuole che sia anche la Storia della 
stessa pubblicazione . Questa veramente è 
bella , e tantopiù è concludente , quantochè 
è sola , e non sapendone l’Anonimo addur- 
re altra ragione , nè intendendo , come ei 
confessa , perchè Iddio operasse allora tanti 
miracoli per farla pubblicare in perpetuo , 
passa a decidere , che ancora questo è falso , 
poiché se fosse vero , i Papi nell’Anno Santo 
non la sospenderebbero insieme coll’ altre. 
Se l’Anonimo non crede, che quelle cose, 
le quali intende , e capisce , egli per certo 
sta molto male a fede . Secondariamente in 
questo suo argomento egli dice due falsità.* 
Una è , che se l’Indulgenza della Porziuncu- 
la fosse stata concessa in perpetuo . sospen- 
dere non si potrebbe nell’ Anno Santo , lo 
che dico è falso , perchè tant’altre vengono 
sospese in tal circostanza, quantunque siano 
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state concesse in 'perpetuo . La seconda fal- 
sità è quella , che la nostra Indulgenza real- 
mente nell’ Anno Santo si sospenda dai Papi 
insieme coll’altre , lo che parimente è falsis- 
simo perchè Urbano Vili, per cominciare 
da questo , nel 1624 col suo Breve , Cum 
Ntifer , accennato anche nel capitolo secon- 
do di questa Operetta , dichiarò , che r tra le 
Indulgenze da lui sospese 1 per 1’ anno del 
Giubileo del 1625. non intendeva che fosse 
compresa quella della Porziuncula . Nos cy , * 
peritesi cosi egli , ut Ecclesia S. Maria Ange* 
forum , Bo nus Fratrun Minorum S. Francisci 
de Observantia , prope , & extra muros Civita* 
tis Assisiensis , congruis frequentetur honoribus p 
ad eamque Christifideles eo libentius accedant % 
quo exinde spiritualibus gratiis se uberius refectos 
' conspexerint , tenore prasentium declaramus , 
mentis , & intentionis nostra minime fuis se , nec 
esse , sub pradicta lndulgentiarum suspensione 
Indulgentiam utriusque sexus Chris tifidelibus , 
pradictam Ecclesiam die secunda mensis Augu- 
sti, a primis V esperi s usque ad occasum solis diei 
hujusmodi visitantilus , & requisita prò eadern 
Indulgenza consequenda peragentibus concessam * 
comprehendere , prout minime comprehendimus > 
nec cotnprehensam esse , in verbo Romani Fonti* 
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ficis attestamur . Innocenzo X. Clemente Vili, 
ed Innocenzo XII. nelle rispettive Bolle , qua- 
li tutte cominciano , Cum ob sacri , dichiara- 
rono lo stesso , ed altri Papi ancora , sospen- 
dendo nella detta circostanza le altre lndul-' 
genze , eccettuarono espressamente la nostra 
per la riverenza dovuta al Redentore , che si 
degnò di concederla colla propria bocca , 
onde scrive il P- Kiliano Kazenberger SuppL 
Theolog. Sacramene de lndulgentiis fol. 72. 
essere cosa .certa , che nullus Pontifiex hucus - 
que , ut verbis utarjoannis XXII. & ‘Urbani ~ ' 
Vili. Summorum Pontificum , ad lndulgentiam 
illam foriere os suum , nullus eam revocare , 
nullus in Eullis JubiUi susfendere, aut quomodo • 
vis tangere , aut infirmare ausus fuit. Finalmen- 
te il P. Lucio Ferraris nella sua Biblioteca- 
tom. 4. yerbo Indulgenza art. 5. num. 3 ?. 
parlando della nostra Indulgenza dice : Talir 
Indulgenza Plenaria fro die 2. Augusti non su* 
sfenditur per Annum Sanctum in Ecclesia S. Ma- 
ria Angelorum prope Assisium , ut declararunt 
lnnocentius X. 5. Julii \ 6 %o. Cletnens X. J2. 
biovembris 1664. et lnnocentius Xll: 21. Augu- 
sti 1 699. in Brevi „ Cum ob Sacri Jubilaei „■ 
e dopo riferito il Breve , prosegue ; Similem 
declarationem jam fecerant ■ alii Pontifiices -, et > 
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Stgnanter Clemens Vili, et ZJrbanus Vili, et no- 
vissime fecit Benedictus XIII. Al numero <, 6 . 
aggiunge : In alijs 'vero Ecclesiis , et locis no- 
stri Ordinis suspenditur Anno Sancto prò vivi* , 
'.minime prò defunctis . Al numero poi 5 7. con- 
chiude : Indulgenti Portiuncula prò secunda 
die Augusti a primis V esperis usque ad occasum 
solis diei hujusmodi potest obtineri , seu acquiri 
toties , quoties a Christifidelibus aliqua Ecclesia 
Ordinis S. P. N. Francisci visitatur , et ibi- 
dem ad mentem Pontifici oratur , nempe semel 
prò seipsìs , et aliis 'uicibus prò Animabus Pur * 
garorii . ; .. .. 

. .. V. A vista di queste verità » e del nume- 
roso popolo , che ancora nell’ Anno Santo 
concorre alla Porziuncula , ed in Roma stes- 
sa ad altre Chiese dell’Ordine Francescano , 
dove allora l’Indulgenza è applicabile soltan- 
to per i Defonti , ricorra pure l’Anonimo all* 
Arciprete di Reim’s, dicendoci aver questi 
nel., 1694. ftitto ritrattare un Predicatore del- 
la proposizione detta sul Pulpito , che „ l’In- 
„ dulgenza della Porziuncula sussiste anco 
„ nell’Anno Santo . Ricorra ,. dico , ad 
un Francese , che noi avendo i Papi , i quali 
ci assicurano , come abbiamo udito, che la 
detta Indulgenza in tal tempo non resta so- 
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spesa , avendo tutti i Vescovi , che di ciò 
persuasi , nè la impediscono , nè vi si oppon- 
gono , avendo tutto il popolo fedele , che 
accorre anche allora per farne acquisto , ci 
ridiamo di quanto egli spaccia senza sapere 
che si dica . Sebbene lo stesso Anonimo ci 
fa intendere nell* ultimo capitolo del suo 
Trattato, che l’ Arciprete suddetto obbligò 
quel Predicatore a disdirsi , non già deH’avet 
detto , che l’Indulgenza della Porziuncula 
sussiste ancora nell’Anno Santo , ma a ritrat- 
tarsi del paragone spropositato da lui fatto 
in una sua predica „ tra la discesa del Verbo 
„ nel casto seno della Vergine , e quella del- 
„ lo stesso Gesù nella Chiesa della Porziun» 
„ cula „ che è cosa assai diversa da quella', 
che prima l’Anonimo diceva . Saggiamente 
operò il Sig. Arciprete Duca , mà a che pro- 
posito nel caso nostro? Che prova questa ri- 
trattazione , argomentando egli contro' la 
pubblicazione dell’Indulgenza , fatta per or- 
dine di Onorio III. da Sette Vescovi? È’ forse 
inverisimile , o falsa , perchè nel 1694. fu 
imprudente il Predicatore di Reims , o per- 
chè egli disprezza i testimonj di tal pubbli- 
dazione ? Così pensa , e si persuade l’Anoni- 
mo , ed io intanto , con tutti i suoi argó- 
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menti , e paradossi ripeterò sempre, appog- 
giato alle ragioni , e prove addotte, che la 
Storia> della concessione , e pubblicazione 
dell’ Indulgenza - della ; Porziuncula è vera , 
perchè asserita da tanti testimonj contempo- 
ranei , e da moltissimi vicini ai tempi di S. 
Francesco , perchè confermata da tanti Ro- 
mani Pontefici , e perchè approvata , e cre- 
duta da tutti i Vescovi , e da tutti i fedeli per 
il corso ormai di cinque secoli, vicino a 
sei . 

VI. Tutte queste essendo cose già dimo- 
strate nei capitoli precedenti , ai quali ri- 
metto chi legge , addurrò qui l’autorità sol- 
tanto di alcuni , che quantunque lontani al- 
quanto dall’età di S. Francesco , essendo pe- 
rò chiari , e venerabili per la santità , meri- 
tano ogni fede , e ci assicurano della tradi- 
zione , che della nostra Indulgenza correva 
a tempo loro, ed è giunta fino a noi , inco- 
minciata , diremo sempre finché l’Anonimo 
non ce ne assegni con sicurezza un' altra o- 
rigine , da S. Francesco medesimo. S. Brigida 
adunque, altrove eziandìo indicata, la quale 
scrisse prima di Bartolommeo da Pisa , o 
prima almeno , che questi presentasse al Ca- 
Generale ' il suo libro delle Conformi- 
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. tà , essendo nata verso il 1300. e morta nel 
1373., nel capitolo 90. delle sue Rivela» 
zioni Estravaganti afferma , e dice , che tro- 
vandosi in Assisi per acquistare l’ Indul- 
genza , mentre stava per entrare nella Chie- 
sa della Porziuncula vide Gesù Cristo , 
il quale cosi le parlò di S Francesco : Quia 
•vidit teporem kominum ad Veum , ■ & cu- 
piditatem ad Mundum , doluit tehementer . .Ideo 
petivit a me sigmrn aliquod charitatis,per quod 
homo accenderetur ad charitatem , & cupiditas 
minueretur . Cui petenti ex charitate , ego , qui 
. sum ipsa charitas , dedi signum scilicet , quod 
omnes , qui venirent ad locum suum •vacui , im- 
. plerentur benedizione mea , & solverentur a 
peccaci s suis . S. Antonino , Arcivescovo di 
Firenze ,• nella Somma Istoriale titolo 24. 
- cap. 7. $• 4. scrive ; Eodem anno de mense Ja - 
i nuarii B. Francìscus obtinuit primo a Deo , in- 
tercedente beata Dei Genitrice Maria , & de- 
■: mum a suo Vicario Honorio III. Indulgentiam 
Plenariam peccatorum annis singulis accedenti- 
. bus ad Ecclesiam S. Maria de Angelis prima die 
Angusti , ■& quod duraret per diem naturaìem, 
incipiendo a secundis Vesperis illius diei usque ad 
Vesperas diei sequentis , includendo noctem , quo 
die illa Ecclesia fuit a Septem Episcopis de man - 


dato rottimi Papa solemtiiter consecrata , & di- 
eta Indulgenza publicata . Anno vero Domini 
1224. ad dieta Regala , & Plenaria Indulgen- 
za confirmationem , circa festum Exaltationis 
S. Crucis , vel , ut in quadam revelatione di- 
vina continetur , in eodem festo Crucis beatus 
Franciscus fùit sacris Stigmatibus in Monte Al - 
vernia quasi Bulla Regis altissimi sigillatus . 

' VII. S. Bernardino da Siena nel Sermone 
nono de CultuSS. Trinit. in Dom. Quadrag. 
art. 3. cap. 2. in fine , spiegando che il se- 
condo culto , quale si presta alla divina cle- 
menza , che rimette la colpa , ed alleggeri- 
sce la pena , è la prontezza dell’ amore , di 
questo numera quattro segni , dell’ ultimo • 
dei quali dice così : Quartum est Indulgenza , 
scilicet Locorum sanctorum , & omnis peregri - 
nationis , vel labor acceptus voluntarie prò suo- 
rum venia peccatorum: sicutire ad Sepulcbrutn , 
ad S. Jacobum , ire Romam , ire ad S. Mariam 
de Portiuncula prepe Assisium , ubi beatus Fra tu- 
ciscus impetravit a Deo,quod quicumque prima 
die Augusti contritus T & confessus in traveri t Ec - . 
clesìam illam, Plenariam lndulgentiàm consequa - 
tur omnium peccatorum suorum . L’autorità di 
questi due Santi è riputata di un peso grande 
per ii nostro intento dal dottissimo Benedetto 
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XIV. nel suo Discorso , altre volte citato , 
esibito alla Congregazione del Concilio . 
Senza star qui a ripetere le testimonianze 
di molti , già recate altrove in prova della 
nostra Indulgenza, dirò solamente, che della 
medesima fanno menzione molti Martirolo- 
gj , come quello dei tre Ordini di S. Fran- . 
cesco, quello dei Conventuali , e quello dei 
Cappuccini , stampati dopo un diligente 
esame , ed annessi al Romano sotto il sem- 
pre grande Benedetto XIV. , quello impres- .. 
so in Venezia nel 1J06. e nel i $ 66 . come 
quello altresì del Maurolico , e quello del 
Molano . Potrei aggiungere 1 ’ Uffizio Eccle- 
siastico , che della Dedicazione • della Por- 
ziuncula si recita ogni anno ai due di Agosto 
nell’ Ordine Serafico,sino dal suo principio, „ 
con leggere nel secondo Notturno la Storia , 
come si è ridetto , della medesima Indulgen- . 
za , approvata dalla Chiesa . Potrei aggirine *. 
gere anche i molti miracoli , operati in con- 
ferma di quento dico , riferiti dal Waddin* • 
go all’anno 1223.. ed altre prove ancora, 
se non temessi di esser lungo, e di annojare 
il mio lettore . 

Vili.' In fine conchiuderò , che la Storia, 
di cui parliamo, è descritta anche in un Co-' 
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-dice antichissimo ^indicato nel num. 8. del 


capitolo 5. di questa risposta , illustrato con 
note dal chiarissimo Monsignor Mansi , Ar- 
civescovo di Lucca ,-il quale sotto il secon- 
do giorno -di Agosto ci fa sapere , che nel 
• detto Codice la Storia surriferita è confer- 
mata da testimcnj antichi in numero più di 
quelli , che si leggono nel Codice Baluzia- 
no , e nella Cronaca antica MS. veduta dal 
Waddingo, e da me accennata nei capitolo 
primo num.6. che è la Leggenda del Celano, 
scritta per ordine di Gregorio IX. la quale 
veder si può nei Bollandisti ai 4. di Ottobre 
■de S. Francisco i..num. r. Il Codice poi 
.del Mansi è allegato nell’ Opera Italiana , che 
ha per titolo , Liario sacro antico , e moderno 
delle Chiese di Lucca . A confronto di tanti 
illustri Autori - antichi , e moderni prevaler 
dovranno alcuni scioli dell’ età nostra ? L’A* 


• nonimo impegnato più degli altri in negare 
la verità della nostra Indulgenza , ha preteso 
di attaccarla con tutti quegli argomenti, che 
ha saputo , ai quali mi pare di aver risposto 
finora . Dovrei perciò finire qui , rimetten- 
do al giudizio dei buoni Critici , e dei Cat- 
tolici spregiudicati la decisione della causa, 
ma perchè egli teme di perderla per la mol- 


triplicità dei testimonj da me addotti , ha 
pensato di prendere per mano i detti di que- 
sti, proporseli come argomenti , e mostrarli , 
rispondendo loro , di niun peso , e valore 
per dimostrare la verità della Storia dell’ In- 
dulgenza della Porziuncula . Quindi per se- 
guitarlo vedrò come egli si diporti in que- 
sta nuova impresa , e se gli riesca di tenere 
in piedi i suoi cavilli , e di atterrare le ragio- 
ni da noi addotte in favore del nostro assun- 
to . Otto sono gli argomenti , o ragioni no- 
stre , eh’ ei si propone di- confutare con al- 
trettante risposte , per oppormi alle quali, 
altro non farò nei due seguenti capitoli, che 
ricapitolare le cose già dette nei precedenti, 

obbligandomi egli a tali ripetizioni . 

* * 

C A P I T O L O IX. 

Confutazione delle risposte , colle quali si affatica 
V Anonimo di mostrare inutili quattro ar- 
gomenti , favorevoli all ’ Indulgenza 
: - della Porziuncula , 

« è 

* - f 

I. p Rima di proporre gli otto argomenti, 
X e di dare a questi quelle risposte, colle 
quali si lusinga di iarceli ~ vedere inconclu- 
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denti per provare la verità della nostra Isto- 
ria , premette 1’ Anonimo una diceria * in 
cui subito manifestamente si contraddice . 
Nel principio del suo primo capitolo scrive 
egli , come udimmo , che il Waddingo è 
stato il primo a rammentare la Storia dell* 
Indulgenza della Porziuncula , e poi nel 
terzo capitolo dice , non potersi citare alcu- 
no Scrittore in prova della medesima , più 
antico di Bartolommeo da Pisa . Dunque se 
questo ne scrisse , da poterlo citare, due 
secoli , e mezzo prima del Waddingo , non 
è stato 1’ Annalista il primo a raccontarla, 
e per conseguenza l’Anonimo si contraddicé; 
e poi si è. veduto , quanti l’hanno riferita 
ancora prima del Pisano istesso . Ei ripiglia, 
che quanto si legge riportato dai difensori 
come più antico dell’ età di Bartolómmeo 
da Pisa , se bene si esamina da vicino , 
si troverà insufficiente per dar peso a questo 
affare . Ecco un’ altra contraddizione dopo 
1’ altra . Non fu il Waddingo il primo, come 
avea detto , a scrivere dell’ Indulgenza della 
•Porziuncula , ma il Pisano , e poi non più 
nè pure questi , perchè altri più antichi si ad- 
ducono , e riportano in prova della medesi- 
ma . Che bel capo ! Se si riportano altri an*- 
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tenori a Bartolommeo da Pisa , che scrissero 
della detta Indulgenza; dunque non fu nean- 
che questi il primo , che la riferisse . Nè 
pregiudica , che quanto si legge come più 
antico dell’età del Pisano, se si esamini da vi- 
cino , come ei dice , si troverà insufficiente 
per l’intento nostro , Non pregiudica, dico, 
perchè , si esamini e da .vicino , e da lonta- 
no , sempre è vero , che altri prima dell’ 
età suddetta raccontarono la Storia della Por- 
ziuncula , e che perciò non è stato nè pure 
il Pisano il primo a riportarla, e che egli ad 
ogni parola si contraddice . Se poi si esamini 
quanto dicono questi antichi, anteriori a Bar- 
tolommeo da Pisa , e si legga con animo 
pregiudicato , come quello dell’ Anonimo , 
è certo eh’ ei dice il vero , ma se si esami ni 
con animo sgombro da ogni pregiudizio, 
disposto ad abbracciare la verità , che và in- 
contro a chi la cerca , si trova sufficientissi- 
mo , secondo le regole della buona Critica , 
a provare quanto da noi si vuole , e a 
mandare in aria tutte le di lui obbiezioni . 

II. Dopo tutte queste ciarle , e contraddi- 
zioni si obbietta in primo luogo la testimo- 
nianza del B. Francesco da Fabriano , ripor- 
tata da noi nel capitolo 5, num. 4. e rispon- 

A 


’ 

de : „ Non merita fede alcuna quello , che 
„ si riporta da quel Francesco di Fabriano , 
„ ■ incerto ed ignoto Autore , e delle di lui 
„ oscure Cronache . „ La franchezza dell’ 
Anonimo è veramente grande ; ma questa 
invece d’ indebolire la testimonianza di un 
certo Francesco di Fabriano , come egli lo 
chiama per disprezzo , prova ad evidenza la 
temerità del dileggiatore, il quale volendo 
vincere il pqnto » che si è fitto in capo , a 
qualunque costo , parla così di un Santo , in- 
signe , e dottissimo Predicatore , che scris- 
se una Cronaca dei Ministri Generali dell* 
Ordine Minoritico, venerato , come si è 
detto nel Capitolo primo num. 7. con culto 
pubblico , approvato dalla Chiesa , che di- 
ligentemente esaminò la detta Cronaca , ed 
altri di lui scritti prima di accordarne l’uffi- 
zio , e la Messa a Fabriano , ed a tutto l’Or- 
dine di S. Francesco . I di lui Atti sono ri- 
portati dai Bollandisti ai 22. di Aprile, gior- 
• no della sua morte , e nel secondo tomo di 
Ottobre in Analectis de S. Francisco part. 3. • 
avendo ben considerato la Cronaca , di cui < 
si parla, quale ebbero in mano originalmen- 
te , da quei Critici giudiziosi , che erano, * 
la riputarono sufficientissima per provare la 
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h. verità , che ora si contrasta, e nega , dell* 
indulgenza della Porziuncula . Quello , che 
nè pure ascoltar si deve, è l’Anonimo , il 
quale senza aver mai veduto questa Crona- 
ca , e senza saper <fi chi parli, sentenzia alla 
cieca di un monumento antichissimo, rico- 
nosciuto per genuino da persone peritissime» 
e parla di un Santo con tanta irriverenza . 
Ha trovato egli la maniera di sciogliere fa- 
cilmente gli argomenti , e liberarsi da qua- 
lunque difficoltà , rispondendo a capriccio » 
e facendo man bassa- di tuttociò , che si at-, 
traversa alla propria fissazione . Quanto 
quest’ argomento conchiuda , lo vede anco- 
ra un cieco, dicendoci l ’Anonimo , che la 
. Cronaca del B. Francesco , e la testimonian- , 
za , che in questa si legge , è supposta , ed 
insufficiente a provare quanto da noi si vuo- , 
le , senza’ addurre la ragione . E’ vero , che 
torna a rifriggere il silenzio di S. Buonaven-, 
tura , ma a questo essendo già stato risposto , 
basterà aggiunger qui , che T Anonimo ha. , 
scritto il suo Trattato contro la nostra Indul- 
genza , risoluto , e fisso di negarla a dispetto 
della verità , che gli cava gli occhi colla sua 
luce . . . 

* < ' ■ *■ 9 a • 

111. Si propone in secondo luogo la testi- 
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monianza di Martino IV. riportata nel capi- 
• tolo sesto num. 3. e dice : „ Fuor di propo- 
„ sito vien riportato il colloquio , seguito 
,, fra questo Papa , ed il Cardinale F. Mat- 
„ teo d’ Acquasparta , poiché non si prova 
„ con alcuno argomento , che sia stato te- 
„ nuto fra loro . ,, Eccovi un’ altra decisio- 
ne cervellotica di uno , che tira a disbrigarsi 
coll’ autorità del suo capo . E l’Anonimo 
come prova , che il colloquio non sia stato 
tenuto ? Le ciarle non provano . Noi dicia- 
mo che fu tenuto , perchè lo troviamo riferi- 
to dagli Scrittori , ed egli aggiunge , che non 
è vero , perchè il Waddingo lo riporta , sull’ 
asserzione di Pier Ridolfo, da Tossignano , 
autore troppo moderno , il quale scrisse ai 
tempi di Sisto V. Quando l’Anonimo lesse 
il luogo del Waddingo , aveva certamente la 
vista alterata , altrimente prima del Tossi- 
gnano avrebbe veduto nel margine degli An- 
nali Marco da Lisbona cap. 4. e 5. e Barto- 
/lommeo da Pisa lib. 2 . Conform. 2 . ivi ci- 
tati . Se basti tuttociò per atterrare le testi- 
monianze favorevoli alla nostra Indulgenza ». 
, . e liberarsi da queste , ne lascio il giudizio a 
chi ha mezz’ oncia di criterio . Lascio anco- 
raché decidale meriti nome di prova quanto 
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seguita a dire , essere , cioè , la conferma 
della detta Indulgenza i fatta da Martino IV., 
inverisimile , e l’avere aggiunto in fine del 
colloquio, quantunque fin qui non vi fosse sta- 
ta y noi la concediamo „ perchè allora parca- 
„ mente si concedevano dai Papi lelndul- 
,, genze . „ Ancora a questa affettata erudì- ’ 
zione è stato già risposto , e perciò non oc- 
corre aggiunger’altro per non formare quei 
processi , che l’Anonimo richiede per fidarsi 
di un’Autore . Ma egli , che è tanto scrupo- . 
loso in prestar fede a ehi riferisce qualche 
fatto , come prova , ripeto , che il colloquio . 
tra Martino IV. e F. Matteo d’ Acquasparta 
sia inversimile ? Lo dimostri , perché il dirlo 
soltanto , non basta per farsi credere da chi 
non è del suo partito , e non pensa come egli 
vuole . 

IV. Si obbietta per terzo argomento le 
lettere testimoniali di Teobaldo , Vescovo 
d’ Assisi > riportate nel capitolo quinto num> 

4. e risponde . „ Acciocché questa testimo* 

„ nianza potesse aggiunger fede a questa . 
„ istoriella , prima bisognerebbe che tosse 
„ provato , e che costasse , che il prefato 
„ Vescovo come si accenna , ma non si 
»» prova, fosse vissuto in quel tempo ( nel 
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„ ijo 8. ) . Secondo , che il citato autogra-* 
„ fo tosse genuino di questo Vescovo, sotto 
», il cui nome si cita . »», L’Anonimo con 
tutte queste pretensioni ci assicura , che nel» 
lo scrivere il suo Trattato non si è diretto co* 
gli autori , ma col suo cervello , perchè se 
avesse veduto i Bollandisti , .o l’.Ughelli , 
avrebbe saputo chi era Teobaldo . , ed in 
quali anni borisse . I primi fanno di lui men- 
zione in Analectis de S.Francisco part. 3, $. 1. 
ed il secondo nell’Italia Sacra tom. 1. tra i 
Vescovi d’ Assisi , che esso Anonimo veder 
dovea , volendo far parola di un Vescovo di 
questa Città . I Bollandisti ivi scrivono di a- 
vere osservato , . e riconosciuto per genuino 
l’originale della di lui lettera , che si conser* 
va nell’Archivio della stessa Città , e perciò 
se ne vagliono giustamente per provare la 
verità della Storia delflndulgenza della Por- 
ziunculacon ogni sicurezza y A chi si dovrà 
credere? A questi , che T hanno ben bene e« 
saminata , o all’Anonimo , che mai l’ha ve» 
duta ? Rilevano essi eziandio , che il Vesco- 
vo Teobaldo tiorì appunto , come dice il 
Waddingo , circa l’anno 1308. e ciò conler* 
pia ancora l’Ughelli nel citato luogo num,. 
15. ove dice; iheobaldus kpiscofus oitm Sta* 
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liensis , tum Terracinensis , translatus ad hanc 
Ecclesiam ( Assisiensem ) a Bonifacio V III an - 
no 129S. idibus Februarii ex Regesto Vaticano. 
Al numero poi 1 6. segue a dire lo stesso U- 
ghelli , che questo Vescovo ebbe per suc- 
cessore immediato un’ altro del medesimo 

nome , cioè , Teobaldo Pontano da Todi 

» 

eletto da Clemente V. nel 13 14. Se l’Anoni- 
mo , ripeto , avesse letto almeno quest’auto- 
re , non avrebbe dato all’ obbiezione pro- 
postasi una risposta di pure ciarle . ’ 

V. Vorrà confondere con alcuni questi 
due Vescovi per motivo dello stesso nome , 
e da una tal confusione inferire , che le det- 
te lettere sono supposte , e false ? Li conton- 
da pure , ed argomenti come vuole , con ri- 
produrre anche fino alla nausea il silenzio di 
S. Buonaventura , 1 ’ uso parco in quei tempi 
dell’ Indulgenze , e quanto gli suggerisce la: 
sua fissazione , che io , sia la 1 ttera di qua- 
lunque esser si voglia dei due Teobaldi , di-i 
rò sempre , che la medésima conchiude a 
favor nostro , atteso il tempo , in cui e l’u-^ 
no , e l’altro fiorirono . Se 1 ’ Anonimo poi 
ci farà vedere colle ragioni , che è supposta, 
o adulterata, allora gli crederemo ed in- 
tanto ch’egli ciò faccia , staremo ai Bollati. 

la 
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disti, i quali *- come : diceva , ce da, danno 

per sincera, e vera nel suo originale , ■ ed 
aggiungono di più , che questa è .la lettera 
veduta dal B. Francesco da Fabriano , il qua- 
le si protesta nella sua Cronaca di averla ve- 
duta sub sigillo autentico Domini Episcopi Assi- 
siensis . Noi credendo a questi , e non all* 
Anonimo , torniamo a ripetere col Waddin- 
go all* anno 1223.. num. 2. che il Vescovo 
Teobaldo, autore della lettera ,fioruitad an » 
num 1308. , e gitque cum Fratre Marino, ne* 
potè B. Masseti , qui Franciscum comi tatti s . est 
quando primo Pontificem adiit , Perusii de hac 
Indulgenza tractaturus , ut totam rei seriem 
gxacte perciperet , eamque didicit , ut ipse ait 
a pluribuf , qui tunc ex multis partibus venie - 
bant f & eam acceperant a beatis Leone , Bene- 
die to , & Raynerio Aretini s & pradicto Mas- 
seto de Marignano S. Francisci Sociis individuisi . 
Provi l’Anonimo, se può , che tutto questo 
sia falso , e vedremo , che quando ancora 
ciò gli riuscisse , niente nondimeno ei con- 
chiuderebbe contro la verità dell’indulgenza 
della Porziuncula . . .. 

, VI. Propone per quarto Argomento il più 
volte indicato libro , Speculum vita B. Fran- 
asti , & Sociorum ejus , di cui parimente si 
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della nostra causa , e per 
mostrare inconcludente ancora la prova pre- 
sa da questo libro , risponde , e dice , che il 
Waddingo istesso all’ anno 1226. num. 44'. 
„ confessa , che quest’opera di edizione an* 
„ tica conteneva molte cose apocrife,' e fri- 
it voli racconti , prima che il P: Guglielmo 
Spoelberch l’anno di Cristo 1620. ne prò- 
„ curasse una ristampa in Anversa, espurgata'^ 
„ e limata , come riferisce egli stesso . ,, A 
ciò aggiunge l’Anonimo , che nè pure si sà 
di certo chi ne sia stato Fautore , e che la 
Storia dell’ Indulgenza controversa è riferita 
in esso con ordine mutilato , nè secondo la 
verità della cosa per confessione parimente 
del medesimo P. Spoalberch , il quale affer- 
ma di averla riportata nella sua edizione co- 
me è riferita da Bartolommeo da Pisa , e da 
altri seguaci di questi . Da tali cose inferisce 
l’Anonimo nella sua risposta , che la testimo- 
nianza presa da questo libro non è conclu- 
dente , e che il primo autore di qualche no- 
me , il quale ha raccontato la detta Storia 
170. anni almeno da che era accaduta, es« 

/ 1 a 1 

fcendo stato Bartolommeo da Pisa ,, nella sua 


vagliono i difensori 


i. Opera delle Conformità della vita di S 
y Francesco colla vita di nostro Signore Ge 
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su Cristo , non è idoneo testimone da me- 
ritar fede sulla sua sola autorità , potendo 
averla presa da qualche non fondata tra» 
dizioncella.e da schede altrove rinvenute , 
senza bilanciare , ed esaminare Je cose „ 
Questa è tutta la risposta dell’Anònimo , che 
biasimando il libro del Pisano conchiude 
francamente , nè pure 1’ autorità di questo 
esser buona per provare la verità della Storia, 
che esau iniamo Senza dir molto del libro 
del Pisano,neI quale a giudizio del Waddingo 
all’anno 1 399 num. 8. non omnia omnes , ma- 
xime critici , & deli catuli ingenii viri probant , 
noterò col medesimo Annalista , che eo can- 
dore , & sinceriate ille scripsit ( Bartolom» 
meo da Pisa ) ut injurius sit , qui quidpiam db 
eo commentum , aut effictum esse submurmuret. 
L’Anonimo è uno di questi , che mormora 
anche dello scopo del Pisano , di confronta- 
re , cioè , la vita di S. Francesco con quella 
di Gesù Cristo , e per comparire anche di- 
voto soggiunge,, che ciò ècontro J’ammoni- 
„ zione dello stesso Cristo presso Tommaso 
,, da Kempis lìb.^.de Imitar. Cbristi cap. 18 ;, 
sebbene in questo capitolo , intitolato , Quod. 
temporales miseria exemplo Cbristi aquanimiter 
smt ferendo. , niente si legga di quanto dice 
l’Anonimo , 
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VII. Abbia egli però dell’Opera del Pisa- 
no quel concetto , che vuole , e si accordi 
ancora a parlarne con Erasmo Albero , con 
i Centuriatori di Magdeburgo , e con altri 
Protestanti , che io persuaso essere la me- 
desima stata scritta con candidezza , e con 
sincerità , ne farò sempre quel conto , che 
ne fecero il gran Pontefice Benedetto XIV* 
il quale nell’ Opera sua celeberrima de Ca- 
noniz. Sanctor. chiama il libro delle Confor- 
mità Lilrum Aureum , e lo cita più volte ; i 
Bollandoti , che trattando di S. Francesco * 
t di altri , sovente si vagliono dello stesso 
libro per provare diversi fatti ; ed il prelo- 
dato Waddingo , il quale ci assicura , che 
tutto l’Ordine Francescano,come si è ridetto 
altrove , in un Capitolo Generale tenuto in 
Assisi lo esaminò , ed approvò in tutte le sue 
parti . Probaverunt librum Patres in Comitiis 
congregati , quibus examinandum , & discuti en-> 
dum file commisit . Così l’Annalista # il quale 
dopo aver detto , che Bartolommeo da Pisa 
nel suo libro multa utilia , & qua lucem nostris 
attulere Historiis bona fide cengessit , nei nu- 
meri seguenti descrive le di lui virtù , e rife- 
risce ancora diversi miracoli , operati da Dio 
per la di lui intercessione . L’Anonimo , co- 
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me uomo dì gusto moderno -, si rìderà di 
questi prodigj , e replicherà „ che essendo 
„ egli stato il primo a raccontare la Storia 
„ dell’ Indulgenza della Porziuncula , non 
„ merita lede, potendola aver presa da qual- 
che non fondata tradi zioncella. ,y Ma dal 
poterla aver . presa da un tal fonte , ne se- 
gue , che realmente l’abbia presa da questo? 
Ne diano il giudizio i l ogici, mentre io tor-i 
no a dire , che moltissimi prima assai del 
Pisano raccontano la detta Storia , che que- 
sta a suo tempo era celebre , e- famosissima 
per tutto il mondo , come si è dimostrato a 
suo luogo . Faccia l’Anonimo vedere il con- 
trario , se gli dà l’animo , senza indovinelli* 
ed allora forse conchiuderà qualche cosa, al- 
trimen te quanto dice contro il libro di Bar- 
tolommeo da Pisa , e contro lo Sfeculum vita 
B. Francis ci , non sarà che parole vane , in- 
concludenti , e miste di contraddizioni . •. 

Vili. Infatti per tornare a questo secondo, 
libro , a cui ei non vuole-, che si presti fe- 
de , perchè così comanda , ho detto nel ca-j 
pitolo terzo , che fu composto da F. Ruffino, 
da F. Angelo , e da F. 'Leone , al dire ezian* 
dio dello stesso Pisano , del Sedulio , e del 
Baronio . Questi tre Compagni di Si France- 
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sco lo composero prima del 1270. , e poi Io 
continuarono altri sino al 1310. in circa». 
• poiché , per confessione dello stesso Anoni- 
mo , nell’edizione , che ne fece fare in Co- 
lonia ilP. Filippo Bcsquier , si prova la veri- 
tà dell’Indulgenza della Porziuncula con un 
fatto del 1303. riferito nella Centuria prima 
capitolo 96. e si conferma con un’altro del 
1310. riportato nel capitolo 97. della mede-' 
sima Centuria » Che poi nelle copie antiche 
„ la Storia disposta fosse con ordine indige- 
>, sto , e mutilo , e con delle ripetizioni an- 
,» che nojose „ che prova questo a favore 
delfAnonimo ? E chi non sà , che la varia- 
zione di alcune circostanze niente pregiu- 
dica alla sostanza di un fatto ? Intanto costa, 
ed è certo , che l’accennato libro , Speculum 
*viu B. Francis ci , è antichissimo , . scritto as- 
sai prima del Pisano , ed è fuori di dubbio , 
che nel medesimo si descrive la Storia della 
nostra Indulgenza . Dunque , torno a dire , 
non è stato Bartolommeo da Pisa , e molto 
meno il Waddingo , come l’Anonimo spac-^ 
eia , il primo a raccontarla . Infatti, se questi 
sono stati i primi relatori della detta Storia »• 
perchè egli si mette a confutare nelle sue 
risposte tanti antichi , da me riportati , che 
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l'hanno riferita molto prima deH’uno ,e dell* 
altro * e cerca di screditar’ essi , e le loro 
opere , per liberarsi dalla forza dell’autorità • 
dei medesimi ? Qual sarà contraddizione, se 
non è questa ?.. 

; IX. Risponde all’ autorità di S. Antonino 
con dare a questi la patente di uomo sempli- 
ce , e di scrittore , che affastellò insieme 
molte cose alla buona , senz’alcun discerni- 
mento , e con solo dir ciò pretende di poter 
conchiudere senz’altro , che tra queste cose 
scritte giù alla cieca comprendersi debba an- 
cora l’Indulgenza della Porziuncula > e che 
perciò non sia di alcun peso l’autorità del S» 
Arcivescovo per provarne la verità . L’ Ano- 
nimo , che sentenzia così alla peggio » e sen- 
ja rispetto , non vede , che il Santo dice 
della nostra Istoria quello stesso , come si è 
veduto nel capitolo precedente num. 6. che 
prima di lui era stato già detto da molti , e 
v che tuttavia udiva allora dalle bocche di o- 
gnuno » che ne parlava come di cosa certa, 
notoria , e celeberrima .• Bisognerà dunque 
che l’Anonimo spedisca la stessa patente an- 
cora agli altri , e neghi qualunque verità , se 
non è sufficiente approvarla il testimonio di 
un’ uomo probo che - riferisce quel che fu 
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scritto da altri molti a lui anteriori , contem- 
poranei eziandio al fatto, che raccontano.Cl- 
tre di ciò , scrivendo ivi S. Antonino , noa 
solo che S. Francesco ottenne,.!’ Indulgenza 
della Porziuncula , ma ancora, che compo- 
se la Regola data ai suoi Frati , e che fu de- 
corato delle Sacre Stimmate , ne seguirà se- 
condo l’Anonimo , che anche quest’altri due 
fatti siano scritti dal S, Arcivescovo alla buo- 
na, e che per conseguenza siano falsi . Chi 
legge però spedisce a lui la patente di fran- 
cone , che in un modo sì facile pretende di- . 
sbrigarsi da ciò , che non gli piace , andare 
avanti nelle sue fissazioni * e seguitare a di- 
re quel che gli pare . . 

X. Poco diversamente risponde alla testi- 
monianza * che da noi si adduce , di S. Ber- 
nardino da Siena , dicendo colla solita fran- 
chezza : „ S. Bernardino tocca soltanto l’ In" 

„ dulgenza della Porziuncula in un certo 
„ suo Discorso ( frase che indica di non a* 

„ verlo veduto ) dove il Predicatore parla ad 
„ hominem , e si adatta alla sua udienza 
>, nel raccontare , e toccare qualche istoria 
„ ricevuta dal Poplo , e non disputa sottil- 
» mente della fede , che merita,, nè la fà da 
Critico.,, Quante belle cose ci dice qui 
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1’ Anonimo per farci vedere che è vivo ! Ei 
però non si accorge , che se il Santo da Siena 
non fosse stato persuaso della verità della no* 
stra Indulgenza , non T avrebbe prodotta ; 
nè nominata . Ed invero , che necessità ave* 
va egli di nominarla , e di. unirla a quella del 
S- Sepolcro , di S Giacomo di Galizia , e di 
Roma ? Non bastavano forse queste tré per 
il suo intento , senza toccare la nostra? Dun- 
que se la nomina , e f unisce all’ altre / era » 
dico , persuaso della verità di questa , come 
era certo della verità di quelle , come n’era 
sicuro ugualmente tutto iJ numeroso popo- 
lo . concorso colà per acquistarla . Il Santo 
predicava cose vere , e non frottole , come 
viene a dire 1’ Anonimo , eh’ ei raccontasse 
dal pulpito . Aggiungendo poi , che questi - 
non disputa sottilmente della fede , che me- 
rita , nè la fà da Critico , viene a dire , che 
l’Indulgenza della Porziuncula era tenuta per 
indubitata da tutti, nè v’era perciò bisogno» 
che predicandoS.Pernardino in una maniera 
nuova, facendola da dissertatore, e converten- 
do il pulpito in cattedra scolastica, ne facesse 
al popolo una questione. Anzi se l’avesse fatta» 

. allora proverebbe, qualche poco a • favore? 

- dell’ Anonimo , perchè ne seguirebbe , che- 
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il Santo , o il popolo almeno ne dubitasse * 
Ma se il Santo la racconta senza muoverne 
alcun dubbio, come racconta quelle di S. 
Giacomo , di Roma , e di Gerusalemme , è 
segno , ripeto , che egli , ed il popolo ave- 
vano di tutte la medesima certezza ; Che si 
vuole di più da S.Bernardino , di cui ho ri- 
portato le parole chiarissime nel capitolo 
precedente num. 7. alle quali ora aggiungo 
quest’ altre , riferite ancora dal Cardinal Bel- 
larmino? Beatus Franciscus impetravit a Deoi 
.dice il Santo nel medesimo Sermone , quoi 
quicumque primo die Augusti contritus , et 
confessus intraverit Ecclestam illam , ad S. Ma- 
ri am de Portiuncula prope Assisium , plenari 
Indulgentiarn consequatur omnium peccàtorum 
suorum i Può egli parlare più chiaro ? Se 
poi non disserta , sapeva bene le rego- 
le del ministero Apostolico , che esercì-' 
tava , e sapeva benissimo , che il pulpito r 
come ho ridetto , è cattedra di verità, sicure' 
non di controversie critiche. nè di fandonie 
* XI. Colla stessa galanteria si libera ezian- 
dio dall’ autorità di Mariano da Firenze , di 
Francesco Bartoli , di Marco da Lisbona , 
e dei Martirologj , trattando , cioè , quelli, 
da scimuniti . e poco avveduti > e gli autori 
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di questi , da male informati , e troppo faci- . 
li a credere , dopo di che decide senz’ alrra 
ragione „ che simili Scrittori supposero che 
„ fosse meglio il creder così , e che così fos- 
„ se la cosa , come 1* avevano per acciden- 
„ te trovata scritta in qualche libro , o come 
„ allora era raccontata , e creduta comune- 
„ mente . „ Persuaso quindi d’ avere con 
queste ciarle risposto soprabbondantemen— 
te , come segue' a dire , alle testimo- 
nianze dei detti Autori , passa ad attaccare 
quella del Bellarmino , quella delle Bolle 
pubblicate dopo il secolo quartodecimo , e 
quella delle Lezioni dei Breviario Francesca- 
no . All’ autorità dei Bellarmino , da me 
addotta nella lettera a chi legge , risponde : 

„ Volentieri confessiamo , che qui il buon* 
Omero dormisse. „ Dopo questa lepidez- 
za , con cui crede d’aver risposto soprab- 
bondantemente , ardisce riprendere quel' 
Venerabile Porporato , che per la verità dell’ • 
Indulgenze abbia preso contro Kemnizio la: 
prova dalla nostra , che è , dice l’Anonimo > 
del tutto senza fondamento . Per dimostrare 
poi la mancanza di questo , ripiglia , e dice, 

,i che il Bellarmino non si preyale di altre* 
,, prove , se non ’ di quelle , che già sono . 
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,, state in parte confutate „ cioè, eh e l’Anoni- 
mo ha preteso di confutare , senza far loro 
alcun male . Intanto quel grand’uomo stimò 
le nostre ragioni sufficientissime per proyare 
la Storia dell’Indulgenza della Porziuncula , 
e tanto forti per difenderla , e sostenerla ve- 
ra, che non dubitò di prevalersene per coin- 
battere con sicurezza, e con forza contro un’ 
Eretico * E dopo il giudizio d’ un Cardinale 
sì avveduto , e si dotto vuol pretendere l’A- 
nonimo di far vedere , che sono deboli , ed 
insussistenti ? Il pretendere non si nega ad 
alcuno , mà il far ciò senza ragione , è te- 
merità , ed insolenza . „ Non yale un jota „ 
segue a gridare J’ Anonimo „ nè pure la te- 
„ stimonianza presa dalle Bolle, spedite do- 
», po il secolo quartodecimo , perchè i Ro* 
„ mani Pontefici spediscono soltanto le 
dette Bolle , supposta la verità delle cose. 
„ narrate , o esposte . „ Dunque Ja testimo- 
nianza di tali Bolle non vale un jota per la 
verità dell’ Indulgenza della Porziuncula 
perchè la Storia ,di questa , per decisione 
dell’Anonimo , è falsa , e falso è tuttocio , 
che è stato esposto, e riferito ai Papi per ot- 
tenere le Bolle , spedite dopo il tempo ac- 
cennato ? Ma se la Storia della nostra ladul- 
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genza è asserita da testi monj conterai pora* 
nei , e da altri vicinissimi a S. Francesco , e 
quindi è riportata , e descritta in ogni seco- 
lo da celebri Autori , cominciando dall’ età 
del S. Patriarca fino alla nostra : Dunque la 
detta Storia è vera , e tale è per conseguenza 
quanto è stato detto ai Papi per ottenere le 
accennate Bolle : Dunque moltissimo vale , 
ed ha la sua gran forza la testimonianza di 
queste , appoggiate alla verità delia Storia 
medesima, retta da tutte le ragioni addotte 
nei precedenti capitoli , che l’Anonimo ha 
tentato in vano di abbattere , ed annullare .. 
Egli suppone d’ essere riuscito nell’ assunto , 
ma il suo supposto è falso , e perciò sus- 
sistendo sempre nel loro vigore le nostre, 
ragioni , sussiste ancora sicurissima la ve- 
rità della Storia della nostra Indulgenza 
ed hanno moltissima efficacia per confer- 
marla vera le Bolle ,. spedite dai Papi dopo • 
il secolo quartodecimo per la concessione, 
ed estensione dell’ Indulgenza medesima . - 
*' XIL Alle Lezioni del secondo Notturno -, • 
che nel Breviario Francescano si leggono ai 
due di Agosto , oppone l’Anonimo diversi * 
fatti . riportati nel Breviario Romano anche 
dòpo la correzione del medesimo » latta da 
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Clemente , e da Urbano Vili, quali fatti so- 
no incerti , ed anche, falsi , e quindi con-* 
chiude : „ Se dunque l’essere una cosa rife- 
„ rita nel Breviario Romano , non fa che 
,, sieno sincere le istorie ,.ed i fatti relativi 
„ alle medesime , quanto più non gioverà 
„ alla sincerità delle stesse l’ essere inserite 
„ nel Breviario particolare di qualche Ordì- v 
ne ? „ Ma se la Storia dell’ Indulgenza 
della Porziuncula , riportata nel. Breviario 
Francescano , è indubitata, perchè , dirò sem- . 
pre , comprovata , e retta da tutte quelle te- 
stimonianze , riportate nei capitoli prece- 
denti , ed in vano attaccate dall’ Anonimo 
per abbatterle , a che servono tutte le gran 
cose , che adduce nella risposta al quarto ar- 
gomento , tutte le parità mendicate , e 1’ af- 
fettazione di nominare eziandio per compa- 
rire spirito d’ oggidì „ le putide merci d’Isi- 
ti doro Mercatore ? „ Finattantochè avranno 
forza le ragioni, che assistono la Storia dell’ 
Indulgenza della Porziuncula , che alle me- 
desime si appoggia , avranno vigore anche 
le stesse Lezioni , e sarà vero quanto dall’ 
Ordine Francescano si legge in esse da tem- 
po immemorabile coll’ approvazione , e per- 
messo della Chiesa , che mai si è. so- 
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gnata nè di proibirle , nè di correggerle . 
Pretenderanno ora di far ciò i moderni savi 
con quell’ autorità , con cui hanno difior- 
mato il Breviario Romano ? Lo facciano pu- 
re colle solite loro violenze , che noi , rico- 
noscendo per vero legittimo giudice di tali 
cose il Sommo Pontefice -Romano , supre- 
mo Capo visibile della Chiesa , ci rideremo 
della temerità dell’ Anonimo , e di chi sente 
con lui , e tenendo per vera , e certa la Sto- 
ria della nostra Indulgenza , con tutte le 
loro baje , seguiteremo a leggere le accenna- 
te Lezioni , approvate , e permesse da chi 
permetterle , ed approvar le poteva . Que- 
sta è quella potestà , che da noi si riconosce , 
si ammette , e si venera , la quale tanto si 
valuta nel caso nostro , che il sommo Ponte- 
fice Benedetto XIV. considerando appoggia- 
to ad essa,e munito da tante prove quanto si 
dice nell’ indicate Lezioni , nei più volte ci- 
tato Discorso alla Sacra Congregazione del 
Concilio , giudicò 1' autorità delle Lezioni 
medesime bastante da se sola a dimostrare 
innegabile la verità della Storia dell’ Indul- 
genza della Porziuncula ; che poi contenga- 
no putide merci , fatti falsi , ed incerti , co- 
me alcuni del Breviario Romano , si pro- 
vi , perchè il dirlo non basta . 
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CAPITOLO X. 

• * » « 

Si confutano le ultime risposte, che dà 
f Anonimo ad altri quattro argomenti 
favorevoli. alla nostra Indulgenza . 

I. \T E1 quinto argomento l’ Anonimo 
JJ^I .accenna i miracoli , con i quali il 
■Waddingo che li riferisce , dimostra e 
conferma la .Storia controversa , e quindi ri- 
sponde, che,, non mostrandosi , nè poten- 
„ dosi mostrare con giudiziose discussioni , 
,, che alcuno di questi , secondo il Conci- 
„ lio di Trento , sia stato approvato come 
„ indubitato , .e vero miracolo da uomini 
,, intelligenti , colla ricognizione , ed ap- 
„ provazione dell’ Ordinario , o del Vesco- 
„ vo del luogo , nessuno prudentemente 
„ presterà mai fede ai medesimi - „ Cosi 
egli , cui si risponde , che molto meno la 
presterà all’ Anonimo , che nega , e dà per 
falsi quelli,dei quali si parla, sull’ unico fon- 
damento del suo capo. Noi per ammetterli ,• 
abbiamo dall’ Annalista , e da altri le testi- 
monianze di molti, che fiorirono nei tempi, 
nei quali accaddero , o poco dopo 1’ avve- 
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esclu- 
addu- 

ce ? Il dire , che non sono stati approvati da 
■uomini intelligenti colla ricognizione degli 
Ordinarj > è un parlare proprio di chi sì è 
determinato di. negar tutto. 1 nostri miracoli 
essendo testificati da persone eziandio con- 
'temporanee , come diceva , hanno quanto 
: basta per essere creduti con quella fede, 
con cui creder si debbono , che è l’ umana , 
’quale egli con ingiuria di tutto il genere 
'umano viene a togliere dal mondo . Ha que- 
sta i suoi gradi , e se 1* autorità di chi rac- 
conta i detti miracoli non basta al)’ Anoni- 
mo , e per ammetterli • vuole i processi , e 
•le approvazioni dei Vescovi , aspetti che si 
tratti la causa della Canonizzazione della 
'nostra Indulgenza , ed allora se ne istituirà 
. quel giudizio , che è necessarie, ed egli de- 
ciderà . Son certo però , che quando ancora 
Approvati fossero come egli vuole , nondi- 
meno tuttavia li negherebbe , siccome nega 
la verità della stessa Indulgenza , benché ap- 
provata da tanti Papi , da innumerabili Ve- 
scovi , e da' tutti i tedeli . Intanto 'sappia , 
-giacché è sì delicato, e scrupoloso , che i mi- 
racoli » dei quali si tratta y sono autenticati 


nimento dei medesimi ; ed egli per 
derli.e negarli, qual prova , o ragione 
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da due Vescovi d’ Assisi , Teobaldo , e Cor» 
rado nelle già addotte rispettive lettele , seri* 
vendo in esse ammendue , che alcuni torbi- 
di si sforzavano di condannare colle ciarle , 

• i 

quod omnis Ytalia , Galli a , Hispania , cetereque 
Provincie , tam citra , qmim ultra montes ,immo 
.et ipse Deus eb reverentiam sue sanctissime 
Matris , cujus Iti dui genti a esse dignosdtur , per 
. crebra , et manifesta miracula , quasi annis sin - 
•oulis , magnificat , glorificat , et dilatat . Que- 
ste autentiche bastar dovrebbero , perchè 
sono di due Vescovi , i quali stavano in fac- 
cia del luogo , in cui accadevano quasi ogni 
anno i miracoli , che accennano , e perchè 
il B. Francesco da Fabriano livide in Assisi., 
; come udimmo , sub sigillo Domini Episcopi , 
r cioè di Teobaldo . ... ; > :t 

- li. Nella risposta al sesto argomento, pre- 
so „ dalla comune persuasione del popolo , 
i „ e dal copioso concorso delle persone alle 
Chiese dei Frati Minori nel giorno dell’ 
,, acquisto dell’ Indulgenza „ se la passa 
. con dire , che ancora quest’ argomento è de- 
bole , e di nessun peso . Prova poi questa sua 
decisione con aggiungere', che ciò „ è ma* 
„ nifesto da moltissime narrazioncelle, e fa- 
a velette , che sono celebrate solennemente 
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dal volgo , quando una volta sono state 
introdotte , e sono state ricevute da una 
certa comune stima , particolarmente 
quando queste favoriscono le concupi* 
scenze degli uomini , ed aprono una via 
ampia , e spedita per giungere al Cielo. „ 
Sin qui l’Anonimo , che vantandosi di poter 
dimostrare tutte queste sue dicerie „ con in- 
„ finiti esempj assai comuni „ giudica ba- 
stante „ il solo' privilegio Sabbatino Carme-' 
litano , assai divulgato , e celebrato dal 
popolo, che tuttavia è stato invincibilmente 
,, provato , e dimostrato suppositizio' , e fa- 
„ voloso . „ Provi ancor egli , e dimostri 
invincibilmente, se gli dà l’animo , che sia 
tale anche la Storia dell’ Indulgenza della 
Porziuncula, ed allora conchiuderà qualche 
cosa . Con ragioni convincenti, secondo la 
buona Critica , si è dimostrato , che questa 
è vera , ed ora vado mettendo in vista , che 
le sue risposte , dirette ad indebolire le stesse 
ragioni , non sono che parole vuote , e pri- 
ve affatto di forza per il suo intento . Anzi 
da questa , che ora sto confutando , più 
chiaramente rilevo , che l’ Anonimo non 
può recar loro alcun danno , perchè è inca- 
pace di ragionare, e-concludere come è ne* 
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cessàrio . Infatti , dato ancora che sia suppo- 
sitizio e favoloso il privilegio Sabbatino, 

~e che tali sieno eziandio molte narrazicn- 
celle da lui accennate : dunque è favolosa 
anche la Storia dell' Indulgenza della Por- 
ziuncula ? Ognuno , che sà la logica , gli di- 
rà , che la sua conseguenza non è buona , 
potendo esser false tutte le narrazioncelle , 
eh’ ei vuole, e , ciò non ostante , esser vera 
la Storia nostra , come è realmente ancora 
per il concorso numerosissimo del popolo 
alle Chiese dei Frati Minori , a quella par- 
ticolarmente della Porziuncula. 

III. Ci dica 1’ Anonimo , che fà la parte di 
Attore , e vuol disturbare tutto il mondo 

\ 

cattolico dal pacifico possesso della nostra 
Indulgenza , ci dica , ripeto , e dimostri , 
perchè tocca a lui , come , e perchè tanta 
moltitudine di popolo ,* vivente ancora S. 
Buonaventura , siccome ho dimostrato, con- 
corresse da molte parti ; alla Chiesa della 
Porziuncula , e come , è perchè abbia con- 
tinuato a concorrervi fino ai tempi nostri , 
senza che mai nè un Concilio, nè un Pa- 
pa , nè alcun Vescovo . d’ Assisi , per lo spa- 
zio ormai di circa sei secoli , siasi oppo- 
sto o abbia cercato d’ illuminarlo , e di- 
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xtorglierlo ? Colla sua risposta , che il po- 
polo concorre in grati numero alla Por» 
ziuncula , perchè l’ Indulgenze sono di 
quelle cose , che „ favoriscono le concupì-* 
scenze degli uomini , ed aprono una via 
„ più ampia , e spedita per giungere al 
i. Cielo „ egli dice , mà non prova quel 
che dovrebbe ; anzi par che condanni tut» 
te le Indulgenze , e spacciando , che que- 
ste favoriscono le concupiscenze degli uo- 
mini , viene a dichiararle dannose , ed a 
condannare la Chiesa , che le accorda , e 
concede . Perciò da principio ho avvertito 
.chi legge , che Erasmo Albero , Kemnizio, 
i Centuriatori di Magdeburgo , ed altri 
Eretici si armarono i . primi contro l’In- 
dulgenza della Porziuncula , negandone nei 
lóro scritti la verità della Storia , forse per 
non condannare, dandola per vera , lo stes- 
so Redentore , che la concesse . Ma 1* Ano- 
nimo, di questi meno scrupoloso , scriven- 
do quanto abbiamo udito , non ha difficol- 
tà di condannarlo nella sua Chiesa » che 
colf autorità ricevuta da lui accorda , e 
concede le Indulgenze medesime . E se 
quelli negano la nostra , perchè : serve* , 
come rileva Bellarmino con altri , . a con- 
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fermare alcuni dommi della Chiesa Catto- 
lica , da essi impugnati , egli la nega , per- 
chè la giudica dannosa , a cagione di lassis- 
mo , che induce nel popolo fedele . Ciò poi 
dir potendosi di qualsisia Indulgenza, viene a 
condannarle tutte , ed insieme a condannare 
la Chiesa , che di continuo largamente le 
accorda , e dispensa , come diceva . Se 
questo sia un parlare da Cattolico, lo de- 
cida chi legge . I moderni spiriti affettano 
dello zelo per 1* osservanza degli antichi 
canoni penitenziali , che essi vogliono pre- ' 
giudicati dall’ uso dell’ Indulgenze , ma 
buon per noi , che li conosciamo , ed egli- 
no stessi col viver loro ci fanno vedere 
pur troppo quanto si eno amanti della mor- 
tificazione , e del rigore della penitenza .• 

■ IV. Nel settimo argomento espone , e 
tenta di abbattere altre due ragioni , che 
da noi si adducono in comprova della no- 
stra Indulgenza , cioè „ nella Cappella ,, 
scrive egli „ volgarmente detta della Por- 
. ^ ziuncula , sotto 1’ Altare , che è molto 
„ alto, comesi può vedere , vi si con- 
„ servano religiosamente le travi , sopra 
,, le quali si . dice essere stato eretto il 
,» pulpito, dal. quale pubblicarono i Yesco- 
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it vi con S. Francesco questa Indulgenza ; 
„ e che vicino alla prefata Cappella vi è 
„ un’ Orticello , in cui sempre fioriscono 
„ Rosai senza spine purgenti , come si pre- 
„ tende , nate miracolosamente dalle mac- 
„ chie , e spinai, che allora insanguinaro- 
no 1’ Uomo Santo . „ . Esposto tuttociò 
nell’ argomento, monta 1’ Anonimo in catte- 
dra , e , così decide : „ Ognuno vede quan- 
j, to frivolo sia questo argomento •. Onde 
„ mai di grazia si prova , che ivi si co n- 
servino tali . travi , e che ivi crescano 
„ tali Rosai per questa precisa causa, cioè, 
„ in memoria di questa . Indulgenza , con- 
• „ cessa dallo stesso Cristo a S. Francesco ? „ 
Altro non si vede in questa risposta , che 
una ostinata fissazione di negare franca- 
mente tuttociò . , che si oppone all’ idee 
dell’ Anonimo . Ed egli onde mai prova , 
che quanto si dice delle travi , , e dei Ro- 
sai non sia vero? Adduca almeno una ra- 
gione , se la sà , perchè , parlando a ca* 
’ . priccio , non troverà chi gli creda , tanto 
più che è falso quanto soggiunge , cioè , che 
- il Waddingo scriva , conservarsi le dette 
travi sotto 1’ Altare della Cappella della 
Porziuncula , quandoché l’ Annalista dice 
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che si custodiscono sotto un’ Altare , eretto 
vicino ad un’ Orticello , fuori non solo del- 
la Cappella indicata , ma di tutta la gran 
Chiesa , che contiene la Cappella medesima. 
Ecco le sue parole all’ anno 1223. num. 
2. Adhuc servati tur religiose trahes , super 
quas extructa erat pergula , ex qua Indulgen- 
tiampubblicarunt cum Francisco Pontifices , et 
• locus ipse eleganti sacratus est Sacello , • sub 
cujus Altari , in altum erecto ,percrates ferreas 
dieta trabes conspiciuntnr , et juxta Sacellum 
est Hortus,in quo perpetuò virescunt miraculosa 
illa Rosela sine pungentibus aculeis, ex vèpribus, 
et spinis , qua Virum Sanctum cruentarunt , 
exorta . Francesco Bartoli, il quale , come 
nel capitolo quinto num. 4. si è notato con i 
Bollandoti , scrisse la Storia della nostra In- 
dulgenza sul principio del secolo quartode- 
cimo .eper conseguenza molto prima del 
, Waddingo , discorrendo della pubblicazione 
della medesitna, dice che fu fatta da una log- 
gia di legno, eretta allora a tal fine . Et 
factum fuit , cosi egli , pergulum ligneum, , in 
quo omnes dicti Septem Episcopi ascenderunt . 

. V.: L’ Anonimo » al solito , se la passa 
con quattro scherni , e pensa d’ aver con 
questi mandato, in cenere le travi, il pai- 

\ 


Digitized by Google 


188 

co , ed il Roseto \ ma s’inganna , perchè 
le parole non hanno questa forza . Tutte 

le dette cose infatti si vedono tuttavia da 

• \ » 

chiunque si porta alla Porziuncula , ed en- 
trando in quell’ Orto, simile a quello del 
Patriarca S. Benedetto , che si ammira nel 
Sacro Speco di Subiaco , ; adora quell* 
Altare , e coglie per divozione i fiori mi- 
racolosi di quelle piante. Sci ivo ciò fran- 
camente sulla testimonianza degli autori , 
che lo riportano , e d’ innumerabili persone, 
che r asseriscono dopo aver veduto il Ro- 
seto , 1’ Altare , e le travi con i proprj oc- 
chi . Scrivo ciò sul fondamento d’ una co- 
stante , universale tradizione , quale dirò 
sempre , che cominciò da S. Francesco , e 
dal fatto medesimo , finattantochè T Anoni- 
mo con i suci non mostrerà il contrario, 
assegnando di questa , e provando con ra- 
gioni forti , e convincenti un’altra origi- 
ne, o principio. Da tutti , e sempre è sta- 
to detto , e creduto , che le indicate travi 
sieno quelle stesse, su He quali fu eretto il 
palco , da cui fu pubblicata l’ Indulgenza 
della Porziuncula , conservate perciò sotto 
Y Altare , esistente nell’ Orticello delle Ro- 
se , vicino alia Sagrestia , e non sotto quello 
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della Santa Cappella della Porziuncula * cò- 
me egli scrive ignorantemente, facendo dire 
anche al Waddingo quel che mai si sognò. 
Quindi , e per le stesse travi, e per tutte le al- 
tre ragioni addotte nei capitoli precedenti \ 
convalidate da una perpetua, non mai inter- 
rotta tradizione di tutti i Cattolici , seguiterò 
a tenere per vera , certa , e indubitata la 
Storia dell’ Indulgenza della Porziuncula . 

VI. Finalmente viene 1 ' Anonimo all’ ot- 
tavo argomento favorevole alla nostra cau- 
sa , cioè, alla Rivelazione fatta a S. Brigi- 
da nella stessa Cappella della Porziuncula , 
riferita qui sopra nel capitolo ottavo num. 
6. ed ancora di questa nella sua risposta 
decide , che non è concludente per provare 
la verità della nostra Istoria , se prima non 
si dimostri , che una tal Rivelazione sia 
stata scritta dalla Santa . Pretende poi che 
si adduca questa prova , perchè,, ilBaronio „ 
dice egli „ nei suoi Annali all’ anno di Cri- 
,, sto 604. osserva primieramente , alcune 
„ non essere scritte da lei , mà pubblicate 
3 , da altri sotto ■ suo nome . „ Sia . pure 
così , come vuole il nostro Critico . Dun- 
que, perchè al dire del Baronio vi sono 
alcune Rivelazioni , attribuite a S. Brigida, 
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non iscritte da lei , ma pubblicate da altri 
sotto il suo nome, si ha da contare tra queste 
ancora quella dell’ Indulgenza della Por- 
ziuncula ? Questa è un’ altra conseguenza 
tirata alla peggio , e senza logica , da chi 
non sà i principj di questa , e ci vuol 
condurre a negare tutte le verità , contenu- 
te nei libri e di Rivelazioni , e di Storie , 
perchè appena se ne trova uno , che non 
contenga qualche cosa -falsa . I! Baronio ci- 
tato , prima di asserire , che la Rivelazione 
fatta alla Santa, dell’ Anima di Trajano li- 
berata dall’ Inferno è falsa , ed è stata pub- 
blicata da altri sotto il di lei nome , lo di- 
- mostra , e lo prova evidentemente . Faccia 
altrettanto ancora l’Anonimo, se può, di 
quella della nostra Indulgenza , ed allora 
farà vedere , che sà la logica, ed ha il ca- 
po . A lui , torno a dirgli , che graziosa?- 
mente la nega , e mette in quistione , toc- 
ca a. provare, che è suppositizia, e non 
della Santa , A lui tocca , ripeto , a pro- 
vare la detta falsità , e supposizione , e 
non a noi , che siamo persuasissimi della 
genuinità di quella Rivelazione , nè altro 
làr dobbiamo , se non negare che sia falsa , 
Provi dunque , torno a dire , 1’ Anonimo * . 
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che sia tale, mentre io rifletto, che la ten* 
ne per vera lo stesso Batonio , perchè nè pu- 
re mostrò di dubitarne . Ma siano' anche 
concludenti tutte le risposte dell’ avversa- 
rio , da lui schierate in aria di argomenti, 
che vuole egli da ciò conchiudere ? Che la 
Storia dell’Indulgenza della Porziunculaè 
falsa , e favolosa , come egli si è fissato 
di voler dire anche prima di scrivere il 
suo Trattato ? S’ inganna all’ ingrosso , e 
pensa molto male , perchè , dato ancora , 
che le sue risposte abbiano tutta la forza, 
che si vuole , per indebolire , ei annullare 
affatto le ragioni da lui combattute , ve ne 
restano ancora altre mogissime, da me ad- 
dotte , e dall’Anonimo lasciate intatte, e nè 
pure indicate , le- quali tuttavia evidente- 
mente comprovano , e dimostrano certa , 
ed innegabile la verità della Storia con- 
troversa . 

VII. Sono queste ragioni , non toccate 
dall’ Anonimo , perche non le sapeva , le 
testimonianze allegate dai Bollandoti , che 
loro aggiungono peso con approvarle , da 
da me riferite nel capitolo quinto , ed al- 
trove , cioè , quella di Michele Bernarduc- 
ci , Autore, contemporaneo i quella di Pie* 
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tro Zalfano , testimonio oculato; quella di 
varj Compagni di S. Francesco , e di altri 
riferiti nel Codice Colbertino , nel Codice 
antichissimo veduto da Monsignor Mansi > 
e nell’ altro di pari antichità , che si con- 
serva in Trento ; - quella della Cronaca an- 
tica dell' Ordine ; quella di F. Ubertino 
da Casale, coetaneo di S. Buonaventura; 
quella di F. Bernardo da Bessa , Segre- 
tario del S. Dottore , e quella del B. Gio- 
vanni da Parma, di JuiAntecessore nei Gene- 
ralato ; quella del Policronico di Giorda- 
no ; quella di due Capitoli Generali ,=cer 
lebrati poco dopo la morte di S. Buonaven- 
tura ; quella del B. Giovanni della Verna , e 
di Corrado Vescovo d’ Assisi ; quella presa 
dalle Vite di S. Margherita da Cortona , e 
della B. Angela da Foligno ; e quella final- 
mente , per tacere di altre , che abbiamo nel- 
le lettere di Carlo Duca di Calabria,, e della 
Regina Sancia «uà Madre , delle quali mi 
piace trascrivere qui le parole . Dice dun- 
que Carlo nella sua lettera , data nel 132 6* 
al Ministro Generale dell’ Ordine dei Mino- 
ri , queste precise parole : Hoc unum roga - 
mus , ut Fratres cestri , in JEdibus S. Maria 
Angelorum commorantes , memor.es sint Nostri.* 
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& Regi* Familia in suis suffragiis cmmmibus , 

■prasertim annua celebritatis Indulgentiarum , 
quas Christus B. Francisco , dum viver et , con- 
cessit . Sancia poi nella sua, scritta nel 13I3. 
al Capitolo Generale congregato in Assisi 
nel tempo appunto della nostra Indulgenza, 
si esprime con questi termini : Ai Venerabili 
Fratelli , e Figli , i Frati Minori , che vengono 
ad acquistare la santa Indulgenza di S. Maria , 
.detta altre volte degli Angeli , ed ora della 
Porziuncula , dove S. Francesco , nostro comun 
Padre , comincio a stabilire il suo Ordine , e fi- 
nì i suoi giorni ; ove diede la benedizione ai suoi 
Frati presenti , e futuri ; ed ove alla gloriosa 
Vergine raccomandolli ; Sancia per grazia di 
Dio Regina di Gerusalemme , e di Sicilia , umi- 
le figliuola , e serva del B. Francesco , salute 
in Gesù Crocifisso . A tutte queste testimonian- 
ze , ignote all’Anonimo , aggiungerò la lette- 
ra del Generale Gerardo Odoni , diretta nel 
1333. ai Frati Minori di Assisi , nella quale li 
esorta a fare nella Vigilia del Perdono la so- 
lita processione con ogni religiosità, e com- 
postezza , ed a leggere la Storia della nostra 
Indulgenza .Conchiuderò in fine con quanto 
il B. Bernardino da Feltre dice in una sua let- 
tera , scritta in Milano nel 1492. e riportata 
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nella Cronaca Manoscritta , esistente nel Sa- 
cro Convento della Porziuncula, cioè, che 
il P . S. Francesco istesso , in segno , ed in 
memoria dell’ottenuta Indulgenza, fece inci- 
dere sopra la Porta della Santa Cappella della 
Porziuncula queste precise parole , che tut- 
tora vi si vedono a lettere indorate : Hac est 
Porta Vita Sterna . Ora non avendo l’Anoni- 
mo dato alcuna risposta a queste , e ad altre 
ragioni , che per brevità lascio di accennare, 
perchè mostra » come diceva , di non averne 
avuto alcuna notizia , è chiaro , che quan- 
do ancora le impugnate da lui fossero debo- 
li , ed inconcludenti , anzi false , e suppo- 
sitizie , come ha preteso di far vedere , ciò 
non ostante, la Storia della nostra Indulgen- 
za resta sempre bene appoggiata , e sostenu- 
ta da tutte quest’ altre ragioni , e testimo- 
nianze, sfuggite alla di lui vasta erudizione ; 
.e per conseguenza sempre vera , certa , in- 
dubitata > ed innegabile . 

-v : Vili. Egli intanto dopo ■ un sì lungo , e 
.fiero assalto , lusingandosi di aver trionfato 
•con i suoi argomenti , e colle sue risposte , 
nel capitolo quarto , che è l’ultimo del suo 
Trattato ,-si mette ad interpretare la mente 

deli’iilustrissimo /’•«> Reverendissimo Monsi- 
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gnor Carlo le Tillier , Arciprete , e Duca di 
Reims » per intendere „ cosa egli pensi dell’ 

„ Indulgenza della Porziuncula . „ Gran fe- 
licità , di entrare anche nel capo delle per- 
sone per indagarne i pensieri ! Ma senza fare 
tanto viaggio , e senza scrutinar la mente di 
un Pastore, del second’ ordine , poteva ^in- 
tendere da moltissimi Vescovi d’Italia , e da . 
molti Capi eziandìo dei Pastori , quali sono* 
Romani Pontefici , eh? la Storia dell’ Indul- 
genza è tale, quale da noi si crede, cioè, ben 
fondata, ed incontrastabile , come l’ha cre- 
duta, ancora. il. suddetto Signor’ Arciprete 
Francese, a cui l’Anonimo ha voluto ricorre- 
re fuor di proposito. Questi infatti nel 1649. 
come si è riferito nel capitolo ottavo num.$. 
obbligò un Predicatore a ritrattarsi d’ un pa- 
ragone sciocchissimo ., fatto in una Predica , 
costringendolo^ dire pubblicamente „. cbe 
„ la discesa di Cristo in forma , e figura 
„ d’uomo nella Cappella della Porziuncula* 
„ non è fondata , che sopra alcune umane 
„ testimonianze ; e la discesa del Verbo nel 
seno della Vergine è un dom ma fonda* 
„ mentale della Cristiana Religione , stabi- 
„ lieo sull’ autorità della parola <di Dio .. „ 
Che segue perciò da questo contro k verità 
della Storia >' dì cui parliamo *. la quale an- 


ìg 6 

cera da noi si crede fondata soltanto , come 
si è ridetto , sopra alcune umane testimo- 
nianze? Nè torni ad imporre l’Anonimo con 
tentare di persuadere chi legge il suo Trat- 
tato , che da 1 noi si tenga colla stessa fede 
l’una e l’altra discesa , perchè da nessuno , 
nè pure dal surriferito Predicatore , il quale 
.scioccamente le paragonò,è stata mai sogna- 
ta ,.o creduta tal cosa . Noi crediamo con 
fede rimana , tornerp a replicare , la Storia 
dell’ Indulgenza della Porziuncula in tutte 
le sue parti , perchè la vediamo ben sostenu- 
ta da ragioni , e testimonianze umane , e 
perchè non siamo di quelli, dei quali tom. 3, 
Chronol. Histcrico-Legalis Seraph. Grd. pare. 3, 
pag. 40?. dell’ edizione di Roma si dice -i 
H tir etici , qui cane pejus , & angue ederunt sem - 
per supremam Romani Pontifici in Ecclesia au~ 
etoritatem , confessionem attricularem , & vaio - 
rem Indulgenti^ rum, qua. :tria per relatamHisto - 
riam cumulatis stette tomprobanlur Villani proinde 
inter aniles fabulas reponendamnon dubitarunt . 
Nè pure sfamo; di quei Cattolici . quibus 9 . 
come ivi si prosegue a dire ,>omnia in contro - 
versiamo revocare i maxime deléctat s.i Da; noi. 
-piamente si crede la detta Istoria > ed ancora, 
si difende >: non quod Indulgenza Portimcuht ■ 
causasi tpobis prsipriÀ.j Come alcuni falsamene 
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te Spacciano , ; ma si difende , e si crede ,' 
perchè è vera , e. perchè , secondo 1’ osserva- 
zione del P.Grouvveis alla pagina 4 Ci. della 
sua Storia Critica , causa est totius Eclesia , & 
donum Dei omnibus oblatum fidelibus , quo anù- 
tnantur ad facievdos fructus dignos pocnitentia , 
& citius satisfacendum justiÙA Divina . , , 

IX. Per ultimo conchiudo , che ‘se il sen- 
timento di un privato basta a potere dir falsa 
una qualche cosa , come pare che pretenda 
l’Anonimo , non vi sarà più nel Mondo Sto- 
ria , o cosa alcuna indubitata , e certa 
Perciò dissi , che pensi come vuole dell’In- 
dulgenza della Porziuncula il Signor’ Arci- 
prete di Reims , nessun’ utile , o pregiudi- 
zio provenir ne puote a questa dal suo pen- 
sare , siccome nessun danno le recano Topi- 
nione » e gli attacchi dell’ Anonimo . Egli 
ne. creda pure a suo piacere , ne spacci 
quanto mai 1’ avversione sà suggerirgli , at- 
taccandola eziandio per ogni verso con di- 
cerie, come si è dimostrato, senza farle male 
che io la terrò sempre per indubitata, e certa 
di fede umana , perchè favorita da molti Pa- ‘ 
pi , approvata da innumerabili Vescovi , so- 
stenuta da Teologi , e Scrittori dottissimi , 
asserita e creduta, da tutti i. Cattolici, e 
confermata da una continua tradizione di 
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questi , i quali , sapendo chi siano quelli , 
■che la negano , ed impugnano, più ferma- 
mente la credono , e tengono per indubita- 
ta . Farebbe assai bene l’Anonimo , se , de- 
posto lo spirito di partito , si accordasse a 
crederla insieme con tutto il mondo , e si 
persuadesse di quel che dice con altri Gerso- 
ne de Indulg. Considerai. 9. & 12. cioè , che 
non tocca alle persone private l’esaminare 
curiosamente, se il motivo dell’ Indulgenze 
sia giusto , o nò , dovendo queste crederle, 
e disporsi per acquistarle . Egli uomo priva- 
to , è andato esaminando , che giudicar si 
debba della nostra Indulgenza, ed ha fatto 
quest esame nel suo Breve Trattato Istorico 
Teologico , per cui , al dire del gran Ponte- 
fice Benedetto XIV. riportato nel fine del ca- 
pitolo quinto , non può fuggire la taccia di 
audace , e di temerario . Meglio poi , anzi 
assolutamente fareJbbe quel che deve come 
Cattolico^, se tenesse per certo , e dicesse , 

1 uso dell Indulgenze essere al popolo Cri- 
stiano salutevole , che la Chiesa ha la pote- 
stà di concederle, e che il Concilio di Tren- 
to nella Sessione 2 J. Decret. de Indulgentiis t 

scomunica giustamente tutti quelli, i quali 
affermano il contrario. ■ ’ . >'• • «. ■ 

* » FINE. ..... . 
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CAPIT. IV. Il silenzio di S. Buonaven • 
tura , per essere un argomento negativo, 
non ha forza per provar falsa T Indul- 
genza della Porzàuncula . 72. 

CAPIT. V. Molti contemporanei > 0 vi- 
cini ai tempi di S. Francesco , ed ante- 
riori a Bartolommeo da Pisa , hanno 
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Porziuncula . 82 . 
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■ piti anni dai Romani Pontefici . IQ3* 
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della pratica della Chiesa a tempo di S. , fc . 
Francesco, di accordare parcamente le 
Indulgenze , 122.. 

CAPIT. Vili. . Si risponde al quinto > e • 
sesto argomento dell’ Anonimo . . ' 139- 

CAPIT. IX. Confutazione delle risposa - - 
te , colle. quali si affatica /* Anonimo d i 
mostrare inutili quattro argomenti , fa - 
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ziuncula . • 

CAPIT. X. Si confutano le ultime ri- 
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